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Beati/fimo Padre. 




j ELL'umiliare , che 
!l faccio, a piedi della 
SANTITÀ VOSTRA quefta 



mia operetta provo in me quel 
roffore , che fuol correre ad 
altri in volto ; allorché al fu- 
premo lor Principe tributano 
un troppo tenue atteftato del- 
la propria fervitù , e vaffallag- 
gio.. Quelli rozzi fogli, ben- 
ché fiano parto di non pic- 
ciola fatiga , che attorno vi 
hò fpefa , non mi adulano pe- 
rò in modo , che non li rico- 
nofca fuor d'ogni credere im- 
meritevoli di farli avanti alla 
Maeftà Pontificia , ed a quell' 
alto fapere , per cui la SAN- 
TITÀ VOSTRA non è men 
cognita al mondo di quel che 
fìa 



fia per il fupremo grado , che 
tiene nella Chiefa . Ma quan- 
to havrebbe havuto d'effica- 
cia un tal penfiero per rimo- 
vermi dall' idea già intraprefa , 
tanto mi ha dato di animo per 
efeguirla la Clemenza del fuo 
grand' animo, e quella Degna- 
zione , che ufa nel promove- 
re in ognuno le fcienze , e 
lettere. Fra le altremoltiffime 
è quella certamente una dote 
pregevoliffima del fuo Ponti- 
ficato, da cui niuno v'è , che 
non veda , quanto di utilità 
fia per trarne la republica let- 
teraria, nella quale febbene io 

a 3 non 



non ardifco di annoverarmi, 
pur debbo fperare, che quefH 
miei sforzi , e ftudi fenili qua- 
lunque elfi Sano , abbiano ad 
incontrare benigno compati- 
mento dalla SANTITÀ VO- 
STRA, avanti alla quale pro- 
flrato col più profondo rifpet- 
to le bacio i Santiffimi piedi. 
Della S.V. 



timiliS!iai> t DitttJS!iH(>,iS OMigatiJIi'w Servo,! Sniditi. 

Ftancefco de Fioroni. 



Al Lettore . 




Hiamo in quelli fogli non 
di rado diplomatici i Piom- 
bi , ò Crete, che vi riporto; 
ma non perciò aflèrir voglio, 
che tutti (uno tali, fpecial- 
mente fe la parola di Piom- 
bo fi prenda in quel fenlò 
fìretto, e rìgorolb, in cui vedo uiàrfi da più 
d'imo de Letterati: All'anno 965. trovo nel 
Baronie*, che 1" Imperatore Ottone Primo, 
.così parla a 1 Legati di Papa Giovanni XII. 
H<cr Dotnìnum Papam nulli s narramibus fccife 
credcrcwus, nifi Lttcr& fidem admitterent , qua 
Plumbo Rgnat& ejus nominìs charaHcres vnon- 
jlrant . £ affai vcrifimilc, che qui fi parli da 
Ottone delia lettera inviatagli dal Papa, la 
quale con tutto il Piombo non era certamen- 
te ne Diploma , ne Bolla . Che fe alcuno dir 
voglia, che fi parli della Lettera Patente, ù 
Credenziale data dal Papa à Legati ; né pur 
quello palerebbe appretto di molti per rigo- 
rofo Diploma : Adopro dunque una tal voce 
in lènfo più largo , e commune , che ab- 
bracci tutti i Piombi di quella raccolta, di 
modo che mentre non poflono difcerncrlt, 
altri godano di qucfto nome con verità , al- 



tri per fimilitudine , fiano poi Piombi come 
eflér fi vogliono , ò di pure Lettere , o rìi Pa- 
tenti , ò di Privilegi, e colè limili . In oltre 
ben m'accorgo, che richiedeva quella raccol- 
ta una diligente ricerca per quanto era poffi- 
bilc de nomi , ò foggetti legnati ne Piombi; 
mà non ero io si avanzato nel fapcre , ò si 
poco inoltrato negli anni , che poteflì metter- 
mi à tale imprela. Volontieri fa lafcio ad al- 
tri ; le v' e alcuno che voglia intraprenderla . 
In ultimo dimando fciila al benigno Lettore 
dell' ardire , che forlè moflro in interpretare 
le Cifre ■ So che averò errato ancor in quello, 
come in molt' altre colè ; marni lufingo, che. 
non fi alcrivcrà à' delitto , degno più tolto 
d'invettive , che di compatimento , il dirli 
che da me fi faccia il mio fentimento , ben- 
ché non giulto, quando venga ci pollo con ti- 
more , e con rimetterlo al giudizio de Lette- 
rati. 
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APPROVAZIONE. 

HO riveduto per ordine del Reverendi (limo Pa- 
dre Nicolo Maria Ridolfi Maelìro del Sacro 
Palazzo il Libro ilcricco , Raccolta di Piombi 
amichi faita da! Sig. Framefco it Ficorom , nel quale 
nulla ho olicrvaio , che in venia conto pregiudicar 
polla alla Criftiaua Cattolica Religione , e a" buoni 
colhimi . Lo giudico poi degno della luce delle Stam- 
pe , perchè il diligente Raccoglitore ha metto in ve- 
lluta piccoli pezzi antichi, i quali o per il poco va- 
lore della materia , o per la piccolezza della mole 
Tarebbono ili a male , e cosi porranno fcrvirc di ftu- 
diofb iratieni mento a'curioi: od i' aiuidi i'.a inni ;ta . 

DalColleggio dementino quello di aS. Novem- 
bre 1740. 



D. Gian.FranctfiC- Baldini Cb. Stg. 
iella Ce'igreg. Somafctt . 
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IMPRIMATUR, 

Si vìdebitur Reverendiflìmo Patri Ma- 
giftro làcri Palarli Apoftolici. 

Vh. Spada Epifc. Tbeod. Vicefg. 

IMPRIMATUR, 

Fr. Aloyfius Nicolaus Ridolfi Ordinis 
Prxdicatorum fàcri Palati: Apoftolici 
Magifter. 
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APPROVAZIONE. 



PER colliminone del' Reverendi ITI ino Padre Mae- 
ftro del Sagro Palazzo , elTendo rt«" da me 
fottofcritto letta e conlìderata l' Opera del Si- 
gnor Francefco de Ficoroni intitolata Raccolta dì 
Piombi, e dì Sigilli antichi, e non avendo in effa tro- 
vata cofa la quale o alla Cattolica Religione o a i 
buoni e fa ai coltami in alcun modo ripugnante ila : 
anzi avendovi trovati molti rari pregievoli monu- 
menti dall'Autore con Comma induflria e deligenza 
raccolti i quali apprettar poflbno agli amatori dell' 
erudita antichità doviziofa materia d" illullrare le an- 
tiche memorie, la giudico degna della publica luce. 

Dal Convento di S. Bartolomeo all' Iibla di Roma 
quello di lì. Novembre 1740. 



fr. Gh. Antonie- Bianchi dell' Ordine 
de' Minori . 
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PARTE PRIMA 

"De' Tiombi Antichi . 

Sigilli antichi , pane in piombo ! 
e pine in fina Creili , che qui 
prendo i:\ elporre , fperu , che fa- 
ranno accolli con gradimeli lo ila 
quelli , c!ie dilenandofi di leggere 
I Opere Diplomai re he daic in gran 
copia (inula alla luce 1 vedranno 
in quella piccola uccella accre- 
Ttiutn il nurceio di quei rnjrchi , con cui folcvano ju- 
leniicarfi i Diplomi meder.mi . Ma non coì"> puoifleie 

che avvegga alle Medaglie :mwj di pi bo Impe- 

nali i e fpecialimnx a cert'aliie ci divtifa grandei/a, 
e di Campa affai (variati, le quali interne con i pie- 
tieni Sigilli avtian luogo in i fogli ; piuche lirm- 
biarar.no foifc ad alcuno cofe di poco ir.oir.er.lu , O a 
«ufi della materia vile delle netlif.ae , o lui rifieilb 
A di 




3 Sigilli Antichi di Piombo 

di non vedertene Opera alcuna tra le tante date alla 
luce di Medaglie d'ogai metallo . Quelli due motivi , 
che fui principio ebbero anche «ppreffo di me qualche 
pefo , celiarono nulladimeno ben prelto , anzi m'ecci- 
tarono a raccoglierne quel più che potevo; allorché 
adunatene alquante m'accorfi , che contenevano notiiie 
d'Amichiti non dìfpregevoli ; (limii per tanto non 
dover'ctfer difeara ad alcuno la materia per vile, 
ch'ella fi folle, da cui poteva raccoglierli qualche Frul- 
lo d'erudiiiotic . Che fe fin'ora non hanno trovalo 
alcuno, a cui forte a cuore il penile re di publicarle , 
è ci!> derivato, per quanto rai fono avveduto dalla 
opinione , che molti avevano del non trovarli Meda- 
glie di piombo; a tal fegno che alcuni Dotti trovan- 
do negli Scritti antichi rcgiilrare le parole Nummi 
Plumbei, o monti* Plumbei, l'hanno interpretate fem- 
pre per Medaglie puramente di metallo : altri pofeia 
imb.uiu::li in ij'.idciiu Medj^lia tic piuir.ba ne h.n 
fatto millerio come di rarità unica , e Angolare . Tra 
quelli tali è il celebre P. Moatfaucon , il quale ve- 
duto in Veneiia nel Mufco Trevifano un Piombo col- 
le ielle di M. Aurelio, e L. Vero, fcriflè alla pag. 7 . 
del Tuo Diario Italico ^ Aliai iliidt>a infpexi obferva- 
t:i Jh;i:iJ/iiiiam , quale na/fuam alias fertsfif vifum , plum- 
b', iu.prJi.uh Shil!;i*i Al. /farciti ex una , L. Veri 

ex altera parte valium exhibens , Ma nelle mie oilcrva- 
zinni fui detto Diario publicato l'anno 1 700. /limai bene 
d'avvertire alla pag.11., che il jnedcùnia Piomba colle 
tede di M. Aurelio , e L. Vero , avendolo duplicato 
ira le mie quattrocento Medaglie di piombo, l'avevo 
donato a Monlìg. Illmo , e Rino Trevifaui . 

Il P. Molinet nella fua Opera del Gabinetto di 
S. Gencvefa ltampato in Parigi l'anno iÉoa. in ripor- 



Parte Prima . 3 

tarvì uni piccola Medaglia di Piombo colla figum 
d'Ercole giovane legnata colle tegnenti lencre LAS, 
non lenza meraviglia Tua fcrive alla pag.6o=0,7 n'amsit 
petit tire pai cru qu'ìl j ani tu dei Mssoyti di plemb 

Sembra però , che non manchi negli amichi Scric- 
tori qualche indizio, con cui vollero lignificarci , che 
v'era a que'icmpi una lai forte di monna, o ptr dir 
meglio di Medaglie, Te perù ufuali nel curmiiticio, 
o no ; mi riferbo a dirne alcuna cola nella Parie Se- 
conda. Tralctlgoquì per tal'clleito alcuni palli di Plau- 
to . Dice egli nel T rinummo 
Cai fi reus capilii fies 
Nummam minquam ego credam pìumbtum . 
E nella licfla Comedia . 

Cai bemimhodie peculi nummui non eri plumbea! 
Nella Molìcllaria poi fembra dirli qualche cofi. 
di più 

Tace fii Faber , fui cadere folti nummoi plumbtm . 
Sù che quelli, e limili palli d'Autori poflbno , e 
forti devono refpeitivamentc /piegarti in ftufi) non 
proprio. Ma porremo forlc noi Ipieijiiit iiiciiforrt^riuT,- 

nuteci di fono terra alle mani quelle Medaglie dei 
tempi palliti ì Può dunque parere , che il chiamarli 
moneta di piombo quella , che in realtà non era tale , 
non li faceffefbl doro per la fimiglianza , o del co- 
lore , o del valore , che aveva col piombo , ma anche 
per quella della forma, c del marco, con cui vedeafi 
allora llampaio anche il piombo , fé bene per ufo di- 

Oltre gli Autori di cui parlammo di fopra , a i 
quali non furono quelle medaglie tolahncntc incognite, 
A 1 ed 



4 Sigilli Antichi di Vìomlo 

tdoltrc il Seguilo , e il Panica , uno de'quali nell'Ope- 
ra intitolala SckUa Numi/malti ne riporta per fola ra- 
rità tre Iole , l'altro tra le monete di Sicilia ne 
mette alcune ben poche , il primo a darle fuori in 
più copia , cioò al numero di quattordici , lenza però 
(piegarle , le non con una brcvillima annotazione j ed 
Pigiar, a tutti commune , i fiato il Pignorio nell'Opera fua 
A Servii ; e più in particolare ne ha trattato il Bau- 
delot nei Tom.II. dell'utilità de'Viaggj j il quale moltra di 
averne alquante appretto di le . A me perù t riulcito 
di radunarne fin ,al numero di mille, e duecento: ve- 
ro è che tra quelle ve ne fono delle duplicate , le 
quali vado donando agli Amici ; come hf) l'atto co'dot- 
tiflìmi Signori Toma din de Mazaugucs Prclidente d'Ai*, 
e Carlo Prcdcrich Inglcfc . 

Ciò Tuppoilo , dividerò quella piccola Opera in 
due Parti . Nella Prima elporrò alcune Medaglie Im- 
periali , e Medaglioni di piombo con alcuni Sigilli di 
creta , e altri di piombo fpettanti a Diplomi si Greci, 
che Latini . Nella Seconda metterò le Medaglie di 
piombo più piccole nella mole , e fvar iati ilìme nel 
loro marco , con aggiungere in fine alcuni Modelli , o 
Forme da fondere , e (lampare Medaglie 
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Varte Prima. f 

CAPITOLO i. 



SI trovano quefle Medaglie di piombo inferite 
dagl'Antichi ne'mar mi pretto a poco , come quelle 
di metallo nella pietra fondamentale degl'Edifici 
moderni; c ben può edere che un tal coftume de'tem- 
pi noflri fia un'imitazione di quell'antico , fe bene al- 
terato in molte Tue circoftanze ; mentre oggi giorno 
oltre l'effiggie de! Prcncipe , vi fi mette anche quelli 
<Jel Perfonaggio , che t l'Autore dell'edificio , e ben 
fpclfo ancora quello dell'Architetto , che ne fece il 
difegno ; dove che nc'marmi , c colonne antiche non 
hò veduto fiu'ora altro Volto , che quello degl'Impe- 
ratori , bensì talvolta fi leggono ifcriziioni col nome, 
anche de' Perfonaggi privati ; tal'uno de quali può 
eflerc , che fia fiata fopraintcndentc , o Architetta delle 
Fabrichc per cui dovevan lervire i marmi , e le colon- 
ne . Qiul folTe il fine degli Antichi nell'ufo d'un tal 



pretendono i moderni nella pratliea del loro, poiché 
ikeome quelli defulcraiio di perpetuate il nome , e la 
memoria loro appretto de' Poftcri cogli allertati di 
quella pietra , che nafeondono ne' fondamenti , cosi 
non fi fidarono tanto gli Antichi , o del tempo , a 
degli Uomini , che non leincrtcro poter venir meno 
una volta, o effer attribuiti ad altri 1 grandi edifici, 

note inalzavano ; perciò vollero con ilcrizzioni , e 
coli 'impronta dei loro Volti nafeofta dentro a marmi 
jnetlelìmi provedere quanto loro foQe poffibile all'in- 
giuria degl'anni e d'ai l'abbaglio degli Uomini . Quanto 



fiir 



jglierfi chiaramente da 




6 Sigilli Antichi di Piomho 

folle ragionevole un tal timore, pufj e (Te me uni riprovi 
la gran Colonna lilcia ili granito Tebaide , che im- 
bragata di ferro , e coperta di tavole vedefi avanti 
la Curia Innocenziana detta dì Monte Citotio . Sca- 
vata quelli fotco il Pontificato di Clemente XJ. nell'Or- 
to della Miliione , trovolli pofata (òpra d'un immenfa 
bafe quadra dì marmo patio , ne ite lati della quale 
vi è fcolpita l'Apotcofi d'Antonino Pio, e di Fauilina 
Tua Moglie , nel quatto lato a gtan lettere incile , e 
ricoperte di metallo la Tegnente ifcrizzionc 

DIVO. ANTONINO. AUG. PIO 
ANTONINUS. AUGUSTUS.ET 
VERUS. AUGUSTUS . FILI1 . 
Or Eccome prima di tale ("coperta , per elfere tra 
3e Medaglie d'Antonino Pio un roverfeio con una 
Colonna lifcia fù creduto, fe ben per abbaglio, al- 
tra quella non elfere , che la Colonna Coclide di 
M. Aurelio Antonino ; cosi chi non avrebbe pallino 
di poi, che la Colonna (coperta , ed indicata dalla 
Medaglia folle tagliata a polla, ed eretta unicamente 
ad Antonino Pio da M. Aurelio , e L. Vero ì E pure 
non t così, fe deve darfi fede agli indizj ; mentre 
età (lata ella etetta molto prima dal Senato in onote 
di Trajano vivente: Due quelli fono, uno l'ifcriiiio- 
ne greca incifa nell'imofeapo della Colonna , in cui 
non orlante i fori fattivi per piantarla nella prima 
baie, e poi nell'altra fopradetta , e li perni di ferro, 
che vi fon polii modernamente , quali rìcuoprono 
molte lettere, pure vi fi legge il nome di Trajano, 
e la parola, Architetto : L'altro e un roverfeio di 
Medaglia ira quelle di prima forma di Trajano con 
una Colonna lifeia , (òpra cui pofa una gran Civetta. 
Monlìg. Vignoli, allora Abbate, che nell'anno 1705, 
■ publi- 
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Parte Prima. 7 

publicò in Roma un Trattato fopra la Colonna pre- vienoli da 
detta di frefco {coperta, avverti bensì l'errore degli Column» 
Antiquari dell'aver prefo la Colonna Coclide di M.Au- 
relio per quella d'Antonino Pio ; ma avendo fatto 
delineare prima d'ogn'altro da Gaetano Piccini i baffi 
rilievi, e avanti che quella slogata (offe dalla fua 
gran baie , non potò vedere l'Ucriizione Greca nell'imo- 
fcapo della medefima Colonna ; quindi non [a credè 
gii tolta a Trajano , ma propria d' Antonino Pio 
di Tua prima erezione ; anii vedendo nel Scguino la 
medaglia di Trajano colla Colonna lilìia , C la Ci- 
vetta , TcrilTc in una Tua lettera al Gallami = Im- Vignolide 
poftor ìli: quUumquc /ail , qui Ttajanì 
Cam fttida Csiumna à Seguilo atituia fabrksv il , riHc iìvl'l 
quidsnt nmgiì ni firn confuluil , fi ne» elìud uoSiut gin.117. 
fattati . 

Non parso gran tempo però , che acquiilatoTi da 
me lo Audio di medaglie de'Signori Miconi di Ge- 
nova , vi trovai una medaglia di Trajano col metlefi- 
mo roverfeio della Colonna lifcia , e Civetta ; e al- 
lora fu , che moliratali da me al detto Vignoli , ne 
rellò egli cosi forprefo , e pentito d'aver rigettata per 
filTa la publìcata dal Scguino , Tenia averla veduta, 
che dine di volertene correggere in occafione di Peri- 
vere qualche altra Dificriaiionc ; ami per l'amicizia, 
che aveva meco , mi pregò di farne le di lui feufe , 
nel calo che publicalTi detta mia medaglia . Ciò fu 
detto non già per biafimo alcuno j ma per moitrarc 
l'animo ingenuo , c l'amore della venti , che fù Tem- 
pre in quella gran Letterato . 

Riporto qui in difegno detta medaglia , la quale 
fari l'unica di metallo in quella mia collezione de 

Mi 



8 Sigilli Antichi di "Piombo 

Ma quanto fon perfuaFo , che poffon giovare alla: 
memoria degli Antenati le Ifèrizzioiii > e le medaglie 
di bronzo , tanto mi parve , a dir veto , minuta la 
diligenza in adoprare quelle di l'iombo , Fpccialmente 
iratiandoFi d'Imperatori cosi potenti , come Furono i 
Romani; perciò mi venne in penfiero , che non follerò 
effe un publico marco , o bollo , come uFaFi in molte 
mercanzie di fare oggidì , quale inoltrato ne'Porti , 
rendclle quei marmi eremi da ogni tributo , e li fa- 
ceffero Ipacciare con pronto imbarco per Roma , come 
inviati a nome Imperiale j ma Fui tolto di dubio dal 
curioFo ritrovamento della medaglia di pi-imbo , che 
vederi nel fecondo numero di quella Prima Tavola , 
la quale era cosi fuori di villa nel marmo , anzi cosi 
nafcoila , come fc avcflcr temuto gli Antichi , che ve- 
niffi; trovata . 

Agoilino Lecchini Scarpcllino fatto condurre in 
Ron:a un pezzo <!: marir-o giallo di giau mole tro- 
vatofi con 'a li li molli nella Villa d'Adriano in Tivoli, 
rceatie dal Carro lo (carità avanti la lua Bottega, 
cadde m iena una fil.eggia ila un fiacco di detto 
[tarmo, nel raccoglier la quale con opinione, che Fi 
folfc rotta dal marmo per l'impeto della caduta, i">- 
vòj che cfpiciTameiite era flau attaccata da^l Ant.chi, 
e che riempito ó piombo liquefatto il cavo gii fat- 
tovi , e calatovi (opra il inaico della reità d'Adriano, 
l'ave van cosi ben riunita con tiniluroa calce , che non 
fc ne ricouolceva (a riunione : nella lìcita fchieggia. 
poi fotto a deità Medaglia vi fi legge , fe ben con 
ilento , per effer ivi rozza la fuperficie del marmo , la 
feguente iFcrizzionc 

HADR1ANI AUG. COS II... N CLXXH. 

Qne. 
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Parte Prima. 

Quelli fcheggia con detta medaglia 



Borghefe . 

Il quarto difegno è d'un piombo colla teda di 
Antonino Pio , e lettere d'intorno ANTONINUS 
AUG. PIUS. Fu trovato da un muratore nel farli la 
Dogana ili terra . Ot Eccome mollra-ia medaglia d'clTe- 
re Hata inferita nel marmo, così non fi si Te fia Ila. 
ta nell'i molcipo di qualche Colonna di quella Balilica, 
nel cui Portico ve ne rcllano undici col fuo architrave 
di marmo pario dì lìnifurata mole . 
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CAPITOLO ir. 

IL primo diTegno di quella Seconda Tavola e ca- 
vilo da HO piombo di pelo once due , e uni 
quana. Vi t effigi*!» [a leda nuda d. Tiajano 
col Tuo nome, e ti[oli di Germanico , e Decico . Fù 
(rovaio dodici anni Iorio nellimole ano di gioii* Co- 
lonna ("cannellata di mino palio fcopcrtaC io moki 
pezzi vicino il celebre Porto d'Olìn , il quale per 
l'utiliia eh; recava a Roma , fu dal detto Iinjierai'jre 
nobdiia[o,c arricchito d'Edi 6cj , perpetuatali per- 
ciò dal Senato la memi. ria di tal beneficio nel rover- 
T<io di medaglia, grar.de con d mono 
PORTU.M TRAJANI. 
La feconda i=eda fi lia di piombo fenza laurei, e 
Tenia leggenda fù trovata ultimamente "a le rovine 
'Anii-j, che pur ora vi rimangor.o, de- 
tono P. Gìuftppe Volpi Geruita nel Tuo 
amico Lazio, dove riporta anche due piombi , uno 
di forma quadra bislunga con tenere L. COC. , 
l'altro a grufa di medaglia dì prima grandezza con la 
iella d'Adriano , de'quali due piombi deno diligente 
Scrittole dice = Sigiatala plumhta due OBlìfBÌtVi in- 
foia martiri nuptr ififi ix raéerièm N<n»l'u Am 

Segue il terzo piombo colle ielle nude , che fi 
i;j;.iarjj" j di M. Aurelio, k L. Vero , e fono clpiede 
a gran rilievo là detto piomba , che i della gran- 
dezza de' Medaglioni , e di pefo once quaitro, e 
mezza in circa . Fù irovaio da Giufeppe Mitelli Ca- 
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del' Moine 



: fa i 



. che r. ammira 
nella l'uf/j del Campidoglio. 

Il quarto piombo pori» la refi* laureai» d'A.-.to- 
nmo Pio col f.io nome in letteie Cecilie non intiere - 
Fù trovata quella medigli» multi anni fono nell'uno- 
féupo di Colunn» di ucrmo Afnc»nu tra le rovine 
del Cclmlo. 

Il quinto piocbo , ebe forma nel Tuo piano un 
iettandolo, rapprefenta la teli» di Ttajano Tenia let- 
tere. Ha c iu dlo curiofo piombo a gu.fa di medaglia, 
ben fotrile ,1 fuoroverfeo, quale nqr. barino le (opra- 
dette , ticie cn.-/i.1cr.:e m lij :i«jra d'una Vmoii* in atto 
dicaminue eoo corona nella defila, e alla nella Coi- 
flra. Fu quello piombo ritrovato non già mellò nel 
cavo, come gl'alti, fopra riportati, ma quali naTcollo 
in iii.j feCTuia a coltello nel plinto di vili» Cilonaa 
di grammo bianco Orientale , in occ aliane di rifalli i 
fondamenti d uo Edificio prello il Foto di Trajino , 
dote miche di prelente fe ne vedono i grulli pelli. 

L'anno t7'S. nelle Terme di Caratali» in tini 
delle Sale magatoli , r ncll irr.ofcapo di Colonia di 
giallo offervai il nvo, dal quale fero era lina ;.re- 
f» la Medaglia di piombn pru-j mlcjiuvi . 

L'ultimo medaglione di piombo danneggialo ti Tin- 
to tao contiene 1» tefta laureata d'Antonino Pio. Tu 
trovato anni fono tra le rovine dell'aulica Preneffe , 
in Odanone di fi affai e a Vigna, quali in faccia alla 
Porta del Sole di detta Citta; Ondi.- e probabile the 
quello p,oir.bo nel quale fi lavvifa qualche letteia 
B a Gre- 
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Greca, Coffe inferno in alcuna Colonna , o marmo di 
Edifìcio, uno de'quali al dir del Suatcf.o de Prcnc- 
Jlc antiqua, fu il faticatovi da Antonino Pio, nel 
quale I : aufìina Tua Moglie faceva educare le povere 
figliuole, riportando detto Scrittore alla pag.Co. li 
mt d li,-, di detta Donna Augufis col roverfeio d'edi- 
ficio , figurine, e leggenda 

PUELLAE FAUSTINIANAE . 
Con quella occafione a^inngu 1j fluente ifcriz- 
zione trovata l'anno j 737. nella Villa de' Sig. Mar- 
citeli Nari sii la Via Salaria, dove li fcupriroiio non 
pochi Colombari* colle loro Lapidi fcritte 

P. LUSCIUS I'. L. NEDYMUS 

COMPSENI. V1CARIAE 
NATA. PICENO . NUTRITA 
ROMAE . MORTUA . PRAENESTE 
V. AN. XX. 
Non dubito che farebbe maggiore il numero di 
lali piombi , fc qualche diligenza li foflc ufàta in far- 
ne la ricerca, o non fonerò "ite a male le tante Co- 
lonne ritrovateli, e intiere, e infrante. 

L'anno 17SO. (copertoli fui Palatino il Bagno dì 
Augnilo con volta , facciate interiori di due Camere 
ripiene di pitture, che ancor vi reltano , e fuo Por- 
tico ornato mirabilmente di Colonne di Porfido , di 
gialla, e d'altri marmi, mi portai per ricercar! piom- 
bi ne monofeopi 1 e vi trovai bensì in due Colonne i 

In alne Colonne, e marmi , vi ho trovato le 
pure ilcrizzioni in luogo de Piombi ; cccone una 
IMP. CAESARIS DOMITIAN 
AUGUSTI GERMANICI 
N. IH. 
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Quella era india nel piano dell'imolcapo d'uni 
mezzi gran Colonna di pietra Porta Santa ritrovatali 
moki anni Tono alla Ripa del Tevere nel farfi i fon- 
damenti d'una Cafa prc-Hb il Colleggio dementino 
regìfirata anche dal Fibretti nelle fuc ifcriizioni alla 
pag-iS4- 

Parimente in una di due Colonne della Metta 
pi'jlra pod'.i anni Iorio trovate pieno l'Altare di S. Apol- 
linare del Collegio Germanico vi fi legge nel rulli™ 
COMMODO CAES N. II. COS 
Nel qua! tempo li trovò ancora una Colonna di 
akb.ii'.fi ,-,f;.!t.iK> fatto a occhi di non poco pregio, 
ed un condotto di piombo con quella ifcrtzzione 
IMP. ANTONINI . AUG. PII 
STATION!». PATRIMONI! . SUB CURA DIOSCORI 
Quell'aura ifcrizzione L. ARRUNTI . L. F. , 
la cop.ai da un pei/ o di grotta bafe di matmo Afri- 
(j;:n iiiivjici r . ne! |.ii^ri|.ij dvll'am ica Via Pienellrna, 
dove fi fcoprl poi il Maufoleo io 11 'Epitaffio nella fa;, 
ciata principale, che aocor vi relìa 
LIBCRT. ET 
FAMILIAE 
L. ARRUNTI L. F. 
TER 

Alla Ripa del Tevere nell'Orto dell'Eterna Cafa 
Sforza Celarmi vi hò copiato le Tegnenti ifcriziioni 
EX GN. A. SUB CURA SERGI 7. LEG. 
XV. N. I. 

Quell'altra era ineifa in un gran pezzo di pietra, 
detta di lètte bafe 

INP. DOMIT. CE. AUG. Vili. 

ei» , ed altre lettere greche , clic incife nel 
mitico , non potei rilevare 

In 
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In marmo di mole immenfa Q^MF.TELLI. 
Nel piano d'imofcapo ili grolla Colonna dì marmo 
Numidjco vi copiai 

Q. CANUSI. PRAENESTINI. 
S. II. 

Il qua! foggctlochi si, che non lìa il medcfimo, 
del quale il Fabrctti alla pag.ij. delle lue ilcrizzioui, 
regìftra l'EpitaHìo feguente del Sepolcro Fa[to a fuoi 
Liberti , e Liberie 

CANUSIUS 
P R AE N E S TI N US 
MACERIAM ET OL 
LARIA . L 1BERTIS 
LIBERTABUSQUE 
TLC IT 

Trovo ancoia CANUSI PRAENESTIN m 
lettere di nlievo m moli, tavoloni di terra cotta , 
de'quali eia cumpti!lo l'LV.ificio fi<ipcttc>u l'anno 1759. 
alle rjJui del Celio nel penultimo Omo prima di 
arrivare all' Ofpedale di Sso Giovino! in Laie- 

II nome troncante delle prime lettere di M. Agrip- 
pa , cibi .... IPPAE , lo copiai dal plmto di p:zro 
rotto di Colonna di beli. Olino pavona/ietto , eh: con 
aliti pezzami di gr.ifla Culmini di granilo Tebaldo 
(;ii\'d|i;ii;i pit :i.n(h;;:i- ::j iii CjIj nliii.:'. : ci une 
tra quello del Palazzo G.nJliniano, c della Chiefa di 
S. Luigi de' Frauccf. traPpoiiaii poi nella Piagna 
della Polla Pontificia, dove pi e fc.1ierr.cn te Ti vedonu . 

R : (ovt.fi aani fono nel vicolo del li Chiavari 
nel filli i fondamenti d'una Cala poli» tia il Palaz- 
zo de'Prenclpi Pio, e Chiefa di S.Carlo de' Carenati 
un plinto di grolla Colonna di marmo Africano, dove 



L' i j i Lv L.i 



Parte Prima . i $ 

vi copiai quelle due parole incifevi : CN POMPEI. 
Quell'ai ira epìgrafe 

CELERI 
N E R O N I S 
Al/GU STI. L 
A 

E' in uni delle Colonne dell'antica Chicli, di S.Agne- 
fc nella Via Nomcntana , &è regimata dal fopradelto 
Fabtctti allapag.72]. delle fuc ilerizzioni , il quale 
giudica , che quello Celere fia flato uno degl'Archi- 
leni di Nerone. 

Nella decima Colonna a Anidra della Chicli di 
S. Martino de'Monti vi fono nove lettere incile , 
le quali per edere confufe e mal formate non fi ri- 
fi finalmente nella Bafilica di S. Paolo su la Via 
Oiticnic in una Colonna della nave Anidra vi è 
l'iitriiiioiic , che può vederli nel primo Tomo d'iferiz. 
zioni del celebre Muratori, 
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CAPITOLO III. 



PRima dc'Sigilli ili piombi cfpongo in villa quelli 
Creta di color bianchiccio fulla forma delle me- 
daglie di metallo. Contiene la iella radiata di Nero- 
ne, e l'Epigrafe IMP. NERO CLAUDIUS CAESAR 
AUG. GER. PM. TR. Non e pero in quella 
il buco da infilarvi il cordoncino ; ma fokmcntc hi 
nel roverfeio alcune lineclte , per cITcr fiata forfè in- 
caflraca , fc pur v'era quell'ufo , in metallo formato a 
fcatola , come fi ufa ora nc'Sigilli di cera , che pen- 
dono da Diplomi. Ciò mi ha fatto dubitare , fe una 
tal creta foiTe Sigillo, e non più torto una prova di 
qualche marco, o modello di medaglia. Una di quelle 
colla teda d'Agrippina, e Carpento tirato da due mule 
nel roverfeio, la donai all'erudito de Mazaugucs 
Prendente d'Aix . 



Tefla d'Antinoo coronata di pampini di maniera 
eccellente, benché nel dilìgaci non è bene cfprelfa a 
ballarla. Tanto in quella creta di color cenerino, 
quanto nell'altre ite fegùcnti , vi £ il fuo foto, che 
ricotte da un'ellremità all'altra, perù cosi drelto, che 
il lilo, che vi pattava, non polca cflcre, fc non fot- 
ti lillimo. 

Sigila 
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1 1 1. 

Sigillo in ereta di color bruno con tefta di M.Au- 
relio , ed'ifcrizzione ATT. M. ANTONEINOC CGH. 
Imp. M. Antonina: Augujlu: . 

In creta di color nero . Tette del predetto M. Au- 
relio , e L, Vero . Dell' Epìgrafe rimane folamcutc 
9INOC ... OYHPOC ... Antonina: fi 1 Vira: . 
V. 

Creta di color rollo . Contiene due figure redenti, 
una nuda/e l'altra feminuda , ambedue col tirib . Se 
fi» Bacco , ed Arianna , o due Baccanti , qualunque li 
vogliano t non vò cercarlo ; bensì l'eccellenza del la- 
voro non potutali diuiolìrare in diregno per la pic- 
ciolezza delle figure inoltra d' eflerc di ottimo 

V I. 

Due figure in piedi , c lettere PYC . 
V I I. 

. Creta di color nericcio. E' forfè Europa l'opra di 
un Toro . In quella creta però, come nell'altra ante- 
cedente non vi i il foro per il filo , perciò non so 
fé dcbbanli credere quelli due , Sigilli più tollo , che 
modelli, o prove di pietre intagliate . Comunque 
ciò fu, non m'impegno , che tutic le qui riportate 
fiano Sigilli di Diploma, potendo elfervene di lettere 
ancor private . In Roma pare , che fi ufaflè la cera , 
in Grecia , & in Afia la creta . Cicerone parlando, 
dei Sigilli di lettere , tanto private , che publiche , 
nell'Azione VI. contro Verre cosi fcrive = Cam Va- 
lentina c/a: interpreti EpifioU Agrigento aliata tjkt , 
ia/h [tenuta ifle £ Verri: ) animadvirtit in creta/a ; 
fhltttt ei ÈSV. Annuiti: de digito detraila: tff &e. : 

' C Nel- 
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Nell'Orazione XXIII. per L. Fiacco = Hit , jae à 
«obii prillala laudatili ifi , obfgnata irat tritatila Apa- 
tìa j que fin tR omnìbai nata nabli , qua uluntur 
omisi «sa msds in publitii , ftd etìant in privati) lì- 
tnit , qaai quotidis vidimai tnittì à pubiìcaaii fgpt 
unittàam nifirum ; tttgttf mira tifiti ipft figas in/pitta 
% falfum usi profirrt dixìt . Nsfira ìgitur laadatia ... 

cesjignata trita eft ; in ìlla atiltm tefiimanit taniàm ti- 
ravi e/Te vìitmus . 
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CAPITOLO IV. 



1. 

IN quella Tavoli di Sigilli per lo più Imperiali 
cfpongo per primo un piombo colla iella di Giove; 
giacchi quefìo Fù 'il primo imperatore , che rico- 
nobbe la Gentilità, tflcndo fiato celebre il Tempio dì 
Giove col predetto titolo nell'antica Città di Prenclìe, 
la dì cui Statua, al riferir di Livio , tolta dai Ro- 
mani fu collocata nel loro Tempio di Giove Capi- 
tolino . 

Vcdefi in quello Sigillo Giove portato fui dorlo 
dall'Aquila, predo la quale è la Luna , o Giunone, 
come vogliono alcuni . Che l'afta pura , e Tenia Ferro , 
quale e tenuta da Giove, fia lo Scettro , può ricavarli 
da Giultino lib.43. , ove dice: Per ea adbac tempora 
Regei bufisi prò diademate habebanl , quii Greci ftcpirtt 

Velsret bsfisi coluere ; ob cufui Religioni: memoriali adbuc 
Dcoram fimulacrii barin addumur . 

I I. 

Tetta incognita con motto intorno UTERE FE- 
LIX . Per dir qualche cofa circa al tempo di quello 
piombo , sò , che la lettera £ ferina all'ufi) Greco lu- 
nata trovafi appretto i Latini ufata prima di Giuftino , o 
del Secolo VI. e forfè tal'ora anclie al tempo della 
Republica . Vedali il P. Lupi, che dottamente di ciò 
tratta, e ne porta gl'efempj al Paragrafo XV. della 
Aia Opera = Epilupbium Severa Jfartyrit ìiluflratam : 
Soggiunge però il medefimo : Folendum torneo tum 
itiii { cioè collo Sponio , e Vitrj .) nonnip pauwum 
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fuìflc fitrtntìbui Semiti menai ità fcribcadì , etiaifue 
farci ufurpatui» aule Secutam V. , prefittila in momi- 
mialii pubtidi , atqae accurati fcriptis : qaed frequea- 
tìjfitnt deludi adhìbìlum matibus fequìarìbui cribri iave- 
nilar ìa femibarbarìt , qut fuptrfuat ini dcvcxìerii mo- 
nutnenttt . Veda dunque l'erudito Lettore , Ce vocili 
date etl maggiore della predetta ad un piombo , in cui 
non gii tal'oia fia fcotTo , <n:oc negli tfcmpj addirti 
da] Lupi per lo più fi vede , Tpecialroente la quelli de 
terspi più alti; ma (èmpie fi adopti l'G Greco : o Te 
i.i graiia delleflei ben formato , e r«Ìno, benché 
quelli non lianu feRiu totalmente Acuii , giudn.ru ili 
portarlo fio al tempo di Colammo , ed mete più 

La forrr.ola UTL'RH ; pare , che talora actomp»- 
gnaffe anticamente i Doni , che lì facevano . 

Cosi UTERE nipote l'Impera tot Netva ad Erode 
Attico , allor che quelli gl'efibl un gran telerò da Ce 
trovato. Riporta ciò Io Sponio nella Tua MifieUane* 
pag.316. , e infieme alla pag.397. una gemma colle 
parole incifevì UTERE FELIX . Altra confimile fi 
vede nell'Opera de Vetri antichi del Bonarruoti pag.aoS. 
Ne hti tri le mie cento cinquanta gemme ferine una 
in giacinto guernaccino colle medelìrne parole UTERE 
FELIX , e anche mi fono pattati per le mani anelli 
d'oro > ne'quali in luogo della gemma vi era incifo 
UTERE FELIX , e talvolta UTERE FELICI TER . 
I I I. 

Telia laureata a me incognita . 

I V. 

Tede, che fi guardano, di Donna, e Giovanetto .' 
Trovanfi unite infieme quelle di Agrippina , e Nerone 
□elle monete d'oro , e d'argento . Pure il crine così 
ftefo 
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fletti fuor del cottumc in detta Augufla mi ft credere 
il piombo di tate' altri , che di Agrippina , e Nerone . 
V. 

Teda nuda , che ha qualche fomiglianza con quella 
d'Antonino Pio . L'ifcrtzzionc è coufumaia . 

V I. 

Piombo d'un' oncia filila forma de Medaglioni di 
metallo colle Tette laureate di M.Aurelio, e L. Vero. 

V I I. 

Tette nude de'medefimi , una per parte . Il piombo 
è più piccolo de'loro Quinarj . 

Tette nude de'fopradetti M. Aurelio , e L, Vero ,. 
Sigilla di forma ovale. 

I X. 

Tetta laureata di Settimio Severo ,' e tetta nudi 
d'Antonino Caracalla , per quanto indicano le fattezze 
firn ili al Caracalla del piombo feguentc . 

X. 

Tette laureate de'medcGmi in piombo di forma 
XI. 

Caracalla laureato , e Osta fenza laurea in ateo dì 
riguardarfi . 11 piombo è fui modello delle medaglie di 
prima grandezza . 

X I I. 

Sigillo piccolo di forma ovale con la ceda lau- 
reata d'Aleffandro Severo. 

XIII. 

Tetta laureata del medemo: Il piombo e i guifa di me- 
daglione: al l'in torno AYT.KAI ATP^Cffl. AAEZàNAPOC 
IMP. CAESAR AUREL1US SEVERUS ALEXAN- 
DER. 

CA- 
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CAPITOLO V. 



I Sigilli Imperiali dì quella , ed alirc Tavole fc- 
guenti non fono difpolii per ordine de tempi; e 
vi fono mefcolati altri Sigilli Latini, e Greci tan- 
to Ecclefiaftici , clic Laici ; a caufa , che fecondo ini 
venivano alle mani, li facevo intagliare. 

11 Sigillo per con ferva! ione , più bello della mia 
Raccolta , e quello . Rapprcfenta la tefta laureata di 
Coflantino il Grande , c nel roverfeio le tefle nude 
di Crifpo , e Coflantino fuoi figliuoli probabilmente 
dichiarati giù Cefari . 

II. III. 

Tefle nude, che fi guardano, dal tempo confumate.' 
I V. 

Imaginc della B. Vergine col Bambino in petto. 
Nell'altro lato Imperatore in piedi , Il Epigrafe DN 
CONSTANTINUS PER. AUG. Non è il Copronimo, 
che come Iconom.sco unii uvrdiuc jiuilu (j-idk. S. lungi ne 
nel Sigillo. Qual fi a degl'altri ColUntinij a me ò incerto. 

Buflo in profpetto di Giulio Nipote . All'intorno 
DN. JUL. NEPOS P. AUG. Il piombo è appunto 
come le di lui rare monete d'oro . NcH'oppofto iato 
Vittoria , e una lunga Croce. Nelli lati lì. M. Di 
Cjuefio Prcncipe ebbi un pefo , ma in pezzi . Un'altro 
coufervato fi vede cosi riportato nell'iferizzioni del Fa- 
bretii pag.536. 

SALVO. D. N. 
TULIO NEPOTE 
PP. AUG. N. 

Un'al- 
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Un'altro Sigilla duplicato di Giulio Nipote lo 
donai al doni Hi ino Sig. de Mazauguci Prctidcntc d'Ai*.' 

V I. 

Tefte in profpctto con lettere DDNN PER AUGG. 
Le ftimo d'Eraclio , e Collant ino . Vedano le loro 
nu'dnjjlit: riportate tra gl'altri dal Patarolo allapag.ia;. 
Ncll'oppofto lato Vittoria con due corone , e nelli lati 
lettere R. V. 

V I I. 

Tetta di Donna in profilo , che aflbmiglia a Fla- 

V I I I. I X. 

Pìccole figure uni per parte delli piombi . 
X. 

Ercole colla clava , e pelle di Leone pendente da 
una come Colonnetta , 

X f. 

Tede, degli Apofloli S. Pietro, e S. Paolo . Nel 
loverfcìo Cifra , che leggerci ANI CETI . 

XII. 

Beata Vergine col Bambino Gesù in braccio , L'op- 
poflo lato è confumaio . 

XIII. 

Cifra, che leggerci SIRICI . Ne trov aremo un'al- 
tro quafi totalmente contimi Jc . Nel roverfeio una Co- 
lomba , □ altro Volatile , che non conofiro . I raggi 
intorno al capo io fanno credere la Fenice . 
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CAPITOLO VI. 



Victor. Nei rovescio ...iasus. 

i i. 

UGES. Nell'oppolro Iato à corrodi. 
I I I. 

Teda nuda. Nel roverfeio EBONOIOT E*OPOT. 
così leggerei più torto, che come Ha male efpreliò in 
ftampa EEONII EPHORI . Efori dicevanfi al tempo 
degl'Imperatori di Collant inopali = btJpcBtrn twum , 
que ntndsbantur ÌH Cìnitaùbui , come dice il Ducange . 
J V. 

Cifra , che forfè dice AETI . Nel roverfeio PA- 
TRICI . Circa a quello titolo vedafi il num.IX. di 
quella Tavola. Quando comi nei antro le cifre appretto 
i Latini, non è certo. Il P. Eduardo de Vitrj fi-ima, 
r,hc tardi ; e riportandone una Copra il nome di Ra- 
venna in una rannera, che (lima battuta circa il tem- 
po di Giufiiniano , e di Foca , loggiunge = Raffini 
pariler ut Jujììniiiaì nummi flurtt argentei liutai exbi- 
test intir fe ccmmìxlm , £J conntxai te meda , fai ami 
Ulam etnica nix adbìberi filtbat . Vedafi la DilTerta- 
zlonc l'opra il Sepolcro di S. Clemente . 

Sigillo in lamina quadra con Bufb alla Militare, 
e leuere PA. 

V I. 

Teda con corona gemmata , c nome dell'Impera- 
torc , ma corrofo . Nell'altro lato Croce , e cifra IC. 



Di j I :l'"J i.'. O 
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Jefus . Stimo che le lettere del primo Ino DNY . . . 
AUG. diceOero DN. JUST1NUS AUG., e quelle 
dell'altro DN. TUSTINIANUS AUG. " 
V J I. 

S. P. Q^R. Nell'oppodo lato vi i il globo; e 
(opra la figura della Vittoria . Di che tempo Ita quello 
Sigillo del Senato, e Popolo Romano, non lo so. 
Vili. 

Ancora, e cifra HCOY Jcfu . Nel roverfeio MAU- 

RIKRJJ AnO EnAPXUJN . Mantide PrtfiSta . Vi fi 
lottili tende Auxttfori - Così leggerei in ona moneta 
di Romano Diogene Qjotom PUJMANUJ , Deipara Re- 
mano , dovendoli ancor qui fottintenderc il verbo , che 
trovali efpreflb in un'altra moneta del medefimo , ed è 
BOHgGI . Aaxiliare . Ma Te prima non trovali , non gii 
cominciò una confimi! forinola, e preghieta oltre alla 
metà del X. Secolo , in cui ville Romeno ; poiché in 
una moneta di Eraclio , che fiori nel principio del 
Secolo VII. vi e in latino DEUS A DJ UT A ROMA- 
N1S , la qual colìruzzione ben fi conofèe ctlcr dedotta' 
dal Greco , c che perciò era gii in ufo appretto ai Greci , 
. o quella, o fuuil forinola . Vedali il Bandutio ; e l'Irto- 
ria Bizantina . 

t X. 

Cifra K.BOH06I TLU CUJAOYAUj Domina «un- 
itari Strìe tuo . Nel roverfeio rPHrOPIUJ ttATPI- 
KIujS CTPATHfLU CIKGaIAC . Oreeerh Patricia , 
(7 Pretori Sicilie . 

De Patmj, loro origine, dignità, & impieghi 
vedafi l'erudito Trattato, che ne ha dato ultimamente 
alle Stampe il Sig. Ottaviano Gentili . Fù titolo cer- 
tamente di fomma llima , dato perciò alle Parfone 
grandemente benemerite, alle quali di poi come afa- 
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dri dell'Imperatore, e del publico , fi appoggiavano 
le cariche, egli affari dì maggior gelofia , & impor- 
tanza . L'S , che fiegue hi fona di ET . Vederemo ciò 
altre volte nel decorro , e ne porraremo altri efempj 
in conferma: per ora ballerà quello prefo ncll'llìoria 
Bizantina di una moneta de 11 'Impera tor Michele Balbo 
MIXAHAS 0GCLA , Mithatl, & Tech . Notili di paf- 
faggio quell'ultima parola ferina parte in greco , parte 
in latino . Chi fia quello Statego , o Pretore di Sicilia 
Gregorio , i me è incerto . Se non folTe quel Gregorio , 
Che Patrizio infieme , e Preiore , uccife con frode fui 
principio del Secolo VII. i due figli di Giulio Duca 
di Benevento . Il motivo dì ciò fi * , che la Sicilia fu 
ptefa da Genfcrico Re de' Vandali nel Secolo V. poco 
prima della meli, fù riprcfa da Belifirio dopo cento 
anni verfo la metà del VI. Secolo: I Saracini dipoi 
l'occuparono alquanto avanzato il IX. Secolo fino all'XI. 
già ijuafi cadente; nel qnal tempo la prefero i Nor. 
manni . Or ficcomc non ilimo un tal piombo poltcriore 
al Regno de Normanni , cosi neppure anteriore a Gen- 
fcrico . Sicché potendoli credere del VII. , o Vili. Se- 
colo in circa, e trovandofi nel VII. il Gregorio fo- 
pradetro con i medcfimi tifili , non farebbe inveri ri- 
mile , che quello folle il Gregorio del piombo. Ve- 
dali il Moieri . 
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CAPITOLO VII. 



JUSTINIANUS . Nel roverCcio cifra , che legge- 
rei NOTARIUS . Mi rimetto ad alici piombi 
circa al parlare di tal dignità, & uffiiio , clic fil 
tanto Laicale , quanto Ecclefiallìco . 

I I. 

Due Bulli d'Imperatori col diadema ; int]i Vit- 
toria con due corone . Probabilmente Tono di Giuflt- 
110 , e di Giuftiniano . Il rovefiio di quello pioir.bo 
e lo ftelTo con quello del N. V. in cui Jeggclì JV- 
STINIANVS, Ma e congettura debole i generalmen- 
te parlando , 1' identità del rovelìrio in due Sigilli > 
o medaglie per aflerirc , clic fi a dello ftcflb l'oggetto 
il vallo efpreiTo nelle medclime : ne può accertarli ; 
fc il Giuftiniano del piombo V. f.a .1 Seniore , ò if 
Giovane delio Rinotmete. che fe qneftì fu coronato 
alla. Giovane da Collimino l'ugo.iato fuo Padre, e di 
ann. XVI. cominciò a regnar folo ; coli rjucllo affai 
giovane, per detto di Piocopio , fu prefo per colle- 
ga da Ciiullino fou '£:u , e dopo pochi muli rimafe 
folo.; bcr.cbt Ccdteno, e Zoqara lo vogliono adotta- 
rci in eia di anni XLV. ; onde ne por dal vederli 
Giovane in quelli piombi può nulla determinarli . Vero 
È , che il l'ogonato vedili nelle medaglie con lunjyi. 
barba , che qui non v' i : che perrt la figura a maio 
dritta del aollro piombo , par che non lia il C'ogona- 
10 . Pure fi lia all' olcuio, mentre e gli abiti , et i 
roverfci fi vedono ripetuti, & i Volti dagli Anelici, 
e dal tempo IVariaii , fpccialmente su i piombi , come 
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due teilc coloriate , come quelle di Leone Ifaurico , 
c Caftancino Copronìmo , di Eraclio , e Coltantino 
Pogonato , ed al[re di que fecoli ; Onde mi rimetto 
all' erudito Lettore . 

I 1 I. 

GAUDENTI!, indi. PRIMICIRH . Chi era il 
primo in cialcheduna clalTc di ufficiali , dicevafi Pri- 
micerio , come firrive il Ducangc . Cosi v'era il Pri- 
micerio de' Moiieiarj , de Notari , che fù poi detto 
Protonotario , e di altre confimili cariche . Fu anche 
ufficio Etclefiaftico , fi che era propria incombenza del 
Primicerio di prefedere all' ainm adiramento de' Dia- 
coni , e Chierici, e d'invigilare, che faccllcro il lo- 
ro dovere, et offcrvalfcro la difciplina Ecclcfiaftica . 
I V. 

JOHANNIS. Nel roverfcin uni colomba fopr» 
d'in 'a^r.o d'oliva fimbu.'o di pace , ed alludvo , co- 
me ll.aio alla Colomba dell'Atea. Dice >l Mabillon 
nei Ctpit. XV, Ili. II. de ri diplomatila parlando de' 
Vefcovi f e puft dirli 1 proporzione degli altri ) che 
quelli coflu™ro.;o d' imprimere ne "loro Sigilli , 
primo quid^t , drìnJt Rimiti propiium , Ina Sanili Et- 
tttp* fat Ptircni; li che non v' ì m.ltcno da fari". ,.i 
quelli Colomba più, che il nc-«uG l'arbitrio di Gio- 
vanni in eleggerla per fuo Sigillo. 

V. 

Bullo d' Imperatore con diadema , all' intorno di 
cui DN JUSTINIANUS P F AUG. Nel roverfeio 
Vittoria con due corone. Vedali il numero il. ; Ciò 
non oliarne filmerei appartener quello piombo à Giu- 
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(limano il Seniore . Tra le altre congetture vedelì qui 
il diadema in circolo , Come lo vedremo nel Cap. XI 
in un gran Sigillo di Giultiniaao il Vecchio. L'orna- 
to della teda t qui , come in alcune medaglie di que- 
llo Imperatore prclfo il Ducange nell' Moria Bizantina . 
Vedefi ancora ivi effigiato in alcune più tolto Giova- 
ne ; e credo che in quello piombo non farà poi lanto 
Giovane , quanto l'ha fatto il Delineatore, la qual 
forte di gente, come quella de Pittori si la bel' arie 
di far ringìo venire le Perlone . 

V I. 

RUF1N1 U C. Viri clariHimi . Nel roverfeio 
B. AUG. Tra i Perfo.uggi di tal nome folto Colìan- 
[ino magno , Colfanzo , Giuliano, e Valentiniano il 
Seniore , ve ne Ri uno Prefetto del Pretorio , e poi 
Tutore di Arcadie uccifo fui ' fine del IV. Secolo 
per allettare 1' Imperio ; un altro fìl fotto Onorio , 
e un' altro fù Collibie con Analbiio Imperatore . 
V I I. 

Croce , e lettere agli angoli della medesima EX 
DA . Se quelle Galla Sigle , fé formino un nome ó 
Gotico, à Longobardo , non lo jò . Nel roverfeio un» 
tarantola , come qui chiamali , 
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CAPITOLO Vili. 



Bullo della Vergine col Bambina avanti al petto. 
Nel roverfeio cifra , che leggerci AURELI 
PRESBITERI di qualche Chiefa dedicata alla 
Vergine.. M'induce a tal congettura una piccola ifcrii- 
7,ionc in alaballro Orientale donata da me al Mufeo 
Kirkcriano, che cui riporto 

BENEMERENTI IN PACE QUE 
V1XIT ANNUS XVII DEPOSITA 
VX KAL. OCTOBRE. 
Qr fiecome leggerei ancor qui AUR.ELIE , cosi 
di paleggio fembrami da notarfi il conio delle Colen- 
de VX. (tritio, come fuolc ancora pronunziar^ , quinto 
decimo , c non col polporre il numero minore al 
maggiore , come porta la regola nell'aumento del conto . 

DRVDIS.indi A IV- Nell'altro lato RASIN , e di 
nuovo AU/. Sigillo facilmente di Goto , o Longobardo. 
Vedali il numero V. del Capitolo fegueme . 

I I I. 

Bullo della Santillana Vergine col Bambino Gesù, 
Nell'altra parte cifra di otto lettere, che leggerei, 
benché con timore , BEATE PAULE A POSTOLE 
ADJUVA. 

I V. 

Agnello (imbolo del Redentore, come accennano le 
lettere Jifus , avanti al quale un Santo con tonaca, e 
pallio corto. Non faprei dire chi rapprdenti per e Ile re 
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concimaie le lettere in circolo , che forfi lo lignifica- 
vano. Quell'abito é Amile ira gli altri miche a quello, 
die Iti de Gelimi , cosi detti dallo fpelfo pronti mi are 
che facevano il Santifsimo Nome di Gesù : Se per 
avventura ila quella l'effigie del I). Giovanni Colom- 
bino , clic foiidci tal Hclifjiiine circa la metà del Se- 
colo XIV. ne giudichi il Lcitorc : io per me non so 
lame gnidtiio alcuno . Nel roverlcio arme coti tre 
sbarre , Sigillo certamente de tempi più moderni . 
V. 

8. Vergine col Bambino, ed inrorno GE NETRIX 
Domini. Nel roverlcio cifra rra un Ancora finibolo 
della Spera.ua, quale leggerei ADJUVA NOS . Nel 
ptiiii» Tomo del Ciaccolilo alla pag.JI. vi è ripor- 
tatomi piombo, che dice SANCTA MARIA AJUVA 
MAUR1C10. 

V I. 

Cifra in Greco col Monogramma JESUS XPS , 
Nell'altro lato B. Vergine col Bambino . Sigillo , a di 
Monaitero , o di Chicli dedicata alla inedeGtna . 
V 1 I. 

Due Bulli con tefle nude . Nel roverfeio la Vic- 
toria con due Palme (per quanto pare) nelle mani. 
Dal detto roverfeio putì fofpettarfi , che fra Sigillo 
d'Imperatori Orientali , ma elei quali non lo sò , 
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CAPITOLO IX. 



nAVAOY APXICnlCKOnOY. Ptun Aftiìtfìfio. 
pi j -Nell'altro laro GCCCAAONIKHC. Tbtf. 
jafonke . Cittì della Macedonia ora detta Sa- 
lonìcctti . 

I 1 

Vittoria in profpetto cui volume nella dcflra , e 
patera nella fWfixi» . Se quello piombo lia figlilo, Io 
umetto all' altrui E ,udii:o . 

I 1 I. 

Cifra, forre PASCHAL1S . Qoasdo ciò lia ; non 
deve retar mollo Ituporc la lederà ■ g-reca in luof.O 
delle latine CU. Nelle monete defili Imperatoli die- 
ci trovali iS 1Q eolla leitera medeuma ur.ita all' altre 
Lai ine . Anche i Latini, come ilice I' Autore della 
ditfertazione fopia il Sepolcro di S. Flavio Clemente 
Waiti.e , x'ps XiPO fìnf/brt.fn CMJiui , Cirijìe . Ab- 
biam veduto ne piombi Papali il nome di Sergio ferir- 
lo col T, 'ir lungo del (J. SL"RrlI , (tante che era 
frolli p' u d' ora in ufo ned' Italia la lingua firera 
per il Donnino degli Juiperaiori di Oriente o attuale> 
d di poco finito. La cifra pero di Paftjnalc Papa ap. 
preffo il Ciaceonio * divella da quella, come ivi può 
vederC ; Se alcuno dir voliffe , che quelli ù» il 
nomi atto nel piombo : il che io non lo credo ; 
Lenih; fappia che un nome Hello tronfi in cifre di- 
veife , come fi vede appretto il Ducange , & altri. 
Neil' altro lato del piombo = IN SANCÌ A TRI- 
NITÀ'! E. CONFIDENS. 

AATA 




Digitizod bjr Google 



L' i j i C ■ Ci 



Parte Prima. 33 

I V. 

JU*A OMCrA . Airi , k Omef;» . Nel mezza il oo- 
r.o^camtnj Ctriftm , nell'alno lato il Salvatore col 
globo nella delira, e culla croce nella Gmltra. 
V. 

Alfa & Orscga , che prcr.dono i.i mezzo lo freno 
raor.ognmma Còn/ìai . Quella unione novali non di 
rado nelle lap.di Chtidiane , fopra una delle quali da 
fe riportata cella predetta Ojiera cofi dice 1* eruditis- 
mo Aurore il P. Eduardo Virij. ilo Jtpgnttut , Ci''- 
Jium efie rerum omnium principium , ff M m A W 
quo fe nomine Chritlits ipfi appellavi! . Nel roverlcio 
CERIMNI . 

V I. 

SANCTAE ECCLESIAE. poi CARA LITANÌE.' 
Anche le Chicle ò Capitoli avevano i loro Sigilli , 
come dice il Mabìllon ic re diplomatica , e n' è un 
efempio quello Sigilla della Chiclà di Cagliari in 
Sardegna , la qua! Cirri diceafi Coralli , 0 Calori: , 
come fcrivc il Varca nella Tua Geografia, e come ve. 
deli nel!" Anadalìo in Lucifero chiamato ivi Cara- 

VII. 

EE , forfi PETRUS , o vero PAULUS Epifco-i 
pus . Nel oppollo lato un Angelo, che follicne 1* 
Croce . 

Vili. 

Cifra tra un' Ancora Ke R© Vedafi il Ducange , 
che afferifee fui fine del fuo Giocano in Alexiì , 
Manuelis Cemnenorum nttmmh R. latinum prò B. 
greco efi , parlando della preghiera , che tpufto fi 
trova in quelli piombi, & anche nelle monete de pre- 
detti KYPie BOH©£I , Domine adjufa KEP9 Domine 
E auxi- 
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auxiliare. Nel roverfcio Cifra MAPKOY , MARCO; 



SttgU 



tradotto : Pine trova- 
ondo ; tome fuccede in 
; altro di quella (accolta, 
vita ili Papa Sergio I. fi 
Croce in una parte , ed 
:ra BOH3M CCrTlOY , 
.ò pttò IL bene > tlamar 



Cifra , che leggerei SIRICI ; ed all' intorno .7." 
DIGNI DIACONI . DjIIc vcliigia delle lettere par 
che dica INDIGNI . Nel roverfeio un' Vcello.cnn 
circolo à diadema in iella , e lettere FE. 
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capitolo x. 



1. 

IlvANNOY.Nel roverfcio IAAOYCTPIOV.5W»«// 
Illa/iris. Fu quello un titolo di dignità. IllnFlrium 
tìtulo donabantur , dice i! Ducangc , dìgnitatui* 
fumila faflìgia , feiliect Prefìtti Pretorie s Vrbii , Anno- 
ne , Sairi Cubiculi fjr. 

1 r. 

JOHANNTS . Nell'altro fianco DEFENSORIS ; 
Di due furti furono i Difcnfori , altri Laici , altri 
Ecclefiaiìici. Parlerà dc'pnmi alle note di un piombo, 
che olire ad un tal titolo, porta cfprcda l'Aquila, e 
perciò fembrami Laicale. In Afrfca ebbe origine que- 
fta carica, d'ove i Vefcovì ottennero dagl'Imperatori 
di deputare alcuni , che invigilalfero alla difefa delle 
Chiefe, e loro Caule : Vi furono dipoi anche in Ro- 
ma , de quali S. Gregorio Magno ve ne accrebbe il 
numero fino a fette prefi dall Ordine Clericale . Di 
quelli dice il Ducange = Mutui crei paupcrum , 
Ectltfiarunt defezioni , & ulilittitì in'oigilari , & ut te- 
gola ad piai tonfai relitta Ecde/ìarum paapcribui dijìri- 
butrtntur , ut c/i in formula Defatferh cenfiitmndi apud 
Gregoriani Magnani . Mittebantur ctiam a Sumae Pen- 
tiate in Precìntiti , ut intploraniìbut Apojhliae Scdìt 
euxìlìum adtfknt . 

II I. 

THEODORI Presbyreri . Poi le tede dc'Santi 
Apofloli Pietro , e Paolo con lunga Croce in mezzo . 
Benché fia di più lignificati il titolo di Prete, pure 
fi-ante il roverfcio fupradetto inclinerei a credere que- 
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fio Teodoro Prete della Santa Ghiera Romana , c 
perciò Cardinale . Di tal nome quanto ve ne fu- 
rono trai fine del Settimo Secolo, ci nono incon: umi l- 
io . Vedali il Ciacconio , e l'Indice de Cardinali fatto 
dal Coronclfi . 

I V. 

AGAELI EPISC. . Nell'altro lato figura del Sal- 
vatore colla Croce nella fpalla in atto di caminare . 
V. 

A AFRONH. Nell'oppofto Iato PPIALlE . 
V I. 

Daunfolo lato AUQAPPA. 

v Ti. 

Figura d'un Angelo con feudo, e lancia . La ci- 
fra nel roverfeio pare che palfa leggerli SDEFS Sigi- 
lum Dtfafirh . 

Vili. 

AEHTOY ALIO EnAPXU/M. Detti Prefitti .Spcffo 
Crovafi in quelli piombi un tal titolo affai ufato nella 
Corte di Colt amino poli . Davafi a coloro , che ave- 
vano , o il Gjverno , a la Sopra in tendenza di Città , 
dell'Annona , e cofe limili . Nell'altra parte KE8. 
Dsmist adjuva , preghiera , che fpeflb vedremo in al- 
tri Sigilli. 

I X. 

GAUDIOSI EPISCOPI. Nell'Ughello fette fono 
i Vefcovi di quello nome, di Salerno, e di Gubbio, 
nel VI. Secolo; di Rieti, e di Capua citea la metà 
del VII. ; di Segni, di Pozzuolo , e di Brcfcia circa 
il fine del predetto Secolo . Nell'altra parte figura 
probabilmente di Santa Martire tra due palme forfè 
Titolare di quella Ciudi . 

SER- 
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x. 

SERGI NOTAR I . Poi le cede de'priacipi degli 
Apofioli con Croce iti meno . Probabilmente Ri Sergio 
uno de'Notarj Apoftolicì , ani , dice il Gloffario , ah. 
PimlficibU! ordinati ubicumaui loti efiint , etìam estri 
Statura Etdsfie fuo pajftnt ali officio , iatlrumentu 
wjlctre. 

X I.„ 

SERGII SERVI, Poi SCf APOLENARIS. Ab- 
bate faci Ime me di Monallero dedicato a quclìo 
Santo , cffccido ilici Coliti i Monailcrj di prendere 
il Sigillo dal nome del Saaco loro TkoUre , e 
Padrone . 
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CAPITOLO XI. 



QUella piomba indorino di grandezza come fi 
moltra in dilègno , è di pelò onde cinque , 
c una quarta : Le figure lìmo dcll'Impcrator 
-Giultiniauo , e di Teodora fua Moglie , co- 
me fi raccoglie dal rcliduo dell' ìfcri Elione corro- 

& CTINIANOC. CEB. Il Tempio, che i due 

Augufli Conforti folfcngono , ù quello che in onore 
della Divina Sapienza cominciato da Giultino , fù poi 
perfezzionato da Giultiniano , chiamato volgarmente 
S. Sofia , e tanto, come ogn'iiu vede , lignificano le 
lettere, che ricorrono fopra , c fatto a quello Tempio 
HArlA COOIA . Nel roverfeio c gran danno , chj 
i'iferizzione fia guaita. 

I I. 

Tclla d'Augulìa in profilo , e d'intorno D. N. 
GALLA PLAC1DIA. P. F. AUG. Non già la fecon- 
da Moglie, ma la Figlia di Teodofio il grande , la qua- 
le fu Madre di Valentiniano Ter^o , che ricoveratali 
in Coftantinopoli appreflò di Teodolio il giovane , c 
da quello dichiarata A ugu Ita circa l'anno CCCCXXiV. 
ritornò col Figlio in Italia dopo la morte d'Onorio 
fuo Fratello. Nell'altra faccia Vittoria, e lunga Cro- 
ce, a' lai! della quale R. V. Quello roverfeio, che 
allude a mio credere alla Croce veduta da Galantina 
per fegno di Vittoria , trovafi iti una moneta di quella 
Galla Placidia Juniotc , riportata dal Ducangc , c da 
altri . Ciò mi lece fofpcttarc , fc quello piombo fofic 
Sigillo , o più tolto medaglia , come di fopr» hò par- 
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lato d'alcuni piombi Imperiali . Si falco piombo fi ve- 
di; riportato da due Autori , uno è il Seguino pag.jjo; 
il quale crede, che le due lettere del roverfcio R. V. 
VOglinO dire Regina Vilìgotliorum , per eflèr fiata Mo- 
glie dì Ataulfo j ma oltre , che non v* è l'efempio 
nelle medaglie dclli Re Goti di cosi intitolarti , spu- 
gnano le mjnete d'altre Donne Augufle , e d'impera- 
tori , ne roverfei delle quali vi fono le mcdcfiuie let- 
tere R. V. Vedami tra gl'alni nel Bandurio. Più vc- 
riflmile è che fignifichino ROMA V1CTRIX , o fiano 
indicazione de'Monctarj, e Officine. L'altro è l'Au- 
tore del Gabinetto' di Santa Gcncvefa alla pag.Bi)5. , 
il quale v'aggiunge = On n'auroit petit ciré par crù , 
fai V'tavtnthn di pendri lei feeaux aa Miei fòt Ji 
andense ; ma non e gran fatto , che tale folle l'opi- 
nionc di quello Autore , ficcome di Polidoro Virgilio, 
e di altri , che Mimarono non efTer flato quell'ufo, 
fe non dell'Ottavo, o Nono Secolo ; poiché manca- 
rono a quelli quei documenti , che dipoi il icmpo 
fteffo hi fcoperii. 
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CAPITOLO XII. 



vi fra fotto non gii il nome di quello , a cui ap- 



parrienc il Sigillo , conforme per Io più fuole 
urarfi; ma più tolto una formola di preghiera affai 
collumata . Il Ducangc nella Differiamone polla al fine 
del Aio Gloffàrio dice , trovarli in una moneia d'Eraclio 
DEUS ADJUTA ROMANIS . Quella formola lìeffa , 
benché alquanto mutala trovali (pellò nelle monete 
d'alcuni Imperatori Greci , ed in quelli piombi . Spie- 
gherei dunque la cifra fopradetia IHC ADJUVET 
NOS . La Ietterai;, altro non è che l'antica 2 cforelTa 
fenia l'angolo , e coll'afla dritta ; perciò la (leda è col C 
greco, e "col S. latino . Ne abbiamo di ciò la prova 
nel piombo VI. del Capit.XIII. , e nel VI. parimen- 
te del Capit.XIV. Ma perchè quelli elèmpj potrebbono 
metterfi in dubbio: più chiara à la prova, che fi ri- 
cava dalla Diffcrtazione fopra il Sepolcro di Flavio 
Clemente Con (bla re , e Martire. Ivi alla pag. 17. lì 
riporta il nome di S. Gio: Grifoflomo così ferino 
fono un'antica pittura OAISC^EO. Ecco il mono- 
gramma , che lèrve per la prima lillaba del cognome 
del Santo, e la E , che ferve per iniziale dell'altra 
XPYCOCTOMOC. Jan viro dice ivi l'Autore didel- 
fa Difl'ertazione. , HC . cfl prò IHC fui 1HCOYC 
*tefut, quei nòmsn SsnRiffimum eliam bstis fcribìtur à 
Latini, IHS. Nel rovcricio del piombo C. ET RIX R. 
Vedo in quelli Sigilli irovarfi a capo della traverfa 
nella Croce , o la lettera H , o la K , o la Q. Que- 
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Ha ultima, o la feconda crederei, che manchi, olì 
fotiinteoda nel piombo ; onde sveremmo KC. Domimi, 
o pure 3C. Dan , 13 Rcy Regnanttum . Così legge- 
rei il rcititite . Trovati ferino in Latino in una mo- 
neta di Giultiniano il Secondo = IHS. CHRJSTUS 
REX REGNANTIUM. 

I I. 

0>YAUlT£Y . Philotei Nel (overfdo BEPIATI V 
Beriaiii . 

I I I. 

Cifra ancor qui net l'eli rem ita d'ima Croce . Quel 
«fidilo di lettera nel line d'un tronco lo prenderci 
pcrubB. roverfeiato , onde farebbe K.BH0 , eleggerci 
KYPI « BOH06I. Domine ausiliare. TUJCUJ AOYACU. 
Serva tao . Tra le altre monete in una di Aleffio 
Comueno trovafi K6BOH9EI. AAG^ll/J. AGCfl. Ve- 
dafi ridona Bizantina . Nell'altra parte del piombo 
HAVACU . nATPIKS CIIAPXW . Paulo Patrizio , & 
Prefetto. 11 Patriciato fu per quello, che dice Zofimo 
lib.2. dignità irtituita da Coflantitio Magno , e (ti- 
pcriorc ad ogn'allra della Corte , per detto di Val- 
frido Strabonc, De retui Ecclejlaft. cap ii. Forfè fù 
prima temporaria , irovandofi nel Codice Teodoliane 
la parola Expatricìui ; e fù poi forfè perpetua al tem- 
po de' Goti . Quella e l'opinione del Ducange . Cer- 
tamente che rrovjfi unita ad altra carica , come qui può 
vederli . EPAftCO era lo Hello , che Prefetto , o foffe 
del Pretorio , o della Cittì , o di Provincia , o d'altr» 
cofa , e forfè ral'ora fù puro titolo . La nota S , che 
ila in mezzo all'ultime due parole , equivale alla par- 
ticola ET. Tra le altre monete dell'Iltoria Bizantina , 
in cui ciò veddi , due ne trafcelgo , una di Leone 
Ifaurico DDNN- LEO S CONSTAN-, l'altra di Baùlio 
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Imperatore greci MIXAHAS QEQUAQC . Mfhttl , 
Ò 1 TbitfbUm . 

ATAONIKOY . Nell'oppofta faccia AnOEnAP- 
XUJN. PrtfctV . Quella fiafc , e quel la del piombo ai» 
tecedente lignifica lo I tetto appretto dc'Grcci ; come il di- 
re Prefitti , ò ex Preferii > e Io Hello in latino . 

CNrOUKOIA EPKIAPILuY A n 09HKHC EA- 
AAAOC. Engaceii Cujìedh Annone Grecie. Non hù iro- 
vato riportata da alcuno la voce EPK1APIOC; ma [Unte 
la parola EPKOC ,/epium , e l'altra EPKITHC Cufici* 
ho [limalo , che ancor quella lignificane Cuftc.de , c 
che perciò fotte il Miniltro , di egi li pirla, Annoi- 
li iltratore , Depofitarioi e come dicevano gli amichi 
Latini , Aicario del grano di Grecia : cosi ho frega- 
to la voce AnOaHKHC , perchè appailo il Ducange 
lignificava tal parola nei baffi Secoli della Greti» la 
(letta, che Harreum . Nell'altra parte figura d'Impe- 
ratore in piedi , & Epigrafe AflOEnA... NTlNQY AlB. 
che leggerei fiipplendola tx Pre/iBir Confinalini 
$ma duodecimo . Gli Imperatori col nome di Coltan- 
lino , che pattarono i dodici anni d'Imperio nella Gre- 
cia , fono il Pogoiiatc. nel Secolo VII. pafsata la me. 
li . Il Copronomio falla metà del Secolo Vili. , Co- 
ftamino detto il Scilo nel fine parimense dell'Ottavo . 

APIXaYMA . Nel royerfeio NEBIEjiIrfl. 

Croce, e Cifra. Mi par divedere fui principio 
del [ronco un reliduo di monogramma ; onde leggerci 
•fV ICB . ywór CBrìffiti suxilìttur . Nell'altro lato 
MAViMKIu* AnO EilApXdJN. MmifU Pretto. 

Soli. 
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V.III. 

Solita Croce , e cifra ANC. Leggerci aJjuvn noi 
Ciri fi e ■ Nel rovcrtl-io la /Iella preghiera in Greco 
K.BOH9E1 . Domine aijtrtsa . Siilhzet edneta , dice 
a propoli to di quella preghiera il Ducangc , clamare'* 
tnililarcnt Grecar um bì/cc canjlalum acrili . 

I X. 

CENZOGENTI . Nel rovcrlcio RX. 

X. 

Nelle medaglie de Comneni fi nova , dice il pre- 
detto Ducange , [*R latino in luogo del B greco ; in- 
tenderei dunque ancor'io qui un tal cambio, e però 
leggerei HCBOHeElTO, benché il B. iia alla rovescia , 
come ne' piombo Vili. 'Jtfu: opituictur , di poi 
MAVPIKIUJ AnOEnAPXUJN. M«mm Prefitta. 
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CAPITOLO XI IL 

i. 

BEata Vergine co! Bambino , ed' epigrafe ALMA 
DEI MATER - Nel rovefeio figura d' uii Vc- 
feovo , ed' in giro S. Sigillala Almcrhì eFÌ 
TRIPOL1TANI . Quell'Almerico di Nazione Fran- 
tele , e Vefcovo di Trìpoli in Soria fu mandato dal 
Patriarca d' Antiochia verfo il fine del XII. Secolo 
al Re d'Inghilterra per' avvifarlo della prefa di Gc- 
rufalcmmc fatta da Saladino . Quella Ci tei efpu- 
gnata da Criftiani l'anno 1090. Ili perdura 1' an- 
no 1 1S7. Vedafi il P. Paoli ne' Diplomi di Malta 
tomo primo . ^ ^ 

Tre figure d' infelice difegno , Sigillo forfè di 
Comandanti Goti, ò Longobardi. 

III. IV. 

Tcfta nuda , ed' incognita . Nel rovcifcio un Leo- 
ne con lettere M C B. 

Neil' altro piombo un'altro Leone con un'uccel- 
lo ia groppa . 

V. 

Mena figura con cappa . La flrifcia 3 ferpe , nel 
deliro lato fé lìa cafuale , h mtfleriofà , come anche 
quel come balcone che termina a guifi di mano aper- 
ta , Ce fia tale, ò un cereo accefo , non io so. Neil' 
altra faccia Croce quadra , e all' intorno BENEDI- 
CTUS OBLATION. Tanto la figura, quanto l'iP 
trazione lui] fono di rilievo , mi incife nel piombo. 
Leggerci BentiiBut Qbltìhnsr'wi . V Oblaiioaarjo eri 
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Suddiacono , e tal volli Diacono , ad tujui minìftt- 
Tinnì pcrtinibat , dice il G lodarlo , oblalai pattern Jii- 
ììcit , è? vinum Pontifici Mi/Tom celebrami è Patriar- 
chio dtfirrc , ti" (li Anbidiacùna ojftrrc . Se quello 
piombo Ga veramente Sigillo di qualche patente ò 
privilegio, che 1' Oblazionario conccdcffe ad alcuno; 
fc f;a uiu fpecie di tenera , ò vo:o , ò cof» limile , 
non lo so . Che fervine per figillate il pane dell' 
Orlata , A alni cola, non me lo polio peifiiadeie . L'ef- 
f.ie petÒ le lettere incavate , non toglie che il piom- 
bo nun potfa elisie un' u:.;T.i.ita di Sigillo. Si veJjno 
cosi impioiilatt vatj mattoni antichi ■ 

v r. 

Telia d' Impelatole con ifciiiiione il gito con- 
tornata DN1V .... Nd roveftio DN JVST1NI:: AUG. 
In mezzo Croce con Cifra ir ft/kt . Quella finale al 
tronco della Croce, fc vuol prenderli per A , lignifi- 
cherebbe AJjuvct . Tal' forte di S coli fatio I , che 
viene chiamilo dal Mabilon Antico Gallico, ficomc 
quella forre d' 1 con la traverfa in cima i man delira, 
nel rjguadarfi trovafi nelle lapidi de baffi fecoli , 
come può ofrervaifi nell' Epitaffio di Severa illuftrato 
ilal P. Lupi. Stima poi, che Tuia, e l'altra ifcriz- 
zioiie dica lo licito , cioè- |UST1N1ANUS . Che fe 
nella parte, dov'è la teda , voleflc alcuno leggere JU- 
ST1NUS, ed' unirli cosi in un piombo, come furono 
ut] I' Imperio coMeylu benché per poco, forfè ciò non 
farebbe fuor di propofito . 

V I I. 

Imaginc della Vergine col Bambino Gesù . Nel 
loverfcio lUJANNH YnATUJ . Jtanni Cun/uli . 

i piombi , che pollano il nome nel terzo cafo , 
vedo che contengono ò cfpreffa . Q foltintcfa la pre- 
ghie- 
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ghiera d'ajuio al Signore , o alla Vergine; e forfè 
cifraj che ciò contiene, i quella per alerò affai picco- 
la, che vedefi alla delira dell' Imaginc . Jl lirolo di 
Confole prima si amorevole , e dccorolo divenne 
poi fentfeentt Grecia , come dice il Ducange , pura- 
mente onorario , ceffata fin dal tempo di Gmltitiiano 
nel fecolo VI. la ferie de Confoli annui . Non li dava 
però quello titolo , the ad' Uomini primari- 



Telle de SS. Apoftoli Pietro , e Paolo . Nel ro- 
verfeio GYTHI. NOTARI. I Notari nella Gerarchia 
Eccleliafiica furono di varie torri più , ò menu co- 
fpicuc . Altri erano de Vefcoui , altri della Cliiefa 
Romana . Qual foffé il loro impiego , vedali appretto 
il Ducange . 
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CAPITOLO XIV. 



Piombo in forma di medaglione . Bullo cori teli* 
incoronala , e ifcriziione D. N. HLUDOVI- 
CUS II1S AUG. . E curiofa la lettera S nel fine 
delle ire unità per far intendere il numero Ttrliui . 
Nel roverfeio DECUS IMPERI! . Quello tiiolo non 
C itato da me altrove enervato tra tanti Sigilli d'Im- 
peratori . Tiorl quella Principe fui principio del Se- 
colo Decimo ; 

I I. 

Figura con clamide su gli omeri, e col globo sii 
la fmilìra. Dipoi il Monogramma di Crillo . Cuftan- 
tino Magno cominciò ad ufarlo nelle monete : può cf- 
fere , che fin d'allora cominciane ad tifarli anche ne 
Sigilli , e negli Anelli . Con ciò non dico , che quello 
piombo fia di quei tempi . 

Cifra foIiraKBOHST CUCCÙ aOYACU. Domine cpi- 
tuìatt Serve tao , Nell'altra faccia ©ICE > parendomi dive- 
dere nella cifra unite inficnie quelle due lettere , 
come può vederfi anche negli altri piombi, e nella pri- 
ma faccia di quello fletto , dove s'invoca il Signore 
JJATPIKS ESAl'XLU > cosi fupplirei DEIPARA PA- 
TRICIO , Si EXARCHO . Stimerei , che Patricia, 
folli: qui nome di dignità, non di Perfona . Anche in 

di che quella nota S tra le due parole, che fi è ve- 
duto lignificare ET , pare che lo dimoftri ; tanto piò 
fc deva prenderli per S , e non per sfregio quella 
lettera nel line della prima parola , quafi dicefie Et 
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Patricia , (? Exarcbo . Gli Eflarchi erano Perfonc pri- 
marie , che gl'imperatori d'Oliente mandavano come 
loro Vicarj al Collimando di Provincie remote, lpe- 
cialmente in Italia . Celebre fu l'Efarcato di Ravenna 
cominciato da Gìuflino il Giovane fui declinar del 
Secolo VI. , e finito alla metà dcll'VlII. pec eflere italo 
occupato da Longobardi . 

I V. 

Teda laureala , clic Itimo cfTer di Enrico Secondo, 
cITcndo affatto limile alte Tue monete. 

V. 

Sopra d'un .Aquila Monagramma , e lettere nella 
iravcrfa eC. Chrifltts Deus. L'alta del Monogramma 
finifee in un Ancora , per inoltrare in chi deve riporfi 
la noftra fperanza . Quello Simbolo vedefi anche nel 
piombo III. , ed in altri di quella Raccolta , e fi 
ufato da Cri/iiani nelle gemme de loro anelli , ed an- 
che nelle Lapidi Sepolcrali , Nel roverfeio ìicrizzione 
guaita TRANAPT. 

V I. 

Cifra JEK© ; Jcfas Diminuì Deus, nell'altro la- 
to CHK. 

V I I. 

Bullo in abito Sacro da Vclcovo . Ai fianchi © 
NIKOAAOC.JiiBffci A'w/flfl/.Ncll'oppoltQlato SIG±6 
SF;I NICOLAI . Probabilmente Sigillo di qualche in- 
figne Monaltero dedicato a S. Nicolò, mentre dice il 
Mabillon al Cap.XV. De rs Diplomatica, che ìnfcrif- 
lia Afonajieriaiìani Sìgillarum à Patrona defumtbatur . 
Se pur non fu Itato della Cappella in Bari di S. Ni- 
colò foggetta ad un Priore particolare, dove ripofano 
le di lui Sagre Reliquie traforiate in Bari da Mira 
di Licia fui fine del Secolo XI. 



Digitizod by Google 



Parte Prima . 49 
viri. 

Figura veilifa come di Dalmatici , & Epigrafi: 
SANCTUS JANUARIUS . Nel roverlbio PAUL! 
EPISCOPI . Anche i Vefcovi , dice il fopradetto Au- 
lore nel Capìtolo citato : Sigilli' pria: impsnebant 
faiJlibti , tónde nsmin proprium , mia Sanili EcfUfit 
Patroni , peflftm fuam ìpforum Imtgìnem . Non dubito 
pertanto > che quello Sigillo appartenga ad un Ve- 
feovo di Napoli , di cui i Proiettore S. Gennaro . 
Due furono ì Vcfcovi col nome di Paolo in quelli 
Cittì ; uno circa ia meta del Secolo Vili. , l'altro nel 
fine del mcdcfimo , come meglio ne parlerà il Dottif- 
fimo D. Ignazio Maria Como Patrizio Napolitano mio 
riveritifiimo Amico nella Tua Opera Latina dc'Sonuni 
Pontefici , e Cardinali nati nel Regno di Napoli , 
quando paridi principalmente del Protettore San Gen- 
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CAPITOLO XV- 



PETRI . Nell'oppolla lato NOTA RI . Un Pietro 
Notaio regiltraio nel Sigonio , fù mandato per 
affari di Religione con alcuni Vefcovi da Teodo- 
rico all'Iinpcralor G i ufi ini ano . 

II. 

DAMIANI. NOTARI . Nel roverfcìo Aquila. 
Lo (limerei Notaro Imperiale . NoStrii , ilice i) Du- 
cmge , d'ignita* varia «pud [mptrutrc: : precipui tratti 
Notarii , & Tribuni Natarhrum . Vedali quello 
Autore . 

. . ,. . III. 

GRJÌGORI NOTARI. Indi l'Aquila. 
I V. 

BASILI , e l'Aquila. 

V. 

ISMARAGDUS, e l'Aquila. Uno Smaragdo fù 
il Secondo Efarco ili Ravenna fui fine ,lel Secolo VI. 
Cviefli due nomi , che fvariano Colo in una lettera , 
potrcbboiio forfè confonderli ; pure anelo il Sigillo 
totalmente conforme a quelli degli akri Notari , Aimo 
l'Ifmaragdo del piombo più lodo Nolaro , o Mini- 
Uro d' altra carica Imperiale. 

■ V J. 

STEPHANI PRESBYTERI , poi due ielle prò- 
(labilmente de'Piencipi degl'A portoli , e Croce in mei- 
io . Prtsiyttri , dice il Ducange , olii crani j4grsrum t 
H rm h diElt Cerepìfeepi , alii PtutyteTÌ Pupilli , fca 
Pittami olii CotÒf arala, gii m Pareciiii «b Efiftipit 
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in Drhtm Matrìctm ttiatabsntur , qui ìlloran cpira , 
(J ìndujiria in Suirii obeundit , # compontnda Disccji 
utsrtntur ; siti Prcièylcri Cardinale! . Vedali il detto 
Autore , che diBòfiunenie ciò tratta . Inclinerei a cre- 
dete lo Stefano di cui palliamo , Prece Cardinale del- 
ti Santa Chìefa Romana, a ciuf» di vederli nel piom- 
bo le tclte degli Apertoli Pietro , e Paolo . Ne im- 
porta , che non vi Ila efptclib il titolo di Cardinale ; 
poiché quello non fempte s'clprimevi , come può ve- 
derli nel Ciacconio . Chi Ila poi , e di che tempo , 
non so dirlo . In un Tubo grande di piombo , come 
quelli degl'Aquedot ti Impeciali, trovato in una maceria 
tra S. Giovanni in Laterano , e S. Croce in Gerufilemmc 
qui in Roma, v'é fcritro a lettere unciali ZALVO 
PAPA JOHANNE STEFANUS PP. REr'ARAVIT. 
Quello Tubo è nel Mufeo Kirkeriano , a cui lo da- 
nai . Se poi lo Siephano del Tubo fi* un medefimo 
con quello del Sigillo , è difficile a dirfi , mentre 
in ogni tempo nei Secoli paffati vi inno (lati più 
Uomini dello lleffo nome , c talora della /leda condi- 
zione . 

VII. 

QUADRAGESIMI. E. le Tette degl'Apofloli Pie- 
tro , e Paolo, per quanto a me pare . 

V I l'I. 

Tcfta nuda . Neil 1 oppolto lato ANASTASII 
ARCHIEPISCOPI . Di tal uome non ho trovato 
Arcivefcovoalcuno; ma bensì molti VeCcovi nell'Ughel- 
lio . Un' Analtafio tra quelli fù Cardinale Vefcovo 
d'Albano, che sù l'entrar del Secolo XII. fi) da Papi 
Pafquale mandato Legato a Beneventani . Un'altro 
da Gregorio III. verfo la metà del Sec.VIlI. fù mandato 
a Carlo Martello per chiedere aiuto control Longobardi . 



fi Sigilli Antichi di Piombo 
i x- 

Butto della Beata Vergine col Bambino Gesù . 
Nell'auro lato Aquila , ed incorno MARCI MONACHI. 
Sigillo d' Abbate probabilmente di qualche Abbazia 
Imperiate , e Forre incaricato di qualche affare di Cor- 
te . In Monte Calino vi fu un Marco Monaco , che 
pofc in verfi la Vita di S. Benedetto Tcritta da San 
Gregorio . Ma anche qui , come altrove , dove nomino 
alcuno , deve intenderli ciò , che ho detto al fine del 
numero VI. 

X. 

THEOPEMPTI DEFENSORIS . af rovescio 
l'Aquila. I Defcnfori erano per quel che dice il Du- 
ca ngc , paj-lando de 'Lai cali , alle volte come S indi ci 7 
alle volte una fpecie di Tribuni del Popola nelle Cit- 
ta , ì quali aveano per impiego tenere in dovere , e 
pace il Popolo fteflo , udirne le querele , giudicarne ■ 
aver cura de'Tributi > e cole limili. 

X 1. 

Tcllc di SS. Pietro , e Paolo Apertoli con in 
mezzo la Croce A rehiepi (copale . Poi THEODOSII 
PRESBITERI . Anche quello Teodofio per la ragione 
detta al numero VI. inclinarci a crederlo Prete Car- 
dinale della S. C.R, 
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capitolo xvi. 



1. 

BUfto in profpetto della Vergine col Bambino . 
Nell'oppio laco CYMEON AOYAOY THC 
QtOTOKOY . Simetnis Servì Deipare , Lo 
crederei Sigillo di Abbate , il cui Monitoro folTe de- 
dicato alla Vergine, ina non l'affermo. 

1 I. 

Aquila i e cifra in una Croce A9 , leggerci ^ai*- 
lim Deus . Nel rovereto due figure , una di qual- 
che Santo , di cui n' i indizio il Diadema , l'altra 
di Perfori» colle mani aliate in atto di orare , co- 
me vederi in' alcune pitture , e baffi rilievi dello Ca- 
tacombe . 

I I I. 

Tcila nuda giovanile con lettere guaite d' intorno, 
Nel rovefeio Roma Sedente , ù Deità coli' Ada nella 
finiilra , e globo nella delira . 

I V. 

Cifra , e lettera KBH Tuj CUJ aOYAO» ■ De* 
mine ausiliare ferva tao. Nell'altro lato ANlONIuj 
MHTPOnOAHTH nOAGOC KATANHC Ante- 
nh Metropolite Cìvilalir Callaie . I Vefcovi di Ca- 
tania in Sicilia , come quelli di Siracufa , fi chiama- 
vano Metropolitani delle loro Citta' con permiilione 
del Pairiarcha di Collant iuopoli . Vedafi il Canielio 
de^Vrbiiat Metrepolìtanii . Non ho però trovato que- 
llo Antonio tri Vefcovi di Catania nella Sicilia Sacra 
del Ncani . 
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v. 

KAMnOYAU) YflATùJ . Campalo Confali , 
Confale 'per* onorario. La cirra nel rbvefeio per ÉITc- 
re gualla non li dimoftra in dilegno ; mi (i vede di 
alcune lettere che dice Donine «pìluhre Servo tuo . 
V I. 

KUANNOY YnATOY KAI ACCHKPHTHC . 
. fornmi Cenfuiìs & a Sctrclii . Neil' alita parie 
AOYAOYTHC ©SOTOKOY . Seni Deipara . 
Conrole ancor quello Codicillare, come parla il-Du* 
cange , e Segretario. Trovai ancora nel GlolTario quella 
parola ACCHKPHTHC luna uniiae col C doppio - 
VII. 

Telle che fi rigiravano , ed Epigrafie VICTO- 
RJNI. Un Vittorino fatto partecipe dell'Imperio da 
Poftumo dichiarò Celare il fuo figlio detto ancor" 
effo Vittorino. Ma il non vedervi indillo alcuno d' 
Imperio , mi fa foipetiare che il Sigillo non appar- 
tenga ad effi; mà più tolto a qualche Ecclefiallico , ò 
di profcliìoiie , ò di carica che abbia meffo il fuo no- 
me attorno a quelle telle, quali in tal calò poi rebba- 
no crederli di due SS. Apolloli . Manca 1' altra fac- 
cia del piombo , come in qualche altro di quella 

VIII. 

Animale ftraniero , che porta fui dorfb una ligu- 
la , non ih fe d' Vouio , ò di Donna , e cifra ILP. , 
nè Ib fe per auuentura dicefle Ilperico . Quelli Re di 
Borgogna inficine con Gonderico fù chiamato in ajuig 
da Teodorico contro Ridarlo 1' anno CCCCLXVI. 
i • - . ......IX. - 

DULCITIUS. Nel rovefeio lo Ile fio nome ., mi 
in greco aOYAKITIOC . Un Dulcizio fù 
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Confolare dell' Emilia nel IV. Secolo . Vedali il 
X. 

Ciwe greca in' una pane '. Neil' alita (ella al- 
quanto It-.ilc , e lettele 1FFO DVX . Non mi e ve- 
nulo fatto trovate o-jelto nome. 1 Longobardi doppo 
la morte di Clefio loro Ke uccìfo 1" anno , DLXXV; 
tlellero in Italia trenu Duchi > ((a quali divifeto le 
Citta di loro cosqutft». Può elice, che quello Mo- 
ne fia uno di c odoro , d della Ito djft-eodenza, mentre 
il Ducalo di que' trenta, che furono Capirani di quella 
Nazione , fi (labili anche nella loro linea marchile . 
x i. 

aeOT.OKC BOHQl Deipara ausiliare , 
.Neil' oppofto lato leggerei Vicaria Atguflì , quel 
VJC AUG. I Vicarii Imperiali erano mandati da Co- 
rUntinopoli , ficnme altrove , così particolarmente in Ita- 
lia, e tali in realtà erano gli E (archi) e altri minutri Amili. 
X I I. 

Aquila , e fopra ad efTa Croce con Cifra ®€ ( 
leggerei Deìpara . Nell'altro iato di nuovo Aquila, 
e lùpra altra Cifra CTPSXAP , direi non già che 
cofi dica, ma che porrebbe ancor la Cifra aver que- 
llo fc.ifo , cioè CYNTPIAAOS XAPITI . Cum 
Trìnilatis grafia . Spedo irovafi il nome della Samif- 
liraa Trinità nò Diplomi citati dal Mabillon ; ed in 
quella mia raccolta vi è un piombo né paflati capi- 
toli col motto IN SGA TR1NITATE CONFI DENS. 
Prego il . benigno lettore , fi come in quella , così 
in' ogn' altra Ipicgazione à perdonarmi . Dico è vero 
la mia debole congettura , mi con timore , e dubbiez- 
za , Ibttoponendola al ,di lui favio giudizio , e pron- 
to ad imparare dal medefimo . 

OÀ- 
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capitolo xvn. 

i. 

IMagine della ficaia Vergine col Bambino . A!I' 
inlorno iterazione corrofa Yn€P... Q... K.6. 
eOHQei.-.- Deìpare epituìarc , lupplirei YJ1€- 
PArlA .' Saxaiffima , più rollo che «MOY mièì . Fu- 
rono quei di Colìaatinopoli non meno che gli altri 
Greci , devotiflìmi della Vergine , come dice il Baro- 
nio agli anni di Leoue Ifaurico , e come può vederli 
da tanti di quelli piombi . Neil' oppolto lato del Si- 
gillo NIKOAAtU AI'XieniCKOn '«/ CWNCTANTI . 
nOAEOCNfiA PUjMHC . Mteteo Artèitpifuf* C«r- 
fjattinopelii iVar* Rem* . Il tiiolo di nuova Roma 
tra proprio di quella C-Mi . Tra gli Ajcivefcovi del- 
li medetùn» , quei che poruro.-.o il nome di Nitro-, 
lo furono cioque , il primo fui fine de) IX. e fui 
principio del X, Secolo, il fecondo circa il line del 
X-, il terzo verfo il line del XI., il quarto aliame- 
la del XII. , il quinto nel fccoloXlil. Vedali il pri- 
mo tomo ili Agollo nell'opera de BollandiC;i . 

r i. 

Terti d' Vomo nuda . Nel roverfeio ilèrizzione 
Euaila KEY: OC. 

III. 

Vomo à cavallo , e 
Neil' altro lato 'J™ ;£ , 
irò fudeito. 

I V. 

Monogramma, nell'altra faccia IANXO . 
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leggete lenza il verbo cosi YOCTECOY . Filini inni , 
ilfenfo fari il medelìmo . TrovaC in' una moneta dell' 
Imp. Romano Diogene Q£OTOC PUjMANUJ DESP. , 
anche qui fi fottimende il verbo, ed hà in caratteri 
ialini fermo il titolo di Dcfpora , ò Signore. E poi 
freguente quella preghiera liccome in quelli piombi , 
così nelle memorie di alcuni Imperatori Greci , fpc- 
cialmcnre di Romano , che regnò nel Secolo XI. L' 
altra parte del piombo i ferina male come ogn" un 
vede . La leggerei cos'i SERGI JESUS CHR1STUS 
ET MATER TUA . Quella lettera (/ trovafi nelle 
monete Bizantine prelàper U , e per I . Trovatili anche 
ne 11' auliche lapidi itue II. adoperati per elprimcrc 1' 
E non iblo lungo, mi anche breve. Eccone 1' d'em- 
pio in" un verlb prefo da un' ifcrizzionc , che lìa nel 
Mufeo Kirkeriano. 

TU LAPIS OBTHSTOR L1IVIT11RSVPHROSSA R11SIDAS. 

Quindi leggerei SERGI ; benché paja ferino 
CIIRGI . Così pare ferino MATURA in luogo di 
MATERA . In quello nome la desinenza dell'accufa- 
livo greco prefa per nominativo può condonarli ad' un 
Greco, che volea latinizzare, come il C Greco prefo 
per 1' S. Latino nella Croce di Sergio. Che fc vo- 
glia prenderti quel CH , non per prenome Greco, 
mi per Cifra che dica CHRISTI , tanto il fentimen- 
10 fari Io 15eflo . Tra i due monogrammi è notabile il 
primo per efiere inferito fuor dell' ufo commune nel 
nome di Gesù cosi IH^S . 
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Due Bulli d' Impp. Greci . All'intorno DD NN 
AUG. . Neil' oppolto lato Victoria con due corone . 
Nel Campo R. M. Un' altro piombo confinile li e 
riportato di ibpra , 

V I L 

La parola , che precede PETRO , Cimerei che 
din Maria. La cifra XC Ibpra 1* Aquila non dubito 
che dica Cbrìflxi . Si vede cosi ferino anche in alcu- 
ne monete degli Impp. d' Oriente . 

V I 1 L 

sGOTOKe BQHQfi 1 . Driptrt mmUm . Nel 
roverfeto eUJM. CK.P1BUJNI ■ Thome Scriionì . Du- 
bitai lui principio j fé quella ultima voce fotte il cogno- 
me , mi non vedendo cognomi in quelli piombi , fo- 
fpcttai che foffe più tolto titolo d' ufficio . Scribontt , 
appretto il Ducange , erano nella Corte i più rìguarde- 
voli tri le guardie del Corpo > quali fi mandavano 
come Deputati dal Prencipe a portar comillioni nelle 

I X. 

©EOTOKe BOH0E1 . La ("olita formola Dtipara 
-AhxÌUstc . Nell'altro lato TOJ iOYAtUCOY CEPrlli» 
Serve tuo Sergio . 

X. 

Cifra KeBOHOeiTtU AOYAUjCOY . amine 
auxiliare Strso tuo . Di poi CT£1>AN(jli nATPIKIUlS 
40YKI . Stcpòtno Putrido , fj Duci . Del litolo , 
e dignità di Patricìo fi è parlato altrove , come 
anche della lettera S da prenderli per equivalente 
alla particola ET . Duri chiamavanfi quelli , che 
prendevano à mille Soldati : e perche erano man- 
dati tal' ora nelle Citti o Provincie per eOervi di 
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predalo , e rifedervi , erano chiamiti incora Duci del- 
le jnedefime . Vedali il Dunose . 

X I. 

L' Ilcrizzione fui fine imbrogliata, potrebbe dire 
cosi GEOTOK© BOHBHCivN TluiOVAlA» Dei- 
para ephularc Strvo . Nel rovcfciu 0€OaUJI ) ui 
eniTON ACHCEUJN . Tictdero à Libelli, fuppU- 
tìhitt . Era dunque quello Teodoro fegrttario de me- 
moriali 1 polche tanta Bgniiìc» ia irife Gre» del 
piombo. Vedi il Clofliiio. 
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CAPITOLO XVIII. 



eeOTOKG CYNTO TlO COr BOH0H. Cos. 
Ila fcritro . Deipara cum JUic tao affiliare . Nel 
rovescio MAPINUJ BACIAIKUJ. Quelli avan- 
zi di lettere liimo , che diceflero CUJAOTALW Mari, 
no BaHlico Servo tuo . Crederei più tolto Uffizio , 
che cognome la voce aggiunta a Marino. Se ciù e; 
Bufili:'' dicevanfi. certi Miniftri Reali , come fpiega la 
voce ilcITa > quali portavano l'ainbafciatc al Prencipe . 

JOH. ET DECIBILIS con cifra , che non inten- 
do , polla Torto a nomi di quelli Giovanni , e Decitole . 
Nell'altra faccia SANCTUS ERASMUS , facilmente 
Sigillo di qualche Capitolo,^ o Monaftera. 

©GOACJJPOY JjATPlKIOr . Tbmdorì Patrìtìi . 
Dall'altro lato cifra benché alla roverfeia , che legge- 
rei itS °}tfat Ciri/ita. Un Teodoro fù Efiirco. 

Solita cifra KBOHQ TUìaOYACUCOY. Domine 
epttuUrt Sema tao. NcU'oppofto lato altra cifra, la 
quale par che dica QEOC. Dtat . 

V. 

THEODORI ■ Indi . NOTARII . 

V I. 

THOMA . Nell'altra parte cifra di due K op- 
polli, e racchiufi in un'H , a delira di cui fta la let- 
tera I. leggerci Domimi Jefut , ò Domine fefa . 

: Cifra . Nell'altra parte THEODOSII , 
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O u E piccole cifre , uni per Iato . 

Figure due con velie talare , di Donni l'ima , e 
l'altra d'Uomo per quanto pare . Nell'oppoito lato >' 
un'incavo incrociato limile alla letteti X in mezzo 
d'un globo. 

III. 

Piombo quadro di forma con lettere AV. Nell'al- 
tra faccia un Soldato colla iiniltra appoggiato ad un 
;ada, e colla delira ad uno Scudo. Li forni gliinzi dì 
quello anche nella formaiion delle lettere coll'altro 
di Nerone fono il numero V. fé Io faceiTe credere 
dell'iddio tempo, o almeno non molto diverfo , po- 
trebbe fpiegarfi quell'AV. Attui Vitellini , quale fotto 
Nerone fù Proconfole d'Africa , e Prcfidentc all'ope- 
re publichc , e fono Galba Governatore della Germa- 
nia inferiore , dove fù filmato Imperatore ; ma que- 
lle fono mere congetture , che volentieri tralafcto . 
I V. 

DNC PR. Forfè Dsiainì nsflrì Ca/arii , ò pure 
Cesjiani. Prettt , o PrefcBui . 

V. 

NERO AUG. Nell'altra ficcii uni perfona nu- 
di , che per quinto pare , tiene il pilco colli fini- 
ftra. Qui pongo tal piombo, perche tardi l'ho avuto. 
Se poi tantoqucfto , quanto quello al numero III. Gi- 
no Sigilli , non faprei affermarlo ; ma quando anche 
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foffcro , non vedo cofa polla rilevarti , o di quel 
Soldato , o da quella nuda figura ; forfè Diploma 
rperunie a cola militare j o a qualche manumiilionc , 
perchè il pileo è Simbolo di liberta. 1 Può e fiere ; ma 
non ardifco di dirlo . Le figure, e per cosi dire, il 
corpo d'iraprcfa , che s'imprimevano negl'anelli, e Si- 
gilli , furon cofc arbitrarie; ne in tutta quella mia 
raccolta vedo un Sigillo , dall'impronta del quale pofia 
conce! turarli la fpecie del Diploma . 

V I. 

DDDNC PP. Ecco un' altro piombo bislungo 
limile all'altro del numero IV. forfè Domini oeJlriC*. 
farti Pirpttut ; le bene non mi fodis fa totalmente , Ec- 
come quella i così quella fpiegazìonc. 

v i r 

«YA.AK.TOY. Nel roverfeio €CTIÀPIOY . ffi. 
ìaBÌ Ellierìi . Non novo quella paiola ne'GlolTarj , 
ma bensì B€ CTI A PI OC. V,Mveìut . Quando fia tale 
il Filano del piombo, (timo, che avcETe una Iptcie 
d'impiego ] detto volgarmente Guardarobba maggiore . 
Dice vanii dunque Vclliarj coloro , che nella Corte Hi. 
zautini avevano cura delle Velli , e cofe più preziofe 
dell' Imperatore ■ Vi furono in loro linea i Veftiarj 
anche nella Gerarchia Eccltfiaflica . Vedafi il Ducange . 
Mi quando Cembri violenta una cos'i fatta etimologia , 
potrebbe prenderfene un'altra dalia voce 6CTIA, fi- 
cai , Domili , Ve/la , e ridurfi la Ibprain tendenza dì 
Fdatto ad alcuna di quelle cofe . 

Vili. 

Imagiuc della Fortuna col Cornucopio , el Ti- 
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IX.. 
BENZOCIBENTI . Nel roverfcio RX. Un'altro 

piombo ho riportato con nome di confiroilc delìnenza,' 
6: egual roverfcio , quale fc debba leggerli Regenit- 
riù , ò Regionario , a in altra forma , confettò di non 

P X. 

FIS : . . F. nome confumaco dal tempo . 
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CAPITOLO XX. 



SANCTUS PETRUS colla fua imaglne . Nel ro- 
vescio SIGILLUM CUMUNIS ANTIOCHIA, 
Nell'area le mura della Cittì in profpetto , è 
S. Pietro in allo di predicare dalla Navicella , in cui 
ammette il Popolo accortovi , per denotare , come cre- 
do , la fede rillabilita cola da Latini Crocefignati do- 
po aver tolta à Barbari quella Cini. Fu prefa Antio- 
chia l'anno 1097. poffcdnta col Tuo Ducato da Bue- 
mondo Normanno Principe di Taranto , e tuoi discen- 
denti fiii'all'anno 1269. in cui fi perdè . Di tal tempo 
i quello Sigillo della Communità d'Antiochia . 
I I. 

FOCtl = PATRIC1I . SÌ trovo quello piombo 
con l'altro del Santo Pontefice Dcusdedit l'anno 1717. 
nel Celio , come ho notato a Tuo luogo . 

III. 

Q 6 TOK HOH0 H = KUJNCTANTIN Y . Dtipers 
edj'uea Ctnfltattittum . 

I V. 

Imagine della Beata Vergine col Bambino Gesù. 
Nel toverfeio Monogramma RTx. 

V. 

Il piombo i più picolo di quello d i légno s e le 
ìetlere, che vanno attorno, anche minori , e da non 
rilevarli , foto parmi leggere ... ONC. Quindi Colpetto , 
che Io ferino fia in greco . Comunque però (iaj da 
quello fleffo indizio di lettere , m'induco a congettu- 
rare , che il piombo fia d'uno de tre figliuoli di Co- 
llari- 
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(Untino Magna , o pur'anche di quello fletto , fc al- 
cun cosi voglia . L'altra faccia fcmbra di. Donna . 
Qiiando da [ale , giacché non n'entro mallevadore, 
farà di qualche loro Augufta Confane . Ci potrebbero 
dir lume le lettere , che fono aucora in quello rovec- 
feio , ma non fi leggono - 

VI. 

Victoria con palma , c corona nelle mani .' 
V I I. 

Cifra ufata , mà guafla IHCOY BOH0I TOY 
aOTAOV COV = AGONTIOT €lIJCKOnOr TAVP... 
NI . *Jtfu adju^a Sertum /som Lionliam Epifcopum 
Tùuromt nìauum . Di tal Vcfcovo non parla il Netino, 
o fia Rocco Pirro nella fua Sicilia Sagra . Sari ripor- 
talo quello piombo dairerudicifsimo Sig. D. Giovanni 
di Giovanni Canonico della Chiefa maggiore di Paler- 
mo nell'iftoria di Taormina fua Patria . A me ne hi 
mandato il dilegno il Sig. Duca di S.Stefano partico- 
la!: mio Padrone . 

Vili. 

Tefle degli Apoltoli S. Pietro , e S. Paolo con 
lunga Croce nel mezzo. Nel roverfeio MARINI. Il 
piombo dopo di averlo facto delincare , mi fi e Gnu- 
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CAPITOLO XXI. 



A Piombi Pontifici i che Tono qui per efporre ; 
premetto alcune rifleffloni , che dottamente fi 
il Padre Baldini nelle fue nate al Tomo 4. 
dell'Anaftafio j cioè non prima del Secolo XI. trovarli nei 
piombi Papali la nota numerale . Il primo a porvela 
per quanto puù raccoglierli da'piombi ("coperti fin'ora, 
fu Leone IX. all'anno 1408. Perciò non e facile» tro- 
vato che fia alcun piombo ,-il dire , che appartenga 
ad un Papa più toflo , che ad un altro del medefimo 
nome dentro al Secoli predetti . Quindi conclude 
l'Autore di fbpra Iodato = Sìsc tata fluidamente a Do- 
minile Rayrwldì , guod faBum cliam c/1 i Domenico P<t- 
lalio de gtjlii Pomìfitttm , Ballar JìgnatOi nomine Leonh t 
Grtgurii , Scrgii, Sihtflri v adfiribi Popii èxjui nomi- 
ni: primit ; cara Papi cognomina pari furi pojfint kt- 
itre Sigilla omnia , qas coramdim nomìnìbus fune Ugnala . 
E' vero che la buona forma del carattere , e la pic- 
ciolezza del piombo pu& dar qualche indizio di tem- 
po relpettivamenre anteriore. Petquefli motivi ilmen- 
zionato Autore ftinia , che il piombo nel IV. Tomo 
dell'Anaftafio fegnato col nome d'Onorio , ma Tenia 
nota numerale, fia d'Onorio Primo: nè farei per tal 
Cagione lontano ancor io dal fofpet tare , che ii piombo 
di Gregorio a! numero primo della tetza Tavola ap- 
partenga al Pontefice Primo di quefto nome più tolto > 
che ad altri , patendomi di riconofeervi un non so 
che di fimiglianza col carattere del piombo di Deus- 
dedit , e d' Onorio , quali tre Pontefici fiorirono trai 
fine del Secolo VI. , e principio del VII. di non mol- 
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tire* l'aano 687. più tulio , che di Serpo Secondo, 
the fi vEifo la meta del Secolo IX. a caufa che mag- 
giori di rampo fogliono «(fere i Sigilli ile'icirpr piti 
balH , come cuello di Zaccaria cicca la meta deirVJM. 
di Pafquale del IX. Secolo pia cominciato, & alcuni 
altri di quella Raccolta incetti beni] , ma che pr.ffono 
trede/f. dc'Sccoli per lo meno più vieni al X. Potrebbe 
adoperarli uua tal conget;ura pei rmiraccure te il piombo 
di Leone polio al principio dilla prima Tavola da del 
Pontefice Secondo di tal nome j che fu verfo il fine 
del VII. Secolo, o al più del III. , che fù circa il prin- 
cipio dell" VII!., e cosi di mano in mano difcorrerii 
degl'altri piombi qui riportati . Cuotuttociò la farmi 
del carattere per rinvenire i tempi , è un'indizio trop- 
po fallace , lìccome dipende non più dall'ufo > che 
dagli Anelici , quali e buoni , e cattivi fono itati in 
tutti i tempi. Per tal cagione vediamo ttt'ora nelle Lapidi 
carattere pellimo in tempi ottimi , ed ottimo in tempi 
peHimi . Ne vale il dire , che per i marchi , come 
cofa di premuta, fi faranno adoperali gli Arterie! mi- 
gliori , che all'ora fodero. Chi sverebbe creduto po- 
ter inciderli LEONII , in luogo dì LEONIS , e BE- 
NE DI CTUS , In luogo di BENEDICITI ! E pure in 
fi pochi piombi quanti fono quelli di <quefta Raccolta, 
ed in si corto tratto di lettere corfi fono tali erro- 
ri , che veramente non denotano gran perizia d'Arte- 
fice . Quindi lènza anche affettare , che un lungo trar- 
I 3 to 
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to d' anni variaflc il modo abituale di Icrivwe , e 
d'incìdere , potè un Artefice variarlo attualmente in 
un Sigillo , di modo che fembrafTc di tempo più alto , 
Se buono egli era , o di tempo affai più baffo , fe poco 
perito. Tra tanta incertezza , in cui ci pone il carattere 
per ravvifare Scuramente il tempo de'Sigilli , pocoof- 
fai par die ci ajuti la piccoli mole de'medefimi . Il 
più anrico Sigillo di quella raccolta , e forfi di altre 
conumili , è quello dì Deusdcdit; e pure è molto mag- 
giore di mole di quelli fcgnaii col nome d'Onotio , 
e Vitaliano Pontefici di tempo più bado . Hù notato 
inoltre , non efìcrc il medeumo il marco del piombo 
d'Onorio Primo , che qui riporta , con quello , che ri- 
portali nelI'Anaitalio , eflendo diverfa la divifipn del- 
le lettere nelle due linee del nome ; ne quello di 
Pafquale Primo nel Ciacconio con quello mio. Perciò 
chi ci afiicura , che fe fi variavano i inarchi d'uno flefTo 
Pontefice , non lì variane ancora la grandezza del 
campo nel Sigillo, or più ampia , or più riltrctia ; 
come Icmbra , cric accada ne'primi due piombi della 
Tavola prima ■ i quali per la fomiglimz» del caratte- 
re pajono d'un medeumo Pontefice , ed anche la for- 
ma del carattere Hello or migliore , or peggiore ; fic- 
chi due Sigilli pollano fembrare di due Pontefici del 
nome Hello , e pur iìano del medefimo ? Quindi atte- 
nendomi IbUmenre alla prima regola del mitlefimo , 
che mi pare più ficura nel dìfeernere il tempo , della 
quale mì fon fervilo in quattro foli dì quelli piombi , 
ramo più che in Onorio , e Pafquale hù trovato la 
nota numeralo II. ne Pontefici di tal nome dopo il 
Secolo X. apprelTo il Ciacconio , mi contento circi 
degl'altri di cfpornc fol tanto la ftsmps , e la(ciarne 
il giudizio al Lettole, 
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TAVOLA PRIMA. 
I. 

LEONIS PAPAE 

I I. 

LEONIS == PAPAE 

I I I. 

LEONIS == PAPAE 

I V. 

THEODOR! -z PAPAE 

Due furono i Pontefici di tal nome > uno dall'An- 
no 641. all'anno 649. , l'alito , che vilTc lblo venti 
giorni nell'anno primo del Secolo X. Il Sigillo che 
qui riporto appartiene al Papa. Teodoro Primo . 

JOHANNIS = PAPAE 

Il Mabillon de re Diplomatica riporti una Bolla 
di Papa Giovanni V., che fu uerfo il fine del VII. Se- 
colo, ed in effa un piombo di inarco bensì diverto» 
ma pur confimile a quello , e col nome in giro . Se i 
copia dcll'appcfo alla Bolla fiefla , potrebbe forfè ere-' 
dcrli di tal Papa ancor quello mìo . 
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CAPITOLO XXII. 



T OHANNIS = PAPAH 
3 IL 

JOHANNIS = PAPAE . la gito . 

BENE DI CT US = PAPAE eoi nome nulamente 
cifrilo . ■ 

~ IV., 

BENEDICTI PAPAE. Vedafi nel Mobilio» 
una Bolla di Benedetto III, che fù pallilo di poco il 
metà del IX. Secolo, ed in efla un piombo col nome 
parimente in giro , ma di marco diverrò : quando iia 
copiato dall' appeso alla Bolla , potrebbe far «edere 
anche il mio di tal tempo con qualche probanti , 
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CAPITOLO XXIII. 



G REGORII = PAPAE . 

II. 

GREGORII : PAPAE : 
I I I. 

DEUSDEDIT PAPAE . II buon Pallore con due 
Pecorelle, Simbolo de'Fedeli , e coll'A.tU. per deno- 
tale > come dicci net Sepolcro iHuftrato di S. Clc^ 
mente, Cbrìjìumcfis rerum omnium principiala, fino*. 
Il predato Pontetìcefù circa l'anno 614- Qlì?lto raro 
Sigillo vien riportalo nella Prefazione dell'ire ri Elioni 
Donianc dal Signor D. Antonio Francefilo Gori noto 
per le molte Opere date alla luce. Lo cita come pdf. 
fiiduto dal Sig. Filippo Barone de Stofch . Cosi era 
in realfl , mi queflo eruditìltimo l'oggetto rapendo aver 
io altri amichi Sigilli Pontificj ; fi compiacque di far- 
mene grazioFo dono . Il piombo di Dcutdedit , dice egli 
nella Tua lettera a me diretta > eoa coi volle accom- 
pagnare il Tuo dono , Fu trovato l'anno 1727. in pre- 
tensa mia dalli Operarj della Villa CaFale nel Monte 
Celio aflieme con aliro, che daunaparte diceFOCII. 
Nell'altra PATRICII . Vi Furono anche trovati molti 
mattoni col nome di Teodorico Re de'Goti . 

Ho ftiroatobene di regillrarc detta notizia acauFa 
che in alerò fcavo di detta Villa , e vicini Orti, io 
medefimo vi comprai altri piombi Diplomatici . 
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i v. 

HONORII "= PAPAE . Il primo dì qucffo no- 
me, creato l'anno 6ji. Un piombo del incdeùmo Papa 
vcdcfi nell' Analialio Toni. IV. , ma di marco diverfo. 
Un'altro ne porla il Ci accori io , ma colla nota nume- 
rale II. Quell'ultimo Pontefice ville nel Secolo Duo- 
decimo . 

V. 

GRgil PAPAE = Sci Pfl ■ Grigmi Papa . 
'Statiti Fari - Non è quelli un piombo ; ma è una la- 
mina di meta.llà ouadra , che venutami di fVcfco alle 
mani, hù ftimaf&ìp'fjij; d'inferirla in quella Tavola, 
come rarità fingplan; . A; che. poi fcrvifle , lo giudichi 
il peiito Lcttoie. . . 
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CAPITOLO XXIV. 



V ITALIANI = PAPA E . Fù dell» Cidi di Segni 
l'anno del Signore 65J. 

lì. 

SER.GII = PAPAE . II Ciacconìo ne riporta uno 
con un Colo E lunato Tono il Pontefice S. Sergio Primo 
l'anno 6S7. ; ma non affermerei già , che alcun de i . 
due appartenga a quello Papa . Un'altro li vede im- 
preflb in una Bolla dello Hello Pontefice riporta- 
to dal Mabillon de re Diplomatila pag.437. , ma col 
nome (crino in giro : Non dice perà,, l" Autore 
predetto , fe lia copiato dal piombo appefo ali* 
Bolla. 

III. 

SERHI = ' PAPAE. Scritto col Gamma in luogo 
del G. latino . •■ Sotto il Pontefice antecedente vedeii 
nel Ciacconio un piombo con una Croce , a cui i pre- 
tino un'S , e nel roverfeio BOHel . CEfTIOY. An- 
che nell'Appendice de re Diplomatica ve n'e un'altro 
attribuito ivi a Paolo Primo , colle tefle de'SS. Apo- 
Itoli Pietro , e Paolo da una parte , e dall'altra 
Hataot. ; ma che che fia , le v'abbia eiempio chiaro , 
che alcun Pontefice abbia Icritto in greco nelle Bolle 
il Tuo nome , trovandoli in tanti piombi Pontificj 
anncITo tempre al nome il titolo di Papa , Cembra che 
polla dubitarli a ragione , Te lìan Papali quelli , in cui 
non leggeri il titolo ptedetto : quando però un tal du- 
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bio non venga tolto da qualche circoltanaa , & «mmi- 
cicolo in contrario . 

I V. 

rReCTORJI = PAPAE . Ecco ancora q_u\ la me- 
dclima lettera greca , pofta in cambio della latina . 
V. 

LGONII = PAPAfi, in luogo di LEONIS . 
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CAPITOLO XXV. 



J. 

ZACHARIAS = PAPA G . Pontefice di Nazione 
Greco. Fù nell'anno 743. il tempo di Cuflan- 
cino Copronimo Imperatore dell Oriente . 11 
Ciacconio nella vita di detto Pontefice ripnrta un piom- 
bo confinile , ma pur di marco dìvcrib . 

I J. 

ST€PHANI = PAPA6, Uno ne riporta il pre- 
detto Ciacconio all'anno 753. folto il Pontefice San 
Stefano . Un'altro all'anno fono Stefano VII. 

Tutti e tré benché limili, e coli G lunato, di marco 
però fono divertì . Stimo più vero il non poierfi ac- 
certare , a qual de'molti Pontefici di quello nome, che 
furono prima del X. Secolo , appartenga ciafeheduno 
di elfi. 

I I L 

PASCHALIS ^ PAPAE . Il primo di quello no- 
me , che fù circa l'anno 817. Uno ne riporta di tali 
piombi il Ciacconio lìmo Pafquale Primo; ma non to- 
talmente confimile a quello. Un'altro il Mabillon de 
re Diplemaika ; ma colla nota numerale it. Quell'ulti- 
mo Pontefice viffe fui fine dell'XI. Secolo. 

I V. 

BULLA MAGISTRI ET CONVENTUS HOS- 
PITALIS H1ERUSALEM. Appartiene quello Sigillo, 
come ogn'un vede, non gii a Pontefici , .ma al Sacro 
Ordine de' Cavalieri Gerofoiimitani , ora di Malta, 
inlìiluito da un certo Gerardo al fine ddl'undecimo 
Secolo in Genifalcmme , la quale (limo (ìgnificarfi dal- 
li, a la 
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la ietterà iniziale H. appi* della. Croce , che i Pa- 
triarcale , perchè tale era la Ghiera di quella Città . 
la alcuni Sigilli più antichi di queflo riportati dal 
P. Paoli ne'DipIomi di Malta avanti d'una Croce con. 
fimilc v' è genufleflò il iblo Gran Mailro ; ma trat- 
tandoli del Sigillo Conventuale, trovai ne'Statuti della 
Religione volgarizzati dal Botto , che liana fabricati 
due Conii di ferro, ne 'quali Piano fcolpite le Imagi ni 
del Gran Maeflro , e de Baglivi , e quelli fi ufino per 
Bolla del Convento. De predetti dunque flimo , che 
Sano le Imagini , che vedonfi nel dritto di quella Bol- 
la mia Conventuale . Nel roverfeio rapprcfcniaii loSpc- 
dale di San Giovanni , per elTer fiata li prima Sede 
di tjucft' Ordine , e per fervirvi ancora adeQb i 
predetti Cavalieri con tanta munificenza , e cariti agli 
Infermi. Vedefi quello lleffo roverfeio colla Croce in 
afta da capo , lampada in mezzo , e Turribulo a' piedi 
d'un infermo ne'Sigilli riportali dall'anzidetto P. Paoli 
fui line del Tomo Primo. 
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PARTE SECONDA 

Bette pìccole Medaglie di 
Piomba . 



! I S S I fui principio dell' Operi 
1 riportarfi dal P. Molinet uni Me- 
| dagli» di piombo colla figura d'.Er- 
| cole. Eccone ora l'opinione dell* 
toro . Niuno per avventura , dice 
i i fi farebbe imaginato che vi 
;io monete antiche di piombo, 
;he tal' ora ve ne folle flato 
l'ufo appretto i Romani, o in tempo di qualche gra- 
ve uccelliti , ó per le fpefe de' viveri da comprarfi ì 
minuto j quando più non ve n'era. Marziale- ne par- 
la, feguc Egli a dire, nell' Epigram. 74. del Tuo X. 
Libro coli' occafione d' un' Auriga , che aveva guada- 
gnato in un hora quindici facchetii d' oro per' effere 
flato vincitore nel Circo , mentre egli dopo il trava- 
glio d'un' intiera giornata , a pena avevi acquilìato 
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cento monete di piombo. Cita di poi il predetto Epi- 
gramma COSÌ 

Jais pane lapo Roma gratulatiti, 

Lapb dittiti : quandìa falutatsr 

Antismbuhxti , & tegalultt ittcr 

Cititum mcreèor plumbea! die tota J 

Cam Sarrput una quìndecìm grava bori 

Ferventi] euri vìatr Buferai Succhi ì 
Se valefTe un tal raziocinio ; trovanti piombi anti- 
camente marcati in funiglianza di monete ; dunque 
erano monete in qualche calo ufuali ; non averci che 
replicare : Ma fe ciiH ha bifogno di maggior prova s 
non sb fé balli k tal line il palla di Copra citato per 
avverare una colà tanto dubbioCa . Marziale che cofa 
intenda con quel fuo centum plumbea, lo Cpìega nell 1 
Epigr. del Lib.j. preffo il Raderò con dire 

Centum mìfelli jsm valete quadrantei 

Ante Ambulami tougìarìum (affi. 
Sono dunque i cento piombi non altro che ì cento 
quadranti , cioè monete ciafch'una in valore la quarta 
parte dell' Affé , inComma fono i venticinque Affi , che 
o in fpecie , ù in equivalente davanfi col nome di Spor- 
tula da Principali a Clienti, quando non v'era l'ufo 
di dar loro la cena retta . Or chi potrà mai perfua- 
derfi, che per tclìimonio di Marziale fodero j predet- 
ti quadrami monete dì vero piombo , ù che quelle 
avellerò 1' ufo nelle fpefe minute , come dice il Mo- 
line! , fcnz'altro comedo degli antichi Scrittori , che 
dì ciò ci aflìcurino i Non lafciano eili di parlare delle 
Sportule , molto meno delle monete s eh' erano all'ora 
in ufo , con diflinguerne i metalli , che li adopravano. 
Non fembra per tanto che polene sfuggir loro dalla 
penna una fpecie di moneta »i inibii ta. , e si ufuale, 
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1 che adopera- 
1 ferii , geme per lo 
pio poveri, e clic cojijirava j mmuio. Condden poi 
eli. vuole , Te ua tal coifo dato il piombo nel cum- 
uleremo s' accordi colli Mieitt Romana foli» cerca* 
fempre il decoro fu;in r altre Nazioni , i]uali noi ufan- 
do monete d! Cmil futa , le non forfè alcuna delle 
più remore, e più barbare > .-.ou e verif.mile che ciO 



jutfti effer pounno , Il conn 
ceniti dell' Erario. Al cornai 
a baltauza colla degradali 



pia durevoli moscie, qmoro il piombo: cofa che da 
ninno Ci diri . Lafcio fi l incommodi che farebbero av- 
venuti jppjnio alli povera fu Mie , quando fò Io tal 'or* 
G fole adoperata la moneta di ptow.bo , e non (em- 
pie , mentre dovcale rimanere in mano feni' ufo , ò 
eflér coni ricambiata dal publico con grave fui perdi- 
ta . Per alno molte medaglie dì fjuelìa mia raccolta 
fimo eli «rupi fiririariflhKi , oade é vcrtlimilc che ò 
quali fempre foflero ut ufo , ò quaC mai . 
. Rimane l'altro iscrìvo , cioè la MciHìrì celi' lira- 
rio. Due furono i tempi , ne c.uali penurid di denari 
la Republica : L'uno lui principio della prima guerra 
Cartaginefe ; e per fupplire alle fpefe , allora fù che 
l'Alfe dalle dodici once fi ridufTe i due fole = butto 
Punice anfHttauM cìl , ut jfjJit fcxlaatario psndtrc fi- 
rirmtur : L' altro nel peogreffo della feconda guerra 
Cartagiaefc Gambale urgente , ^^Fabie maxima Dida- 
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fere. Afri unciniti faBì . Ecco V Affé ridotto ad un*, 
oncia , ritenendo perà il primiero intero valore : ni 
qui riflette la riforma del pefo i pafsò ad efferc di fo- 
la mezz' oncia per legge di Papirio , probabilmente in 
circa j ò non molto dopo la terza guerra Cartagine?!: . 
Se mai vi fu occalìone , allora certamente par che 
fofle giuftiilìma d' elevare il piombo all' efler di mone- 
ta ; e pure nulla dice di ciò Plinio , che parla delli 
primi due tempi ■ nè alcun' altro Scrittore del terzo . 
Che fe all'ora non feceii , almeno non provali ciò fal- 
lo , mollo meno lcmbra che polla crederli lèguito nel 
tempo , in cui viffe Marziale , quando non Tappiamo 
che vi foffero tali anguille dell' Erario . Ma fe man- 
cano altri Scrittori , non avrà forza per ciò provare 
1" autorira di Marziale ? L' avrebbe tutta , fe nel cita- 
to Epigramma parlane in fenfo proprio , e non meta- 
forico : Che ciò fu , può dedurli dal contefìo . Para- 
gona il Poeta le fatighe Aie , e quelle di Scorpo , le 
quindici borfe d'oro da quell'Auriga riportate in mer- 
cede » e i cento quadranti da fé avuti pei fportula . 
Quindi chiama per dilprezzo i predetti quadranti mo- 
nete di piombo, non perche tali foffero in realtà , ma 
per il poco valore , rilpctto alle nuove , e rilucenti 
monete d' oro ottenute da Scorpo . Cosi almeno vedo 
fpiegarlì un tal parto da Commentatori di Marziale . 

La limiglìanza dunque, per cui chiamafi di piombo 
.quella moneta per'altro di bronzo , confifle nella vil- 
tì del valore ,■ Se pure non la chiamò coi! anche pcf 
la fjmilitudinc delle medaglie di piombo , che all' ora 
v' erano , e nulla valevano ; Scbcne non v* i bifognO 
di quella ragione , ballando la prima . Cosi dille altro, 
ve Marziale = vina plumbea , vini di poco fpirito , e 
di niuna llima ■ Cosi anche Ciccione chiamò pupcHtm 
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pìambeum, un argomenta fcìocco , e di niuoa forzi. 
Niente poi di lume maggiore ci da Marziale nel rim- 
provero che fa al non inerì ricco , che avaro Caleno 
co' vcrli figlienti , 
Mf, 

U l„um mif„ ,f„M,„m; 
Ut „mhi, fi V ,mfm, 

Telo que fernet appara: in arnie , 

rVigrj: firdìbut expiìces mentii ; 

£i feptem velerei lui fidala 

Conftemu: UH plumbea Selibra. 
Per quanta dica Plinio parlando delle miniere , tra. 
Varfeue una di piombo nero , non mi poflo perfuadc- 
re j che quel nigrte firdibur monete , e quel plam~ 
ben Selibra , debbano prenderli in fenici diverfn da 
quello , in cui diciamo ancor noi quatiinacci , e mone- 
ta bianca , per lignificare colla prima voce la moneti 
di Rame , e colla feconda quella d'argento; ficchi 
tanto fia 1' elprimerfi cos'i Marziale , quanto il rampo- 
gnare Galeno per la miferia di pochi affi , che fpcnde- 
va nel convitare gli Amici . Ma non difpiiccia al 
Lettore che riporti qui le parole del Raderò nel Aio 
commento fui palio citato . g>uid plumbea Selibroì 
apud Nigrìim , Lybìe: , Taprobanoi Imola: plumbeum. 
nummum percu/forn legimu: , apud Romano: numquam . 
£>tùd ergo Poeta plumbea > Romani tuia de vilifimi , mi- 
nimaqut pesanti hquertntur > proverbi: loco u/iirpabam 
plumbeam . 

Ciò lùppofto trovo difficolti in aderire all'opi- 
nione del Moline: , al Pignorio , ed à Liplio da lui 
cinto , che inclinano ancor'efii 1 creder monete le 
medaglie di piombo ; mà non ne portano la ragline. 
Il Bauddot nel Tom.i. della fua opera Franccfc in- 
L litp- 
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i notala , L'Utilltì de Viaggi , s'accorda co predetti 
m 'immettere quel'a Ipene di moneti ; ma ne riltiio- 
ge il eorfo à folt p:otai di Saturnali . Furon quelli, 
come ogn'un là , dopo la ceti di Deieiròte . Kicoa:i- 
fee l'Autore nella maggior parte de pioni) i , eh; aveva 
in natici], cote alloCvi ìi tali fede, e loto iliituzio- 
ne, ionie il l'orco per' il Sacrificio , 1" Ucello , che egli 
filma Upupa dedicata à Scrapidc , cioè a Saturno , va- 
rii giochi , ò fcherzi bullóne ("chi ufati in quella libera 
folennità, e finalmente un ro varie io coli' epigrafe = IO 
SATURNALIA MA. le quali cofc tutte pottono an- 
che vederli nelli piombi di quella mia raccolta. Si sa, 
dice egli di poi, ch'era cortume de Servi in tali fc 
tìe l'eleggerli dè Rè irà loro. Quindi i per avventu- 
ra , th'eili lecevano battere , cooouoni giaiia de Ma- 
lóra nome) ò quelli de loto Dei, o Ptotcttorì , Ale 
toro funzioni ordinane di quei giorni, inciti durava- 
co i Saturnali. 

Sembrami ingegaofb il pe :i fiero , e quanto lo fe- 
gur. In ijoella pine , per cui prova fi , che molte di 

poter'app:iiv ilo i.cl.'j '.•.■^.i:, noè che folTeto vela- 
mene qui p;o:nbi monete uHiali di quelle Felle . Sic- 
come l'edere appartenenti alle medefimc , non piova 
i '.* r.:kt.> ni il . pH > ave: f.tv.to a.i'ak;n l'i; 
coti I Autore appoggia in prova li fua opinione ad'uua 
legge, che uk/io gode d'aver trovato. E* quella nel 
Dialogo di Luciano intitolato Chronofolon , ò Satur- 
no Legislatore de Saturnali . Come lì citi dall'Au- 
tore , lù riferirò colle mcdcfimc fuc parole = aie ri- 
ffe , dit celle hix , c-n ne jevcrà point aux Unix , mmt 
tux dea ; & teìirj , di mellrà i ce jtu dell' erge/ti , ad 
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A la mnltttyl ordinairi , firà condanni i jorner jtifq ut 
att Icndcmùn . Siccome in vigor di quella legge coi! 
evolta eia vietalo il giocar di moneta ordinaria ai 
Saturnali , conclude che ve ne folle una ilriordina- 
lia , cioè di piombo ; che di fatto fi trova . Ma è da 
rifletterli , che nel Dialogo antecedente di Luciano , 
il Sacerdote , che difeorre con Saturno , coil l'interrogai 
&>uin ÌUui quoque miti re/pende , Tuli: Indire in ufu 
full lui quoque Siculi mortali bui ì Rilponck Saturno = 
era/ fune , mn depofitis talcntìi , ite ietent nummum mìf- 
ìiba: , quemadmodum net fediti ; rerum ut plurimo ttu- 
eìbui , ne diferuciaretur , qui nìBut eflil . Sicché al tem- 
po di Luciano , che fa dir quello à Saturno , fi gioca- 
va à Tali di groffe fomme , e di moneta ordinaria , 
e corrente; mentre tale e il lignificato ovvio , e na- 
turale delle voci dtpofìii laltnlis , e diccm minimum 
mìllìbus . Da quello ne fiegue , che fin' al tempo di Tra- 
jano , fono il quale fiori Luciano % non poti aver vi- 
gore tal legge , come polteriore : bifògna dunque dire 
che ò tutte quelle medaglie di piombo fiano del tem- 
po di Trajano , come llampate dopo una tal legge , il 
che non può dirfi , mentre ve ne fono del tempo 
d' Augnilo , c di Nerone ; ò che avanti di quel Cela- 
re avefiero altr'u(o> giacché non provafi che in que' tem- 
pi follerò monete - Se bene non v' è bifogno di coti 
difeorrerc ; mentre e qual forza mai , o qual credito 
può avere una legge ufeita non gii da un legitimo Le- 
gislatore , ma dalla fola fantafia di Luciano ? Tanto 
ella è vera , quanto il Dialogo cucio era il Saturno 
el Sacerdote , e quanto fono vere le altre dazioni di 
quel faceti/limo Pocia in profa . Potrebbefi nulladimc- 
no difTunulare ancor quello , quando la predetta Legge 
foffe in Luciano , come lì riporta dall' Autore . Non 
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dico ciò per biaftmo alcuno di un cale Scrittore die 
io venero , e ftimo , ina per pura ricerca della veriii. 
Le parole di Luciano nel prcdeiio Dialogo Tono quelle =: 
tnrJ •aiin , muTlfuiTucrnr ini mjiJmt . (ti ri; iV à^yi^'f 

Eccone la fpiegazione , che trovo nell'Interprete, 
e che ogn'uno da fe può ritrarre . Sapir omnia prò mi- 
cibui lodante. Talit fi quii depejita petunia lufsrit , im- 
peti tram , ufqae dtem jejunata . Non' fi proibifee 
dunque di giocare alle noci da chi il voglia , pecchi 
devali giocare a dadi ; ma fi vuole che non fi giuochi 
fuorché di noci . Ciò anche dal Dialogo antecedente 
folto il titolo Saturnalia lì può raccogliere . Avendo 
detto Saturno che a fuoi tempi non fi giuocava fe noi» 
che per lo più di Noci , rifponde il Sacerdote : 
£t rette UH quidim ; nsm quo tandem premio certafent 
ipji Tali,, cum ìpfi teli ejlent aurei. Il gioco dunque 
era de Tali , le noci il premio di chi vinceva . Nò fi 
proibifee il giocar di moneta ordinaria , quali che ve 
ne foffe un'altra propria di quel tempo , come moftra 
d'inferire il Baudclot col l'aggi unta efprcflìone ; poiché 
Ciò non li dice da Luciano; mi che non fi giochi di 
denaro. Sicché in vigore di quella legge burlefca , e 
the voleva rimettere l'antico co (lume , le noci al più, 
e non i piombi farebbero , fe mi fi permette di cosi 
dire , la moneta de Saturnali, almeno pel gioco. . 

A che dunque leivivano quelle medaglie di piom- 
bo ? Volontieri l' imparerò dagli altri , non effendo 
ìo capace d' inlegnare ad alcuno. Che follerò monete, 
non ottante il detto di (opra, può efferc ; mi mi pa- 
re che non li provi a baltania: che ufo avellerò , fe 
non eran monete , non lo trovo negli Scrittori . L'ef- 
feie a prima viltà coil difparace tri loro le cofe 
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pUì 



line predo i poco di tutte fotte il medefimo . Parlando 
della mia raccolta lafcio quelli , in cui c fcolpìra li 
teda di Serapide con voce greci nel roverfeio , à cui 
ne riporta una confimile in Seguirlo ; poiché dall'ac- 
taccaglio Facilmente fi conofee effer'ella un'Amuleto : 
nella maggior patte dell'altre 'mi pare , che vi fi» 
grande allufione 1 fjietracoli , per i Dei , come Net- 
tuno , Ercole, Palladc, e altri , à quali cran dedica- 
te le Felle, & in tutela il Circo, & i giochi ; per i 
Gladiatori , Cavalli , beftic da mccicrfi nello fteccato, 
corone , e palme; per i motivi de mcdcfimi giochi , 
come felle , tonfecraeioni delle Cefiri nuovi, e funili ( 
finalmente per le cifre , delle quali an\:e par che lignifi- 
chino Preferii , ó Mattili de giuochi cedefimi . Or 
quelli fpenacoli ripieni di numerofo Pupillo non li 
rapprclcntavano lòlamente nel Circo , Anfireatri , c 
luoghi publiii , mi curue ben non il Bulengero de 
Thcarr. , anche r.cgli Orli , e luoghi pnvari ; <ju;r.di 
foifc poterono ancora iirfi rapprefeurare da capi de 
Servi ne 1 Saturnali , e dalle loro diveife adunarne , 
e curr.pagnie . Per dir dunque un mio forperro i e 
giacche fi tram di piombi , per fpenderlo ijuj1 mone- 
ta appunro di pioml>u , cioè di mun valore , dubitai 
Mi' ora fé per avventura tali medaglie fonerò un di- 
PJaiivo, o teOeta per i fpeitacoli medeumi . Che nel. 
la Greca vi fodero , fi (accoglie dal predalo Bjlea- 
geroj poiché pagandoli due oboli per c;afiuao J tuo- 
lo d'intervenire il Teatro . Gratti due e&h , fitEIetoU 
fui /jmielum , bui tefltram fintini . E vero che i 
Romaui eoa erano folni di pagare ; pure ùccoaie dal- 
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la Grecia pafsò nel Lazio l'ufo almeno migliore del 
Teatro , e fpcttacoli ; così chi sì che non paflàlTc an- 
cora l' ufo delle veliere , Te non per immunità della 
paga , almeno per aver luogo più ficuro , e più di- 
iiinro? Clodio domandò a Cicerone = Nèm canfucfiii 
locun Siia/ii Gladiatoribus dare . Soggiunge di poi , 
fed Sorer qui lattlunt habet Con/alani ieri , unum miti 
/cium ptitm dal . V'era dunque un qualche fpazio di 
luogo , che ò fi otteneva con preghiera da principali 
Romani , ò li liicrbava à caufa di privilegio , é ri- 
fpetto, almeno à Conio! i per i loro Amici; nelafcia- 
lono di ciò Fare per gli Amici loro fpecialmente gli 
Autori fteffi de' fpettacoli , poiché come nora il Bu- 
lengero de Circo = Editore! locum in Circo , Foro 
datane Amici! , ac Trituliim . Molto più era ntceffa. 
rio che ciò feguifle negli fpcttacoli , che lì facevan' 
in luoghi privati , come hò detto di lopra , a caufa del- 
lo fpazio minore, e della gente, che non vo levati di- 
fguilare . Io m'imagino che a tempi ancora antichi in 
modo non di (limigli ante da noltri , benché non da pa- 
ragonarfi all'antica grandiofiri , vi Foùe , e folla, 
e defiderio di aver buon pollo negli fpenacoli ; or 
ficcome vediamo darli ì bollettini per entrare ne' 
Teatri d'oggidì , cosi non è cofa inveriiìmilc , che 
vi foife una qualche tederà anticamente per allogare 
gli Amici , e foreilieri ne' polli , e fpazj , che alme- 
no oltre i determinati per i tre ordini , erano in 
arbitrio di ehi dava quei divertimenti , fpecialmente, 

congetturarfi che derivino, benché molto contrafatti , 
da qualche antica confuctudine . Cosi vediamo che 
in tempo di Sede vacante £ (laropano medaglie dì 



Parte Seconda. 8/ 

piombo da quelli , che ne hanno l' autorità , per tef- 
ìére , e fegni,' io vigor di cui è lecito à chi 1' ab- 
bia , di panare in Borgo à tempo di notte , in cui 
agli altri non è permeilo . 

Or trovandoli quelle medaglie di piombo ; che 
come ho detto di fopra , inoltrano d' appartenere a 
fpcttacoli privali ; ò publici eh' elfi follerò ; ■ ne ra- 
pendo noi che ulb avettero le mcdclimc , fembra 
ditti luogo alla congettura , eh' elle follerò altret- 
lante telferc , quali inoltrate à coloro , che davano 
i polli , chiamati Dtfigsuorc: dal Rulengero , potef- 
feio fervir loro di regolamento , e di icona per col- 
locare quei che le portavano ne' luoghi bramati . 
Qnando cià foffe , poteva effer cura de' Prefetti 
de' giochi , detti anticamente Mastiti , lo llamparle 
ò co' nomi degli Imperatori , ò con quei tic pri- 
vati , e Patroni , ò col nome delia Tribù A cui da- 
vano il luogo , 6 anche col nome di quel Regno , 
ò Provincia , che aveva contribuito alle fpefe , co- 
me s' era introdotto I' abufo di fare , ó con altre 
cole capticciofè , e arbitrarie . Con quello verreb- 
bero altresì i Ipicgarfi i tanti nomi e d' Auguiìi , 
c di perfone private , anche tal' ora di Donne , & 
alcuni nomi, per quanto fembra, delle Tribù, e di 
Regni, o Provincie , come nel calo della medaglia 
con voce greca , e coti' impronta del Carcafib , la 
quale denota forle il Rè de Parthi ò degli Arme- 
ni i o tal' uno di dette Nazioni . Potrà dirli pei; 
avventura dal Lettore , che tutto ciò à un Alterna 
fondato in aria , o almeno in deboliffime congettu- 
re . Cosi è > e per tale ancor io 1' hf> dato , e lo 
dli , ATpetto dunque , inenire tacciono gli Antichi , 
chi con l'erudizio.ie , che io non hò , illuftri un tal 
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piata ; e perciò unicamente mi cuntenio di erporrt 
al publico quelle mìe medaglie , qualunque elle Ga- 
no, dcGderofo d'imparai di ciafcuuu . 



I 
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CAPITOLO I. 



TEtta di M. Antonia Triumviio . Nel rover- 
fcioCOlCIOY , SoGi . Da M. Antonio fù 
SoGo li no Prendente della Siria , c Cilicia, 
pei il quale avendo acquiflate moke Vittorie , c 
prefa Gerofuliraa , mandatogli ancora prigioniero il 
Re Antigono , venne in Roma ù Trionfare, come 
c'accenna dal Segnino alla pag.95. , e dal Vaillant 
nella Famiglia Su.Ga , dove riporta tre Medaglie 
allufive alla Vittoria di Sofio . 

I li 

NERO CAESAR . teda nuda di Nerone . fi 
rovcrlcio e conrumato . 

I I I. 

Telia laureata «IT intorno NERO CAESAR . 
Neil' oppolìo lato Giove , e lettere FORMAN . 
J V. 

NERO CAESAR. Telia nuda di Nerone . Nel 
fovcrlcio figura di Pallade . 

... V. 

Tetta laureali di Nerone . Nell'altra faccia, 
Amorino colte braccia Itcfe in atto di correre . 
V I. 

Altra teSti laureata del medefuMo colle prime 
Une lettere, del Tuo nome NE. Nel roveifcio uà 
«ranco di cinque rami . 

M Due 
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v i i. 

Due lette una per lato , la prima di Nerone , 
e la feconda non co , fc fi a di Donna , con lettere 

d' intorno C SO DAL 

Vili. 

Teda nuda con leggenda guaita . Nel roverfeio 
CAN . figura di Donna fedenre con corona nella 
fini/tra . Incifo quello piombo , me ne capitò un' al- 
tro conlimile in cui fi legge GAL. AUG. , cioè 
Galba Augulìus, quale pub vederli al Capitolo XII. 
Numero ultimo . 

1 X. 

Teita nuda , e leggenda BIUTA SARI. 

Britannico Carfari . Neil' oppo Ilo lato MAG Villi 
1VV . Altra conlimile medaglia ben confcfvaia , di ro- 
verteio pero diverrò , fi può vedere al Cap. Terzo 
num.v. Leggerci Magìllri Regioni; IX. ciò che fegue 
Io leggerei NV. 

X. 

In una parte teda nuda . Neil' altra due ielle 
giugaie, e lettere TICLARO. 

X I. 

Telia nuda, all' intorno ALESTVS CVPAK. 
Nel roverfeio Aquila circondata da Corona di lavro. 
X I I. 

Tri il Carcaflb , e Clava d' Ercole BAIIAEflC • 
Regls . Quello piombo è Tenia roverlcio . 

XIII. 

Telia velata, ed'all'intorno DEMLANITVVS N. 
Ne! roverfeio Donna che pafee un Serpente . E 
quella una di quelle Fanciulle , che in un bolco 
prelTo 1' antico Lanuvio s ora Civita Lavinia patte- 
vano una gran Serpe , ò Dragone alla fpelonca del 
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quale andavano ogn' anno con gli occhi bendati . 
Se il Serpe fi pafeeva ; eri ciò legno della loro Ver- 
ginità ; fé nò ; lj dava con quello un' indizio di 
non effer Elle tali ; e perciò fi ne Faceva da Gin- 
dici qucflionc . Vedali ft-optrzìa thg.t. de /li. 4. Elianti 
iib.ì. cift.16. di Ammslièu: ; Et P. Volpi nel Tomo j. 
del Lazio , riportandone anche il Vaillanr una me- 
daglia nella famiglia Mettia . 

X J V. 

Tefla nuda di Nerone lènza leggenda. Nel ro- 
verfeio beftia che forfè è nel piomba un Elefante • 
come in altro vedrauì . 

X V. 

Figura fedente col Cornucopio , e lettere $YN 
XVI. 

Due Soldati, uno con alla , e feudo, l'altro 
fenza armi in atto d' abboccarfi . Neil' oppofio lato 
AB V DANTI . 

XVII. 

Mafcheroue in profpetto , una Ipecìe di due 
Corone > ò altra cofa che non comprendo . Nel ro- 
vescio altre cinque corone . 

XVIII. 

LVSIMACV. Pezzo di piombo come e qui in 
difcgno , 
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CAPITOLO li. 



C Aliare , e Polluce, che fi riguardano . Nel ro- 
vetfeio Venere in ano di fpecchiarfi . Furono 
quelli tre ftimi(i ani à prostrare la naviga- 
zione , e perciò invocali. 

I I. 

Diana Efefia . Nel roverfeio DEA. coti chiamata 
per anotomafia. 

I I I. 

Giano Bifronte. Nell'oppofìo laro Biga , e Tona 
Roma . Cosi vedenti improntile alcune monete Cou- 

I V. 

Ainfiteatro efprefTo con molla maeilria . DI chi 
fia 4 * incerto i quello di Vefpafiano, ora deito Co- 
iffco e -dì architettura diverfa . Può «(fere quello, 
che Statilio Tauro primo d'ogn'aliro edificòin Ro- 
ma nel Campo Mario al tempo d'Augnilo ; fc pur 
non e il Caltrenfe prillo S. Croce in G Grufa le ir. me . 
Qjeflo piomba non ha roverfiio . 

GER. Nel roverfeio AUG. Germamcua Auguttus, 
Cosi chiamofli Domiziano dopo la vittoria , qualunque 
ella fi folle, riportata dalla Germania . Perciò cre- 
derei , che a quello Cefare appattenga il piombo . 

IRAANI . Nel lato oppoflo figura in atto di 
montar' a ca/alio alla roverfeia - 

CON 
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VII. 

CONSECRATIO = AUGSTAE in luogo di 
AUGUSTAE . 

Vili. 

AELIA. O Tiibu Romana , quale trovili nel Gru- 
tcro 1 à famigliti 

I X. 

JOVINUS, Chi fii non Io sò : Veda il Leirorc 
iè vuol prenderlo per quel Giovino , che faluiato Impe- 
latole da loldati in Mogonza , poco di poi fu uteilb 
al tempo di Onorio . 

X. 

Teda nuda . Nel rovescio TCTHEO. c appreffa 
il Scguino pag.180. una medaglia ferina in greco 
©€IU MAP1NUJ. DEO MARINO - Fu quello un Ti- 
ranno al tempo de Filippi . Sofpeitarei pcrcìfc , che 
I' epigrafe del piombo folle greca, -mi ferì te a in latino , 
come fé ne vedono gli efempi nelle ilerizzioni , le be- 
ne de tempi più balli , e che poi e Oc leggerfi Tibtria 
Claudio Dro : Mi bene può opporfi , che per fignirì- 
car Tiberio, foleva fcriverfi TI., e non T. , e chela 
(erta qui È nuda , dove che nella moneta del Seguino 
è velata . 

X I. • " "- 

Teda dì Donna . Nel rovetreio CC P. Sarebbe • 
un mio fogno , fe leggefli Carolarci ladorum Ftrcuf- 
fernet . ,. 

XII. 

Te/la nuda . Ne! roverfeio figura che fi appoggi! 
alla clava . Può forfi pigliarfi per Ercole , che pren- 
deva à giochi. 

XIII, 

Telia fiimile a Fauftina Junioie . Nel roverfeio 
M Doo- 
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CAPITOLO III. 



ROMVLA . Nel roverfcio I' anelile , quale vc- 
delì fcolpiro cosi in uno feudo di marmo nel 
Mufeo Kirkeriano . Ai laii A A G S . U vo- 
ce ROMULA dubitai Te prender fi dovcfTc per la Tti- 
bù , ò per le Fede in onore di Romolo > 0 Quirino; 
mi la primi vedo dirfi Romulia j 1' altre Quiri- 
nali* . 

I I. 

ARM REG . Neil' oppolìo Iato corona di lauro , 
che racchiude le tenere N. C. 

I I I. 

Tri le lettere AVG , e NII Capricorno,. Nel ro- 
verfeio corona di lauro . 

I V. 

AVG. da ima parte . Neil' a lira fanciullo fopra 
ad Elefante . Tot' e due quelli piombi appartengono 
ad Augufto . 

V. 

Teda nuda , e d' intorno BRITTANNICVS con 
doppio T. Net roverfcio 'corona di lauro. Quella di 
cui li parla [a donai con altra di Claudia al Cava- 
liere Andrea Fontana Intelligente di cofe antiche. 
V I. 

NERO = AVG. Negli altri piombi di lui per Io 
pia vi è CAESAR. 

V I I. 

Teda laureata di Nerone , e lettere NERO 
CAESAR . Nel roverfeio Soldato con afta , e feudo . 

M 1 Tefta 
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Vili. 

Tefta laureata del medefimo con cifra M. Nero 
Aug. Nel roverfcio lo fleiìb Nerone veflito da Auri. 
ga in alto di sferzare ouo Cavalli j^che velocemente 
tirano il Cocchio . Può edere che 'quella fotte una 
delle Tue prodezze , c perciò le ne batteuero confimili 
piombi ■ 

I X. 

In una parte tefta di Vcfpaftano laureata , e fuo 
nome IMP. AVG. VES. Nell'altra lefte laureate di 
Tito , e Domiziano co' loro nomi abbreviati . Sopri 
d'effe la letteta M. 

X. 

Due tefle nude giovanili , che fi riguardano . 
Nell'oppofto lato il tipo della Fortuna , c lettere 
M G F . Dette due ielle ò fono di Cajo , e L. Ce- 
fali , ò le njedelijrie che fono nel piombo antecedente. 




CA- 
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CAPITOLO IV. 



TEh di Donna. All'intorno CLAVDIA . AUG.' 
Nell'oppofto lato DTML. forji Mag. Ludu- 
rum . Parevami alla prima Claudia figlia di 
Nerone , e Poppei , mi più torto m' induco i credere 
cffere il ritrarrò di Claudia figlia di P. Clodio , e 
di Fulvia , che maritata ad Auguflo , venne da quello 
repudiata per cauri di detta Fulvia fui Madre ■ 

Piombo della grandezza che fi dimoftra . Figura 
con palma, e cotona, in' uni quadriga, e fopra M. 
HIL. V , forfi Mrcur Htfortii VìUor nelli giochi cir- 
cenfi . 

I I I. 

Teda nuda, e d'intorno P. GLITI GALLI . Nel 
roverfcio un gallo . 

I V. 

Due ielle che G riguardano . Neil' altra faccia Cd 
fotli Cefares, i Curatertt de giochi." 

Teda cinta con'uu Cordone ■ Nel roverfcio UCH. 
V I. 

Tcfla velata . Nell'oppoHo CMP .' 

V I I. 

Telia con'uu cordone a corona . Nell'altro lato 
MMM. forfè ancor qui Magìffri Ludarum . 

Vili. 

Tetta nuda Senile . Nel oppolto CLEM. non so 
fé 
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fe CltmcBr , à più rollo per l'ultima lettera devafi leg- 
gete Mogijlcr. 

I X. 

Palladc con haila , e feudo . Nel roverfeio IV. 
VEN , non so fc paventai Dea il cui fi faceuero i 
giochi. ^ 

Pallide da un lato . Nell'altro VLP. CEN : 
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CAPITOLO V. 

1. 

T Ella galeata di Soldato . Nel rovcrfcio VEST. 
I I. 

Parco . \ 

Ut. { 

Minerva . IV/ ^ P '° m ~ 

Chimera, e Lira : \ no'rovefcio. 

V. < 

Bue . 1 

VI. { 

cvm; ) ■ 

vii. 7 

Non s!> fé gallina , ò altro Augello i 
VI IL 

Telia di Mtdufa . Nel roverfeio CSP 
■ I X. 

Tefl a parimente di Mcdiila . Nell'altro Iato ESC 
X. 

Altra iella di Medili! . Nel rovcrfcio Elefante . 
X I. 

Medufa . Nel roverfeio Scorpione . 

X I I. 

Tclìa dell'Africa , e lettere . Nell'oppoflo Iato 
figura di Donna con corona a fmiftra , limane alla 
delira , e lettere R T . 

XIII. 

Alira teda dell'Africa. Nel rovcrfcio Donna fe- 
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minuta fedente Con corona nella delira , c tridente 
nella linillra . 

XIV. 

Telli galeata giovanile con due Stelle d'avanti .' 
Nell'oppofto lato figura col codio in refla , filtro nel- 
la delira, e vaio nella finilìra . Due lidie utili lati. 
X V. 

In una parte Mercurio Cinocefalo colla delira ap- 
poggiata ad'una palma , colla lìniltn il caduceo. 
Nell'altra parte figura col modio in iella , nella de- 
lira il fiUro , e nella finiftra un vafo. 

XVI. 

In' un lato iella laureala limile ad' un Sileno, ò 
ì Socrate. Nell'altro liguri d'un Satiro , ò di Pan 
colla fuinga a delira , e pedo nella dnilìra .' 

XVII. 

Telia nuda come la precedente . Nel roverfeio 
due Vittorie) che Iblìengono non fi> che Amile ad'un 
vafo. 

XVIII. 

Altra telìa come fopra . Nel roverfeio un Vcello 
fopra, d'un (ronco. 




CA- 
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n. 

Tea un aita , e palma a traver(b MCA. Nell'altro 
lato le tre ninfe forelle di Fetonte clie fi convertiro- 
no hi arbore di lerice . Le medefnne figure , con accen- 
narli pctft ivi gli alberi , nò quali conv cri; muli , vuìùj.lì 
in medaglia d'argento riportata- dal Vaillant nella Fa- 
miglia Accolcja , & in P. Accolejo , che fu nel tempo 
di Giulio Cefare . 

I I I. 

Figura della Fortuna, e lettere NAV. Dall' altra 
parte giovane , che tiene un Italia colla finjftra , e 
colla delira un Cavallo per le redini , e lettere AL . 
Non 15 Te debbano unirli , e leggerli NAVALIS . 
I V. 



: lettere . Nel roverfeio 

V r. 

Altra figura di Mercurio con lettere ALS . Nell'op- 
poflo lato un Bue . 

V I I. 

Donna lèdente con cornucopio i Anidra , e patera 
nella delira. Nell'altro iato TFE . 

N Te- 
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Vili. 

Telia dell'Africa. Nel roverlcio QSB . "■ 
IX. 

FASA , in'un laro. Nelt'aUfn figura d'ITicde gi.i- 
vane con clava irnl>rjiciat» nella d;llij , e nella fini- 
lira un giudo . 

X. 

Figura ili Mercurio co:i botta > e caduceo. Nel 
loverlcio la lederà A . 

X I. 

Ercole giovane con clava a finiftra , e corona nel- 
la delira . Nel roverfeio MAX . 

X I I. 

Tefta nuda di Gslba , e lettere GAL. AVO. 
Nell'onpofto lato CANAN , e figura di Roma fedente. 
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CAPITOLO VII. 



FELICITER '. Nell'altro lito CPR. , forfè cedat 
Pepale Ramano . 

1 r. 

EVHEMER.I . Nel roverfeio LESBL , forfè Ltf. 
Mi, ò LcflU liberi!. 

I 1 I. 

LVN = TAL . 

I V. 

SEX. Nell'altra TER . 

V. 

. GG. L. Nel roverfeio L.C. Chi si the non di- 
ca Cajus G G Libcrtus. 

VI. 

VERRI COS . Nell'altra faccia UGXXIIX .' 
VII. 

EVG. 

VIII.. 
BAL". Nel roverfeio TICIER . 

n IX. 

PAS. 

X. 

Quello pezzo di piombo i che non ha forma di 
medaglia , contiene in carattere greco le due parole 
ANreAOC HY6PAC . 

X I. 

AG : ON. forfè 'Wgexelìa , Felle celebrare in 
Roma ad onore dì Giano ) ò del Dio AbohÌo . Vedafi 
fello. 6 

N 2 P. R. 
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XII. 

p. R. 

XIII. 
ROM. Nell'altro lato LIC. 

X I V. 
TAVRVS . Nel roverfcio L. 

X V, 

SEP. 

XVI. 

Lituo . Nell'altro lato M CAVCLE : 
XVII. 

BI = RC. 

XVIII. 

LVCI. 

XIX. 

VO , e palma nel rovetfcio X. Non sò Te devi 
piegarli vaia dcccanalia, 

X X. 

VAL SATVRNALIA. Nel roveifcio I. . Spieghe- 
rei ■saliani Satarnalia . 

IVND MESES . Nell'alito Iato due II. col ca- 

XXII. 
SYM. Nel rovetfcio N. 
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CAPITOLO Vili, 



LA sfinge Copra. d'uno fcoglio in. ano di propor- 
re l'enigma ad' Edipo: i pie di elfo la palma, 
Tegno di vittoria per l'enigma fciolto . Neil' op- 
pone lato mezza luna , e folto Minerva in atto di 
parlare con Ercole ; nel meno AM. lettere che han 
oifogno per fpicgarii d'un' Edipo. 

I I. 

CPEDANI . Nel roverfcìo figura di Silvano , ò 
piti tolto Priapo con roncetto nella Anidra. 

MMD . Nell'altro lato giovane con un ramo di 
palma alla delira , e nella finìltra un roncetio . 
I V. 

CNDF . Nel roverfcio due cornucopi . 
V. 

CW MN. Nell'altro Ino un vafo . 

VI. - 

ACIL LVPI. Nel roverfcio figura in una biga i 
e fopra MENIAN . Forfè per aver vinto ne giochi 

V I I. 

I.... BONI . Tetta giovanile. Neil' oppofio lato 
V1CTORUM. 

Vili. 

P. BIVS . Nel roverfcio FAVSTVS . 
I X. 

N. Giovane Iialìato , che ritiene per le redini un 
Ca- 
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Cavallo. Nell'oppolìo Iato la medefima figura. Non 
eflendoVi uè «ella, ne cappello Frigio , non fò ft pof- 
fono effere re figure ili Cairote , e di Polluce , ò è' AleC 
fandro magno col fuo bucefalo . 

X. 

QTR . Nel roverlcio figuri d'Ercole colla pelle 
leonina) e colla clava appoggiata in terra. 




ex- 
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CAPITOLO IX. 



Minerva, netti Ini IL IL All'intorno MA MAG 
MINER.VALES. Neil' oppolìo Ilio N F. A tra- 
vedo una come menti con linee due ibpra • 
e due fotto . Allude alle felle di Minerva a lo. di 
Mario dette quinqumria major s , e da Tertulliano Mi 
ntrvalia , à dìlliiiiionc delle altre fede di Minerva 
à i!. di Giugno, dette qainquilria- misura . 

I I. 

Due mani congiunte , e fopra LARVCILIAE . 
Nell'oppolìo lato Aquila . All'intorno TVTO MALLI. 
III. 

Fanciullo , e nell'altro lato G Q. 

I V. 

Nettuno coronalo probabilmente dì canna marina, 
con un pelce in mano , & it tridente . Nel rovtrfcio 
unDelfino, all'intorno ONES1M . 
. .' .V. 
Da un Iato un ramo dì palma , e celi' altro C 
SALVID1LNVS, cioè Cajo Salvidieno , effendo la E 
alquanto corrofa . 

V I. 

Minerva avanti d'un' Ara: Nel roverfeio IOV 
FAG Joii pugnati . Cosi fu detto per un faggio , clic 
era in un fuo Sacello in Roma, 
VII. 

Figura fedente di Roma, ù di Delta con hafla a 
finiltra , c à delira non 16 che . Ncll'oppolto lato 
MURCIORUM. 

Due 
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Vili. 

Due figure quafi abbracciato . Nel rovcrièio un* 
palma,- e lettere ELP i 

I X. 

TES ne! mezzo dì due palme a travedo . Nell'altro 
lato fanciullo con' un' augcllctio nella delira, e lettere 
AFA. 

X. 

Mercurio con il cane à piedi , Nel (overfeio 
HIM. 

X I. 

Fortuna iti un lato . Neil' altro un arbore di pal- 
ma , e ne lati ME. 

X I I. 

Giove . Nel roverfeio QSP . 

X I II. 

Figura di donna, che colla finiflra tiene un vaCo 
polalo in terra. Nel rovetfeio palma, e nò lati DP. 
X I V. 

PP RR. . Nel roverfeio ÌMT . 

X V. 

Palma , e ne lati TLVIATV , Nel roverfeio vit- 
toria con corona nella fi ni lira . 

XVI. 

Vittoria che con ambedue le mani fa inoltra d'una 
corona . Nel royerfeio PSP . 

X VII. 

Figura di Mercurio , e lettere nelli lati XII. 
Nel roverfeio Tempio sii due colonne , e dentro una 
Jjiccic di vafo con tre fpighe ò palme . 

X V 1 l I. 

Palma, e nelli lati TY, Nel roverfeio un vafo,; 

MGN. 
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XIX. 

MGN. Nell'altea parte un campo con tre sbarre,' 
e fotto AM. 

X X. 

QCA . Nel roverCcio una Tpecie di medio con tre 



Fortuna. Nell'altra pane CBR . 

XXII. 

Pallate & Abondanza . Nel roverlèio DEVTER. 
X X 1 I 1, 

Figura in ateo di moflrare la Corona colla delira, 
e. la palma colla fini lira , con leitere 1MP. N: le al- 
tre lettere del nome di Nerone fono guaflc . 
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capitolo x. 



TEfla di Serapide . Nell'opporto laro Donna con un 
vafctto àfinillia, e Siltro nella delira. 
I 1. 

Teda parimente di Serapide . Nel roverfeio $Y- 
AA2E. Catodi. Un rimile amuleto con fll foratola di 
preghiera , vedili apprefTo il Seeuino . 

111. IV. V. VI. 
Quelli quattro Piombi non hanno il roverfeio . 
li primo inoltra un Delfino , il fecondo una figura ì 
guifa di Termine , la terza un Bue , e l'ultima figura 
una palma , e la lettera S. 

V I I. 

Telia alquanto limile ad Ercole . Nel roverfeio due 
Giovani che tengono per le redini i loro Cavalli . 
Può cflere che l'uno Cadore , e Polluce . 

Vili. IX. 

Clava j e vaio. 

X. 

Due figure di faldati in atto d' abboccarfi . 
X I. 

Due Clave . Ambiduc i piombi lenza roverCcio , 
X I I. 

Telia di Soldato con Cimiero. Nel roverfeio un Bue . 
XIII. 

Teda di Giovane coli' Elmo , e lancia . Nel op- 
pofto Iato figura di Donna con halta , e feudo . 
X I V. 

Teda fimilc alla penultima . Nel roverfeio un 
Trofeo . CA- 
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CAPITOLO XI. 



1 



Ulto di Soldato . Nel (ovetelo Pallide , 



Bullo di Minerva in una parie. Nell'altra Coro- 
1 dì lavro , che racchiude le lettere C SS . 
I I I. 

QT C F . . . 

I V. 

Figura di Pallade in ano di vibrare un fulmine , 
Urterà N . 

V. 

Figura di Soldato con hafta , e lettere X N . 
V I. 

Senza roveicio . Bullo di Minerva , e lettere LVF 
VII. 

Fortuna . Nell'altro lato lettere B . C 
Vili. 

P in mezzo ad una corona di lavro ■ 
I X. 

AEL. LAET. 

X. 

ATH. 

x r. 

F. V 

x i r, 

A E E V 

XIII. 

OP. PLA 
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x i v. 

P ' A 

C A F entro à corona di lavro 
XVII. 

C . XII . . . . 

X V I 1 I. 

G fi R 

X I X. 
HAK.KIA xx 

CFS; X X 1> 

LVT XXII. 
LR E 




I 
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CAPITOLO XII. 



*■ royeicio Vittoria con corona : nelti lati V C 



:a d'erba , c lettere CL HO. Nel i 
1 all'eroica con tetta nuda , che fa j, 
ina foglia . Le lettore fono guaite . 



FELIX: fopra una palma à traverfo , efottoui 
Stella. Nel roverfeìo figura della felicita. 

V I. 

VP.ffiL dentro c 
te figura di Donna con 
nella finìlira colla lettera 1 . 

v i r. 

In un iato P R E . Nell'altro giovano coir nafta 
nella delira , che colla linirtra tiene come una feo- 

Vili. 

CVC. Nell'altro lato Donna fedente con pate- 
ra alla delira, e cornucopie nella fini/tra . 

Dcn- 
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i x. 

Dentro Cotona di lavro P I V . Nel rovefcio un 
trofeo , e lettere nelli lari P I D . 

X. 

Parimente dentro à Corona di lavro SV . Q^. Nel 
rovefcio Donna con balla nella delira , e corona nel- 
la lìniftra. 

X I. 

In una pane DOMI. Nell'altra Donna con ca- 
pelli (teli, forfè una Ninfa. 

XII. 

Vittoria con palma, e Corona. Nel rovefcio Sr 




CA. 
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capitolo xm. 



SCA.'VRJ. Ncll'oppo/ìo lato fanciullo con cadu- 
ceo: colla delira tiene una fpecie di foglia. 

IANVAR. . Neil' altro lato Minerva , & abbon- 



HR . Nell'altra parte A!T . 

V I. 

Un Ro/lro di Nave: fotto LOM. Nell'oppo- 
lìo lato Vili, e fopra la lettera P rovcfciaia, 
V I I. 

LI.DP. Nell'altra parte un Ariete. 
Vili. 

Un Pavone : fopra OD . Neil' altra parre figuri 
di Donna con Corona nella delira , e hafla nella fini- 
ftra. . 

I X. 

T C A tra una palma a traverfo , e (otto una 
Stella . Nel rovefeio figura fedente ; non si fc Ci di 
Giove in atto di prefentare un globo ad un fanciullo . 
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X. 

Donna fedente coi Cornucopie J finiftra > e Pa- 
lerà nella delira . Nel rovefeio un non ab che , forfè 
pttwa , e lettere dintorno FQRTVNATA. 
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CAPITOLO XIV. 

i. 

il Orini col Caduceo , c Patera . Nel roverlcio A. P.' 

II.. 
In uni parie la Dea Fortuna redente . Nell'altro 
lato lettere CLI . 

1 1 r. 

Donna ledente col Cornucopio , e Corani . Nel 
Toverfcio le lettere F P H . 

IV. 

Giovane con Roncctto. Neil' altro L A F . 
V. 

Bacco col Tirfb nella finifira , e Tazza nella de- 
lira . Nel roverlcio Corona di iivro , e nel mezzo L. L 
V I. 

Telia di Vecchio , e Lettere IIV. Neil' altra 
parte figura con una Corona in mano , il cui piede 
termina in coda di pefee : ne' lati Aquila con un P 
roverfeiato , e lettera S 

VII. 

Altra tefia di Vecchio, e Lettere ACAEV. Nel 
roverlcio Vittoria con palma , e corona , e Ara d'avanti. 
Vili. 

Minerva con hafla , c feudo , e altra figura dell' 
Abbondanza. Ndl'oppofìo lato DEVTFR . 

I X. 

Figura Tedente col Cornucopio , e Patera. Neil' 
altra parte C A L . 

P Te- 
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x. 

Tc/ta nuda. Nel roverlcio M.LT. 
X I. 

Tcfta nuda di Vecchio. Con lettere ridi' oppollo 
lato CL . LM . 

X I I. 

Donna giovane con hafta , c Cocnucopio . Nel 
roverfdoFEL. 




Diniiized by Google 



Digilized by Google 



V arte Seconda. 115 

CAPITOLO XV. 



IO SA IO Jo. Saturnali* . Nel meno una palmi. 
Nell'oppofto lato una Corona . Appartiene alle Fede 
Saturnali ■ 

l I. 

Figura dì Giovanetto con Clava alla finìlìra ) e 
Tazza nella delira eoa lettere EVV . Nel roverfeio due 
palme i t t'averlo , e lettere nel mciio TFS 
III. 

CALI 15 ROMVS in una patte . Neil' altra un 
Cervo , che corre. 

I V. 

Fortuna in una parte . Neil' altra un Cervo > che 
V. 

OLP. Nel roverfeio Aquila, e lettera B 
V I. 

Nettunno col Tridente , e Delfino in mano . Nel 
oppoilo lato ARMP 

VII. 

C Y D . Neil' altra parte uni Nave .' 

Vili. 
Wetcurio . Nel rovcrlcio MVA . 

I X. 

T I C D . Nel roverfeio Nave , e fopra CYO . 
X. 

Carro liraio da due Bovi: fono III. Neil' op- 
poilo lato I III . 

P 2 ASC. 
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x t. 

ASC. Neil' oppoila parte uno Scorpione . 
XII. 

Figura di Donna , forfè di Venere con non tò 
che nella delira , e pomo nella finiltra . Nel rovcr- 
fcio'F.F. 

XIII. 

P.P in una banda. Nell'altra una Colombi. 

X 1 V. 

LSE. Nell'altro lato un Uwlio. 
X V. 

PM. Nell'altra parte un Cavallo.' 
XVI. 

L.VV da una parte. Nell'altra, figura di Donna 
giovanile . 
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CAPITOLO XVI. 



R Efìduo di piombo con un avanzo di iella , e let- 
tere all' intorno H V O F L . 

I I. 

Carlino , e Clava nel mezzo BAETAEflI - Regis . 
Un fimil piombo lì è veduto ne' primi Capi . Il ro- 
verfeio c compollo di un trofeo , mà coiifutnaio , e 
perciò non i in dileguo - 

III. IV. 

In uno , tclti d' Uomo con Cappello ; 

Neil' altro iella velata , Tenia royerfeio ; 

Telia radiata giovanile . Nel roverlcio un Cavallo.' 

V I. 

Teda di Vecchio laureata. Neil' altro lato figu- 
ra in atto dì (toccar il Dardo dall' Arco . 

V I I. 

In una parte te/la nuda . Neil' altra B VPP . 
Vili. 

Teda laureata . Nel roverlcio Vittoria . 
I X. 

Tcfta jier quanto pare coronata. Neil' oppofto 
lato Fama che filoni la Tromba con lettere V1V. 
X. 

Teda nuda. Nel roverlcio CUICIOY. Altra me- 
daglietta di piombo di quello Sodo Prefetto di M. An- 
tonio , fi È riportata nel principio del primo Capitolo, 
Te nonché l'effigie di quella, è vada dal!' altra , on- 
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de non sù fc fu di Antonio , ò del medefimo Sofio , 
che trionfo della Giudea, e del Ri Antigono.. 
X I. 

Tefla coli' Elmo. Dall' altra pane figura nuda. 
X I I. 

Tefia con una fpccie di Diadema . Nel royerfeio 
MONTANA . 

x i i r. 

Teda coli' Elmo . Neil' altro lato Corona di lavro . 
X I V. 

Tefla laureata. Nel roverfèio un Leone. 
X V. 

Teda di Vecchio col turbante , come co/bimano 
gli Orientali . Nel roverfeio due ligure di Donne gio- 
vani in atto di di/correre . 

XVI. 

Tefla laureata . Nel rovescio LERA dentro ad 
una Corona . 

XVII. 

Tefla d'Uomo , e di Donna velata , che fi riguar- 
dano . Neil' oppofto Iato la Fortuna . 

XVIII. 

Entro i Corona d' Uliva una palma . Nel rover- 
feio CL.CA. 

XIX. 

Due palme in una parte . Neil' altra tefla lau- 
XX. 

Tefla di Soggetto (tramerò con Carcaflb dietro 
le fpalle , e arco avanti il petto . Neil' onpoflo lato 
MAGHI . 



Tefla 
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XXI. 

Teda non sf) di chi con'un rimo di lavro nel 
petto. Nell'altra parte 1VVEN AVG. 

XXII. 

Telia con Elmo . Nel rovefeio un Cavallo , Co- 
pra CP.,t fono EVS , forfè nome di detto Cavalla 
Vincitore nella Corfa , 



CA- 
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CAPITOLO xvii. 



SOIdato con balìa , e feudo pofaco in ter»': Nel 
roverfeio CUC. 

I I. 

In una parie LVC . Neil" altra figura, di Donna 
eoa velie talare . 

I I I. 

Terta di Giano bifronte . Nel roverfeìo M. CC : 
I V. 

PAL. Nell'oppolìo lato due Donzelle in Bar- 
chetta . Chi sa che non fi accenni qui Clelia , benché 
quella pafTafFe veramente a nuoto . 

HER da una banda . Nell'altra Amorino col 
Dardo in mano fopra d'un Ariete. 

V I. 

Vittoria con corona alla delira . Nel roverfeio 
CORINT. 

V I I. ' 

In un lato figura nuda con hafta . Neil' altro 
AXV1C . 

Vili. . 

Giovane nudo con Elmo in tella , che tiene la 
Clava . Nel roverfeio M.rM . 

I X. 

Pcrfona nuda con hafla , c tazza . Nel roverfeio 
letteta M. , « all'intorno ANTON1VS GLAVCVS . 
X. 

Un Vafo . Neil' altro lato M. ARVES . 

CA- 
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capitolo xviii. 



"V Enere . Nell'altro lato una conchiglia: 
I I. 

Figura col corno , quale vedeii in mano 1 Pocil- 
larori , & i Sacrificuli. Nella finillra tiene mia [iel- 
la ] come à roe fembra . NeL roverfcio SLDL . 

III. 

Vittoria con corona nella delira . Nel roverfcio 
un Cervio che corre . 

I V. 

M. c figura di Roma fedente . Nell'altro laro mi 
Soldato, ' • 

V. 

Triangolo formato da tre torli di Donne . Una 
nel mcizo , e due i tra ver : fotto lettera V . Neil' 
oppofto lato un granchio . 

V I. 

Figura di Soldato . Neil' altra parie una Lepre . 
VII. 

Mercurio . Nel roverfcio due mano congiunte . 
Vili. 

Donna con I>orfa alla delira , e cornucopio i fi- 
nifira . Neil' altra faccia la Dea Fortuna fedente . 
I X. 

Vittoria in un Iato , e due mani congiunte ncll". 
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x. 

Uomo i cavalla. Ncll'oppofto lato Vittoria. 
X I. 

Figurina di Donna . Nel rovcrfcio una ijiccie di 
X I I. 

Vittoria. Nell'altra parte la palma.' . . 

XIII. 

Vittoria con nafta , e Corona . Nel roverfeio tre 
figure in una barchetta. 

XIV. 

Mane in una parte. Nell'altra Mercurio. 
X V. 

Soldato in un lato. Nell'altro ua Delfino. 
XVI. 

La Fortuna in una parte . Nell'altra Mercurio . 

XVII. 
Colomba . Nel roverfeio OLP . 

XVIII. 

Mercurio . Nell'altra parte Donna in atto d' ac- 
commodarfi i capelli , Forte Venere . 

XIX. 

Donna nuda facilmente Venere . Nel raverfeio 
figura , che col deAto piede calca un globo . 

X X. 

La Fortuna . Nell'altra banda una fpecie di batto- 
ne biforcato poiaio lopra alla lettera M. 

XXI. 

Mercurio in un lato . Nell'altro Venere , 
XXII. 

Soldato eoa haita. Nel roverfeio lettere TQP^. 

Ercole 
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CAPITOLO XIX. 

i. 

CApra avanti la quale lettera H. , c Tutto una 
ipecie ili Croce. Nel roverfeio un Camclo, e lette- 
ra C. eoi fuuetto fegno . 

Bue. Nell'altro lato Rinoceronte . 

I I I. 

Cine con un gallo nel roverlcio . 

I V. 

Tartaruca . Neil' altra banda Quadrupede guaito 
nella tetta . 

V. 

Bue ftlvaggìo . Nel roverlcio Rinoceronte > c 
VI.' 

Rinoceronte . Neli' altro Iato un' ucello fopra ad 
un cornucopie , e un caduceo. 

V I I. 

Camclo in una pane . Nell'altra un gallo . 
Vili. 

Animale che pare un Lupo . Nel roverfeio gallo 
eon corona in bocca . 

I X. 

Animale , che non conorco . Ncll'oppofto Iato altro 
quadrupede Itraniero. 

X. 

Bue in un lato. Nell'altro una feeeie dicamelo. 
X I. 

Bue , c Cervio > 
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X 1 I. 

Anche un Delfino , e un granchio . - " 

XIII. 

Volpe , e Lepre , fé pur non fono due Lepre.' 
XIV. 

Come (opra . 

X V. 

Figura nuda , e lettera N . Nel roverfeio' fembra 
una Vitella, e l'opra DO. 

XVI. 

Mercurio da una pane . Nell'altra uni Volpe . 
XVII. 

Pica ■ e tripode. 

XVIII. 
Figura con balta . Nel roverfeio Leone . 
XIX. 

VaTo con tre palme . Nell'altra parce un forfè Bu> 
X X. 

Cane in un lato , che tiene non sò che col pie- 
de deliro , fopra lettera C. , c folto N . Nell'altro 
Iato priapo . 

XXI. 

In una banda Marte . Nell'altra aa Bue . 
XXII. 

Tartaruca. Nell'altro lato mezza luna , e Ile Ila . 

X X 1 I I. 
Un'Ape , c nel roverfeio due altre .' 
XXIV. 

Bidente . Nel roverfeio priapo ^ . I 

XXV. 

Scorpione da una parte . Neil' altra tridente tri 
due ftelle. 

C A- 



Digilized by Google 



né Medaglie pìccole dì Piomba. 

CAPITOLO XX. 

? Oriana . I 
ce. RE. 

1 1 

VAL MAG. ) 
ASS. ) 
POS. ) 

V 

D A. entro i corona . 

VI, I Quelli piombi 
OR . / non hannoil ro- 

17 i I 1 _„r.-;.. 



LEP. 

LOF , 
IRE. 
TIP. 
MVC. 
LES . 



VII. J verfeio. 
Vili. 



X. 
X I. 
XI L 
XIII. 
X I V. 
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) 
) 



x v. 

X V I 



XVII, \ 

/ ( 



PIAE. / Qwfli 

XVIII. ^ piombi 



AC. 
FLOELP 
AEEV. 

FELIX , nel mezzo una palmi 



X I X. 
X X. 



XXII. 
Tre fpighe di grano, e lettere PAB 

XXIII. 1 
DAP . ' 
XXIV. 

Domn fedente col coniucopio ì delira , e globo 
i finiftra con lcnerc DNC . Nell'oppofto lato un' An- 
cora , e lettere CCN . 

XXV. 

Figlila ti' Uomo col carcaiTo dietro le fpalle in 
atto di vibrare il dardo . Nel roverfeio IDVAD . 
XXVI. 
PP. in un lato , Nell'altro C. 

XXVII. 
Aquila da una banda . Nell'altra CAERNI .' 

XXVIII. 
Cane. Nel roverfeio latierc MOP. 

XXIX. 

Pallade con nafta , e feudo . Nell'oppofto lato 
VLP CEN . Pai- 
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XXX. 

Palma in una pane, udì' altra TICH . 
XXXI. 

Nave colla vela . Nel roverfcio EROS . 
XXXII. 

Da un Ino Timone d! Nave .' He»' altro CPI. 

Porco , c lettere VER'V . Nel roverfcio IVVEN. 

XXXIV. 
Pallade con hafta , feudo , e palma : Neil' altra 
parte GRE . 

XXXV. 
Scorpione, e lettere ONESIM . 

XXXVI. 
Incudine , c martello . Nel roverfcio UBA . 

XXXVII. 
Vittoria con lancia , e feudo . Neil' oppollo lato 
timone di Nave , e lettere DNC . 

XXXVIII. 
Delfino ira quattro fteiJe . Nel roverfcio KAM , 
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CAPITOLO XXI. 

1. 

PAI™ , e lettere CDC . Nel roverfcio mia fogli» 
ANFR. 

I I. 

Leone , e lettere LFS . 

I I I. 

Timone di Nave , e lettere IPI .' 

I V. 

Vafo. All'intorno L. DOMITI. PRIMI . Lucio 
Domizio primo . Nel roverfcio Tripode . 

'. Ercole , e lettere FA . Nell'altro lato TES. e 
due palme i tnverfo . 

VI. 

Cavallo con lecere nel roverfcio RVSTIC. , for- 
fè nome del Cavallo Viitoriofo nella corfu . 

VII. 

Venere fedente , A piò due Amorini , nelli lati 
AN . Nell'oppofla parte la Fortuna con lettere AC . 
Vili. 

Sidro in una banda. Ndi:attra APO. 
I X. 

Un palTcìo . Nel roverfdo NST . 

X. 

Mezza Luna, c Stella . Nell'oppofto Iato CPF . 
X I. 

Scorpione con lettera S. 

■ X I I. 
Bue. Nel roverfcio LIDP. 

R P*U 
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XIII. 

Filma , e lettere DG . Nell'altra banda NAR . 
X I V. 

Cavallo , con lettere nel roverfeio PM . 
X V. 

Capra , Tolto lettera E ; d'avanti timone di Na- 
ve . Nel roverfeio lettere TY . 

X V I. 

Due pefei . Nell'altro lato la parola PIA . 

XVII. 
Delfino. Nel roverfeio PN . 

xviii. 

PO. LYD . Nel roverfeio un granchio.' 
XIX. 

TieDonzelle in una parte. Nell'altra CLV PRIMI. 
XX. 

Scorpione , e lettere CSA nel roverfeio . 
XXI. 

Soldato con lettere LC. Nell'oppolìo lata l'Ab- 
bondanza , e CON. 

XXII. 

PM. da una parte. Dall'altra un Bue; 

Gallo; all'intorno A EMI LIANA . Nel roverfeio 
unPafléto, ò altro augello che fia . 

XXIV. 

Mercurio iu una parte . Nell'altra lettere EXP . 
XXV. 

FVRESIS . Nel roverfeio uni Nave .' 
XXVI. 

Gruppo d'uva . Nell'appalto lato LIBER. . 

XXVII. 
Aquila . Nel roverfeio . 

C A- 
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CAPITOLO XXII. 

1. 

LEone , che fui dorfu porta lèdente la Dei Ciba- 
le , con lentie fono DO . Nel roverfeio Sal- 
dalo con ha/ti nella delira , e noti sò che ucl- 
la fmiflra . 

1 r. 

Venere in atra di fpecchiarfi , e rcliduo di lette- 
re. .. TIVS . Nel roverfeio Venere come fopra . 
1 I I. 

Giove con feetro , e fulmine . Nel roverfeio ci- 
fra PM- 

1 V. 

Figura col carcaflb pendente dietro le fpallc , in 
atto di vibrare il dardo . Neil' uppr>fLo lato lette- 
re VfF. 

V. 

Giovanetto colla marcherà nelle mani. Nell'altro 
lato un iflrornento, elle non so conufeert , con lette- 
re VC. 

V I. 

Vittoria da una parte. Nell'altra A VE DI CLEM. 

VII.. 

Figura giovane , e altra fenile con tazza alla de- 
lira . Nel roverfeio CG. P. 

Vili. 

Donna fedente con patera alla delira) e cornuco- 
pia a fin i lira . Ncll'orpoflo lato MM. 

I X. 

Figura con tazza a corno nella delira , e clava 
nella fi ni Uri . Nel roverfeio CAS: 

R » Don- 
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x. 

Donna fedente con lama , coinucopio , e lette- 
re IH . Nell'altra Nettuno , ò altro Dio marino : ì 
piò lettera L. 

X I. 

Tre Donne colle braccia aliate . Nel roverfeio 
DVR SVC. 

XII. 

Vecchio laurealo con non so che i delira , e cor- 
nucopio à lini/Ira . Nell'altra parte AL AC. 

XIII. 

Tetta di Bue in un iato, MM. nell'altro. 
X I V. 

OBB. in una parte . Nell' altra figura con una 
X V. 

Donna con haita , e fpighe in roano . Nel rover- 
feio MLR. 

XVI. 

Mercurio. Nell'altro laro ADR. 

XVII. 
Mercurio . Nel roverfeio NLD . 

XVIII. 

Giuitma con Bilance , e Cornucopie . Neil' oppo- 
(lo lato un allora, ARA, e lettere LE. 

XIX. 

Fortuna , e lettere CL . Nell'altra pane Venere 
con due Amorini, e lettere AN . 

XX. 

Figura che non conofeo. Nel roverfeio AETVS. 

XXI. 
Fortuna , e una fronde . 

Un 
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XXII. 

Un Vafo entro ì coroni di lavro . Manca il ro- 

XX IH. 
Soldato. Nciroppoflo lato Uff. 

XXIV. 

Due Donne colle braccia alzate . Nel roverfiia 
figura nuda con Tazza, e non si che nella dcftra . 
XXV. 

Figura nel Cocchio tirato da quattro Cavalli. 
Nel roverlèio un Trofeo , e ni lati E P. 
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CAPITOLO XXIII. 



P A/lorc , c Capra con un Bue nel rove-rfcio . 
I I. 

Soldato, e Bue nell'alna parte. 

I I I. 

Cavallo. Nel rovcricio figura redente . 
1 V. 

Figura probabilmente d'Ercole giovane con clava 
a linilrra , e Tazza nella delira . Neil' oppolìo lato un 

V. 

In una parte Soldato. Nell'altra un Cervio. 
V !. 

Mercurio con un Gallo nel rovcricio . 
VII. 

Porco da un lato . Neil' altro figura di Soldato 
con ha/la. 

Vili. 

Abbondanza redente . Ne! rovcricio figura a Ca- 
yallo . 

I X. 

Figura con Arco , e Clava . Nel rovcricio un 
Cavallo . 

X. 

Bue in una parte. Nell'altra la Fortuna. 
XI. 

Lepre. Nell'altro Uto figura à Cavallo. 
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XII. 

Aniira in una parie . Nell'altra un ramo di Lavro. 
XIII. 

Minerva con una Civetta nel roverfeio . 
X I V. 

Civaia . Nel roverfeio Caduceo. 

XV. 

Pjflero , ò altro Augello . Nell'altra parie un 
ramo di Layro . 

XVI. 

Cavallo con una palma nell' oppofto lato. 
XVII. 

Altro Cavalla . Nel roverfeio HILA . 
XVIII. 

Tigre . Neil' altri parte figura con badone à tra- 
verai nelle mani . 

XIX. 

Vittoria con Corona . Nel roverfeio un Serpente ■ 
XX. 

Cervo , ò Capra felyaggia . Neil' oppofto lato ie- 
lla d' animale , col corpo , e coda à guifa di pefee . 
XXI. 

Delfino , e lotto lettera M, Neil' altra parie let- 
tere CRAC. 
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capitolo xxiv. 



F'fi 



i fedente con hafla , e tornii copi o : Nell'altro 



Soldato con rimira di Donna nell'altra parte . 
I V. 

Figura di Donna . Nell'oppofto lato linea qua- 
drangolare con quattro punti . 

Corona di lauto, Nel roverlcio una palma. 

V r. 

In una pane la Fortuna . Neil' altra un Soldato. 

V I I. 

Soldato , e Ape . 

Vili. 

Figura coi Cornucopio rovcr (ciato , da cui cleono 
monete . Neil' oppolto lato figura redente ■ 
I X. 

Soldato cun'un Trofeo nel rovetlcio . 
X. 

Una porta aperta à guifa d'Arco. Nell'altro la- 
to un cane che corre . 

X I. 

Figura mal confermata . Nel roverfeio forfè un 
Don- 
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x 1 1. 

Donna fedente . Nell'altro lato te fra di Bue. 

■XI I L- 

Donna reminuda con non (b che nella fi ni (Ira . 
Nel rovescio CPEDANI . 

X I V. 

Mercurio in un lato . Nell'altro NH . 
X V. 

Figura della Fortuna . Nel rovcrfbio ROM. 
XVI. 

Donna con non so che in mano . Nell'altra parte 
un Soldato. 

XVII. 

In una parte Donna con cornucopio . Neil' altra 
Mercurio. 

X V I I I. 

Specie d'una corona. Nell'oppofto lato un nonso 
che limile ad un melo granaio aperto. 

X I X, 

In ambi due ì lari come fopra . 

X X. 

Vittoria in una parte. Nell'altra un grifo alato. 
XXI. 

Aquila . Nel roverftio mezio Bullo ■ 

XXII. 
Una figura. Nell'altra parte AVI. 

XXIII. 
Mercurio in un lato. Nell'altro Aquila. 

XXIV. 
'Cornucopioj e caduceo nel rgverfcio. 
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CAPITOLO XXV. 



Figura paludata con liana, c patera . Nel roverieio 
IL 

Quattro corone. Nell'altea parie Vittoria con let- 
tere SAT . 

- . III.. 

Arpocrate. NeU'oppoflo lato MT. dentro una Co- 

• " IV. 

Da una parte corona confimile . Nell'altra una 
Vittoria . 

V. 

Donna federile , e cornucopia con lettere SIX . 
Nel rovtrfcio palma circondata da una corona . 

vi; 

Giove con fulmine , e hafta . Neil' oppo/to lato 
■CPR. dentro ad'una corona. 

V I I. 

Altra corona , nel mezzo MVE . Nel roverfeio 
palma, e cornuti pio. 

Arpocrate. Nell'altra parte II. dentro ì corona , 
IX- 

Corona con la palmi in mezzo . Nel ro ve riti o 
una figura di Donna . 

X. 

Alira corona con palma Nel rovescio TIFAV- 
GLG . 
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x r. 

In' una pane coroni. Nell'altra parie una palma. 
X I I. 

Entro ad' una corona dì lauro due mani congiun- 
te. Nell'altra parte REBM1 F. 

XIII. 

Tronco di due palme , e lettere TD . Nel rover- 
feio corona che racchiude le lettere CYA . 

X I V. 

Due mani congionte . Nei roverfeio una corona . 
X V. 

In'un lato corona. Nell'altro un Trofeo. 
XVI. 

Corona alquanto guaita con lettera S. nel mezzo . 
Neil' oppolto lato altra corona, e lettele APft. . 
XVII. 

Palma , c corona . Nel roverfeio tra un Uccllo , 
c quadrupede, una palma. 

X V 1 I I. 
Cavallo , e palma , 

X I X. 

In'un lato Giove con falco , e fulmine, all'in- 
torno LMACAONI . Nell'altro palma, e lettere L. 
NOVI . 

X X. 

Due paline. Nel rovcricio una farfalla ^ 
XXI. 

Arbore di palma. Nell'altra parte due palme.' 
XXII. 

Palma DB. Nel roverfeio altra palma HS . 
XXIII. 

Figura non ben confcrvaia . Nell'altra parte den- 
tro i corona DAP . 

Ss Co- 
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XXI v. 

Corona , e palma . Nel roverftio CPU. . 
XXV. 

Corona in ambi i lati col P. dentro la prima , & 
S. nell'altra . 
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CAPITO LO XXVI. 



TEfla laureata , e lettere COFRV . Nell'oppio 
Ila pane altra teda nuda parimente fenile , die- 
tro di dia CARNV. . 

I I. 

Soldato , & Ape . Nel roverfeio due Donne ge- 
nuflefie , e fono MCI . 

I I I. 

N NATO . Non vi e il roverfeio. 
I V. 

Giove con fulmini; ,' e hafla . Ncll'oppoflo lato 
figlila fedente fui doefo d' un Bue con una corona in. 



Teda nuda giovanile . Nell'altra par 
Vili. 

Donna feminuila con corona nella dell 
onnolìo lato la Fortuna. 

I X. 

La Fortuna- Nel roverfeio PLOST . 
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x i. 

Figura guaila . Nel roverfeio figura nuda fe- 
dente . 

XII. 

Donna feminudi . Nell'altra parte un non soche 
con ire iloboli in triangolo . 

XIII. 

Elmo in un lato . Nell'altro Donna , che colle 
mani fofticnc una cane/ira fui capo . 

XIV. 

Telia d'Uomo laureata . Nel roverfeio la For- 
X V. 

Da una banda un Cervio . Nell'altra un gallo. 
XVI. 

In una parte cella calcata . Nell'altra Caduceo. 
X V I I. 

Teda nuda dentro la laurea , nel roverfeio D 
DOEDLA. 

XVIII. 

Figura con liafla , e ronccito , il roverfeio e 
guallo . 

X I X. 

Tcfia nuda d'Uomo. Nell'altro laro LOIP . 
X X. 

Mercurio. Nell'altra parte altra figura, che non 
fi vede colà tenga a fini lira . 

XXI. 

Telia nuda di giovane . Nel roverfeio una fingu- 
Fi- 
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XXII. 

Figura mezza giacerne . Nell'altro lato MVS . 

X X I I I. ■ ■ ' - 
Telia nuda . Nel roverfeio figura colle mani al- 
le . 

XXIV. 

Altra Telia giovanile . Nel roverfeio uni Victo- 
XXV. 

Figura con le mani aliate . Nell'altra pane LN. 
XXVI. 

Telta contornata . Nel roverfeio un piede umano . 
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CAPITOLO XXVII. 



Di 



> di faciificare . Nel roverfcio 



Vittoria, ò altra che fia . 

I I I. 

Un Cavallo . 

I V. 

Serpente, 6 bacchetta piegata. 

V. 

Mercurio . 
Un Cavallo." 
Un fiore . 
Figura nuda ." 
Una palma . 
Un Termine . 
Un foldato. 



V I. 
VII. 



Figura guaita di teda . 

XIV, 

Una Croce . 
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XV. ^ 

xvi. \ 

Cimilo . / Non hanno 

XVII. \ il inveriti». 

XVIII. \ 

Vittoria . / 
XIX. 

Donna come un pomo in mano . Nel roverfeio 
ura radiata. 

XX. 



XXI. 

Venere. Nel roverfeio fulmine nel mezzo i fette 
ftelle . 

XXII. 

Figura non bene efpiefla . Neil' altra parte tre 
fpighe di erano . 

XXIII. 

Vittoria . Nel roverfeio Fortuna , e Mercurio , 
che tengono un globo colle mani. 

XXIV. 

Donna giacente fopra ad un letto . Nell'altro la- 
to Fortuna fedente . 

XXV. 
Soldato , e Vittoria . 

XXVI. 

Figura guaita . Nell'altra parte fporta , ò. vafo 
d'acqua hi lira le . 

XXVII. 
figura. Nell'oppoik) lato una nave. 
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bollato , c Uivctta . 

XXIX. 

Donna colle mani alzile . Nel roveifcio una Ve- 
XXX. 

Soldato . Nell'altra parte figura fedente , con glo- 
bo , e coriiLCOpio. 

XXXI. 

Figura redente in aito non sò di che '. Ntl ro- 
verfeio come fona , ò altro che iia . 
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CAPITOLO xxviii. 



TEHa laureala d' Uomo . Nel roverfcio tefk eli 
Donna col diadema , e dietro le fpallc Piretro, 
ò fia carcallb. 

I L 

Tefta nuda coti lettere N , e P roverfeiaro . Neil' 
oppofto. lato figura nuda appoggiata fopra d'una colon, 
ua , die tiene nella delira tre toglie. 

III. 

dall'altra una Vittoria, e lettele SAD . 

1 V. 

Altra iella laureata. Nel roverfeio figura guafli. 
V. ' 

Telia galeata , e lettere SINIA . Neil' oppofìo 
lato Diana, e lettera R. 

V I. 

La Fortuna . Nel roverfeio due tede nude che fi 
riguardano . . 

VII. 

Telta laureata. Nell'altra parte le lettere CES. 

Vili. 

Altra telta che paté laureata . Nel roverfeio figu- 
ra col timone. 

IX. 

Corona in un lato. Nell'altro tefta laureata. 

x. : 

Telia nuda. Nel roverfeio figura guaita. 

T 2 Altra 
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x I. 

Altra iella nuda. Nell'altro lato Y. 
-XII. 

ON . . . AC . . . N . Nell'altro lato SAC MAH. 
XIII. 

Figura à cavallo. Nel roverfcio un Ucello. 
X I V. 

■ Porco in una parte . Nell'altra un tronco con tre 
XV. 

Teda velati . Nel roverfcio una corona , rota , 
trofeo, parazonio, e mafehera . 

XVI. 

Tcita radiata. Nel roverfcio Biga. 

XVII. 

Tetta parimente radiata . Nell'altra parie Luna, 
e Stella. 

X V I 1 I. 

Tcfla nuda . Nel" roverfcio gallo , e letiera C . 
XIX. 

Teda laureala in un lato . Nell'altro due figure 
con braccia (lefe . 

XX. 

Un vafo. Nel roverfcio teda radiata. 
XXI. 

Altra teila radiata. Nell'altra parte SCA . 
XXII. 

Telia con fafeia eroica . Ne! rovescio un fiore . 

XXIII. 
Tetta galcaia. Nell'albo Iato UH . 

XXIV. 
Figurina. Ne! roverfcio SPj 

CA- 



Digitizcd t>y Google 



Parte Seconda . 149 

CAPITOLO XXIX. 



FOnuna come congetturo . Nel roverfeio il Ro- 
go , quale (boi vederli nelle co ufe erazioni ; ne." 
lntl ris . . 

ir. 

Tre -figure, non Co Te fiano le ire grazie . Neil' 
opnofto lata credo che fu Venere , Te ben nule ef- 
piell* . 

I I I. 

Fortuna. Dall'altra parte un Uccllo . 
I V. 

Tre Soldati che fi abbracciano. Nel roveriiio un 
modio con tre fiori , ò palme , che forfè erano tre 
fpighe . 

V. 

Soldato tra due figure . Nel foverfeio una nave . 
VI.. 

Venere . Nell'oppofto lato Modio con ere fpighe 
di grano . 

VII. 

Vittoria con la laurea avanti ad un Come Solda- 
to . Nel roverfeio due figure fedenti. 

Vili. 

Tre giovani , forfè Lottatori . Nell'altra parte 
una pa ^ ^ 

Mercurio in ua Iato. Nell'altro Marte. 

Tre 
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X. 

Tre giovani come l'opra . Nel roverfeio tre 



Figura galcata fedente , facilmente di Roma con 
lialfa i lini lira , e figurina nella delira. Nell'altra par- 
ie la Lupa colli due gemelli , come trovanti nelle 
gemme, e nelle medaglie. "■ 
X I I. 

In un Iato un Lupo , ò altro animale che (la . 
Nell'altro PN . 

XIII. 

La Dea Ifide colla mena Luna su la tefta , e il 
ftllro in mano. Nell'altra faccia una nave. 

XIV. 

Un vaio con una piccola pianta . Nel roverfeio 
quali il mcdefimo . 

X V. 

In una parte tre Hermi . Nell'altra Ercole. 
XVI. 

Un Ucelìo fopra d' una palma . Nel roverfeìo 
Caduceo . 

XVII. 

La Lupa colli due gemelli . Nell'oppofto il Fico 
ruminale . 

XVIII. 
Uccllo , e melo granaio . 

XIX. 

Tre figure ville altrove. Nel roverfeio un Gallo. 
X X. 

Tre figure come fopra fi viddero . Nel roverfeio 
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XXI. 

Due cronchi di pctfonc uniti . Nell'altra parte 

palina ' XXII. 

Uccllo in un lato. Nell'altro figura i cavallo. 

XXIII. 
In una parte farfalla. Nell'altri una palma. 

XXIV. 
Mercurio. Nel roveifcio Vittoria. 
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capitolo xxx. 



Pollo , con cornucopio roverfciato , e Lira nel- 
le mani , in un lato lettere LD . Nell'altri 
■ faccia la Fortuna . 



I I I. 

Figura con cornucopio roverfciato 1 Nel rover- 
□ tra le lettere E , & N. un Delfino. 



V. 

Donna con lettere NI . Dall'altra parte un non 
sfi che rotondo dove e una lancia , una feala , ed al- 
tre cofe , nelli Iati due Soldati di guardia ; fù nel 
Circo l'Ara del Dio Confo , o Nettuno , e quella fot- 
terranea', quale feoprivafi ne' giochi ; Non perù dico 
clic quefta qui li rapprefemi . 

ia. Ne! 
V I I 



e lettere FA. 
AL IT. 
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1 x. 

alit : 

x. 

Donna con delira alzaia. Nel roverfeio VIC . 
X I. 

CSALVIDIENVS . Dall' altra parte una palma . 
XII. 

Globo circondato da otto altri più piccoli. Nel 
roverfeio palma . 

XIII. 

Figura di Donna in un lato . Neil' altro ìff Jy 
XIV. 

Modio con la bilance fopia pendente . Neil' alt» 
faccia, lettere. MEPR. 

X V. 

Fortuna. Neil' altro lato AC. 

XVI. 

Fiore 1 e palma . 

XVII. 

Figura colla Lira, forfè Apolline. Nel roverfeio 
DOMITI. , e nel meno una palma. 

XVIII. 
Aquila , Nel roverfeio IAR. 

X I X. 

Donna , e lettere VICI . Neil' oppoflo Iato fjgu> 
ra 1 come pare , d' Ercole . 

X X. 

Da una parte figura à cavallo, e fotto una pal- 
ma i traveifo. Neil' altra lettere ANC. 

XXI. 

M. in un lato. Nell'altro un cane. 



V Pigu. 
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XXII. 

Figura eoa uno Feudo per mano . Nel roverfeio 



OT7PV i 
C R. 



XXVI 



XXVII. 

Figura con cornneopio . Nel rovcrlèio AVI, 

XXVIII, 
Mercurio. Nell'altra pane XC . 

XXIX. 

Soldato con natia , e Vittoria , Nel royerfeio 
SAL AVG . 

XXX. 

Palma dentro ad una corona . Neil' altra pane 
COR. 

YS da un Iato. Nell'altra NC. 

XXXII. 

- Vafetto con due palme , e fuori nelli Ioli D L . 
Nel rovcrfdo Jertcra P, , c non 16 che altro ebe non. 

cooofeo . 
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CAPITOLO XXXI. 

) 

LEone rampante , che colte ) 
zampe d'avanti tiene un* fcia- \ 

Ma , e otto dardi . Dubito 7 

aliai che iia di molta antichità. ) 

I I. \ 

Tre ligure alale fopra una ba- / 

ft. ) 

III. 1 Manca a que- 
Un modio con ire fpighe di / Hi il roverfcio. 

erano, e lettere nelli lati F T. ) 

IV. ) 
La Fortuna fedente . * 

V. \ 

I Una Nave . 1 

VI. { 
Una marcherà . 1 

VII. ) 
Un Gallo. { 

Vili. \ 

Un quadrupede. I 

I X. \ 

Mercurio . / 
X. 

Figura con dardi , e non sò che nella fini/tra . 
Neil' altra parte figura fedente con un fanciullo i 
P'edi. . , : 
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x i. 

Figura con palina, e corona. Nel roverfeio figu- 
ra con vafetto nella delira , e con lettera APICE . 
X I I. 

Mercurio, e lettere . Nell'altro lato MMM. 
XIII. 

Sembra Rinoceronte . Nel roverfeio una Laurea . 
X I V. 

Teda laureata . Neil' altraTaccia lettere H... AR , 
X V. 

Minerva con riatta , e feudo . Nel roverfeio una 
tefta geleaia . 

XIV. 

La fortuna in una parte . Neil' altra lettera L.' 
rovesciato , e folto LAA . 

XVII. 

Teda nuda . Nel roverfeio Aquila , e bilione ri- 
tono à traverà. 

XVIII. 

Donna fedente , che fi fpecchia , e corona di 
X I X. 

Giovane nudo con una patera in mano . Neil' op- 
pjfto lato un Tripode , ò altro che fia . 

X X. 

Telia colla celata , Neil' altro lato PM . 
XXI. 

Donna fedente col cornucopio i deflra . Nell'al- 
tra parte CAC . 

XXII. 

Tefta galeata , e due dardi . Net roverfeio un 
bidente tra due palme . 

Tcila 
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CAPITOLO XXXII- 



figura ì cavallo i preflb al quale un' alita fi- 
| guia giacente . Neil' oppolìo lato due infegne 



Altro modìo . Nel roverfeio due piante di ci- 
pre(fo t 



Figui 
un vaio . 



Figura cali non so che i: 



Fegato , e Aquila . ^ j 

Due figure che fi tengono per la mano ; Nel ro- 
verlcio un Camelo . 

V I I. 
Soldato, e Cavallo. 

Vili. 

Donna ledente in un lato . Nell'altro due mani 
congiunte . 

I X. 

Aquila, e corona , che circonda una palma." 

Ar.ctra , c una pianta . 

X I. 

Figura guada. Nel roverfeio EMFT ; . 
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Parte Seconda . 

XII. 

Alienai e pianta, coinè nella X, predella. 
XIII. 

Tempio con due figure a lati . Nei roverrcio 
il Limo d modo di ferpe; 

XIV. 

Biga in una pane .'Nell'altra un Cavallo. 
X V. 

Bullo, e Aquila, 

XVI. 

. Vittoria . Nel roverfeio grifo , à alfro animale 
XVII. 

Cavallo. Nell'altra faccia non lò che , forfè fiore; 
XVIII. 

Una Ipeeie di ornato . Nel roverfeio una rofa . 
X I X. 

Due ligure che tengono il Caduceo . Nell'altro 
lato un ucello , che mangia una palma . 

X X. 

La Fortuna . Nel roverfeio un Cavallo ■ 
X X I. 

Anubi , & una Colombi . 

XXII. 
Camelo , e Tartaruca , 

XXIII. 

- Nel dritto un quadrangolo ragliato da linee I Net 
roverfeio una fpecie di ferpente ritorto , e Fprfe jl 



Aquila . Nell'altra parte Luna , e quattro Stelle ; 



Digirizod by Google 



i6o Medaglie piccole' dì Piombai 

capitolo xxxm. 

TEda radiata , ne' lati A.NST . Nel roverfeio Ca- 
vallo , e palma d'avanti.' 

I I. 

Tede d'ApoIline, e della Luna. 

I I I. 

Teda nuda giovanile. Nel roverfeio Caduceo. 



In lina parte iella radiata giovanile ; Nell'altra 
globolo . 

V I. 

Ifide da un lato . Dall'altro un Termine ; 
V I i. 

Teda giovanile radiata. Nell'altra parte Soldato." 



Teda nuda guada . Nel roverfeio palma ì 
X. 

Donna col cornucoplo , & una palma . Nel ro- 
verfeio ACT . 

XI. " -1 . . . , 

CN . Nel roverfeio CHRY . f. 
XII. 

Figura come inginocchiati . Nell'altro Iato figura 
i cavallo. ' 

Teda 
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XIII. 

Tci';a railiara -invaile. Nel rovctCdo Vittori:, , 
e fono i piedi il globo. . . 

X I V. 

Telia di Diana in una parie. Nell'altra lettera 
O roveiIL-iata , e limo IV T . 

X V. 

Elefante . Nel roverfeio non sf> clic . 
XVI. 

Vittoria. Nel roverfeio lettere SINA; 
XVII- 

In un Iato Tefta latitata . Nell'altro tefta ga. 
leata . 

XVIII. 

Altra Tefla radiata. Nel roverfeio figura con non 
so che nelle (palle . 

XIX. 

Tri irè globoli tclta in profpctto di fanciullo, 
che ferabra una mafehera . Neil' oppolio lato figure in 
atto di caminare , 



ióz Medaglie piccole di Piotalo. 

CAPITOLO xxxiv. 



TEfta Turrita per lignificare più toiìa come cre- 
da itila Città , che Cibele . Nel roverfeio la 
Telia d' un Barbaro col carcaQb dietro le fpalle . 
II. 

Figura fedente con globo , e lancia colle lettere 
A R . Nel roverfeio altra figura con 1' harta , c let- 
tere TJAE . 

III. 

Aquila . Neil' altra parte O I P . 

I V. 

Figura di Mercurio - Nel rovcrfcio Ariete. 
V. 

Altro Mercurioin un lato . Nell'altro palma TC. 
V I. 

Due figure precedine da una donna con verte talare , 
e con palma nella delira. Nel roverfeio una palma, 
V 1 I. 

In una parte una Scala. Nell'altra MVS . 
Vili. 

Fortuna , ed Ariete ne! roverfeio . 

IX. 

Da un lato palma , e Corona , dall' altro C.MAEVI. 
X. 

Figura fedente , che fa mollra d'una borfa . Ncll'op- 
pofto lato Trofeo, e ìnfera militare. 

X I. 

In un Iato figura con un fafceKo , e lazzi in 
mano . Nell'altro OSPI . 

Por- 
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capitolo xxxv. 

N ; ERO CAESAR . Telia di Nerone . Nel rc- 
vcrlcio un Soldato , & all' intorno SODAL 
ROIS . 

I I. 

Telia dì Soldato ■ Nell'altra parte Minerva eoa 
cornucopio , & baila . 

I I I. 

Telia radiata . Nel roveifHo corona di latito . 
I V. 

D» un Iato un Tripode ; dall'altro clava , e non 
«ò che altro . 

V. 

PHIL. Nel rovetftio la laurea. 

V I. 

Centauro. Nell'altro iato una corona. 
VII. 

Ara. Nel rovescio una figura, e lettere AI. 

Vili- 

la Fortuna fedente. Nel rovctlcio le tre Grazie. 
I X.. 

PR. dentro ad una corona . Nell'altra parte al- 
ita corona , e lettera C. roverfiiat» . 

X. 

Un Caprone in arto di correre , e fopra AC . 
NclPoppofto lato IVL. EVO . 

In un lato una fotmica , e nell'altro AVRELIAE. 
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XII. 

Elefante . Nel roverlcio uno Scorpione . 
XIII. 

Piombo i triangolo , come mollra il cìifcgno . Nel 
drillo Ijio corona , e palma, e lettere GE . Nel ro- 
vescio una pianta . 

X I V. 

Una pecora ila una banda. Nell'alt» LI. DP, 
X V. 

Soldato. Nel royerfeio SPFV. 



\66 Medaglie piccole dì Piombo 

CAPITOLO ULTIMO. 

Dell' 'antichi forme di medaglie, e figure , 

IN quctV ultimo Capitolo riposo alcune forme an- 
tiche da fonderli le medaglie , come accennai di 
fare nel principio dell'opera ; ma perche ho altre 
forme di figure , ho ftìmaio bene d'unirvi anche que- 
lle , affinchè il curiofo poffa meglio vedere di qual 
maceria , ed in qual maniera lìan lavorate . 

La prima forma è dì pietra bianca grande come 
inoltra il difegno col fuo canale maeltro , che dirama- 
lofi portava il piombo ò meni!» fui" nelle patti ic- 
cavjte , con due perni di bronzo iilaltati in una di 
quelle due parti, che andava- o 1 chiudttft ne due ca- 
vi dell'alila, per i enei roti Oretta unta la filimi, co- 
me vediamo ufarl'i da militi artefici in limili maoiiac- 



In usa patte fui pia™ di quella forma, vi fono 
ir.-iTe cinque figlile dllide , ò più ioli» tii Sacnf fili» 
(.< quella i3ea , con vjlh d'acqui lufltale in una mi- 
no, e ntll'altia il Siftro . Ntll'altta a\ctzz fotmi vi 
fono incili cinque Sititi . 

I 1. 

In quella feconda mezza fotma vi fono fi. fette 
volte le ire lettere ERA . 

1 I I. 

Anche quella forma di pietra bianca, porta incife 
nove civette , attribuite A Minerva , della quale pro- 
babilmente faranno Irate incile le tcllc , 6 figure nell'al- 
tra, mezza forma mancante . l'ari- 
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Parte Seconda . i6y 
i v. 

Parimente quelli 4 anta fòrmi grande come il 
il i Tigni , ed t di plinti tini iìi color verde, dove vi 
e tacitò un rovello di medaglia , conultente in due 
li;;, ire con lanci e in una delle man. . Tingono le lan- 
dò alla rove.fca , e nell'alua mano un Vaio : «I 
me/.ao d> loro tre Stelle, e u.i globoleito , all' intor- 
no CAflAtUT, Sibaot, e folio T1TAN . Stimo che 
da cufa rpetiantc a Guoll.ci . 

V. 

ri' di pietra (imi le a! xarroo Opoll.no , ed i lo 
6gi.il ovale , coir.e li elpone indifegno . Vi é tacila 
da una patte la iella dWUoaio calvo , nell'altra par- 
ie c|Uella d'uni Dnuna eoa i capelli annodati dietro . 
Una ul furma non pare che abb:a ferv:to per gettarvi 
medaglie ; mi pi Ci lofio (limerei che gl'lncifoii delle 
gemme , tal ora ne faccITero primi la piova in pietra 
tenera, per poi lavorarle h flemme dure. - 

11 (cito difer-no è di c:(:a fina, dora però alpi- 
il della piena, rappreremi 11 tefli d. IVUA. MAE- 
SA. AVG. , ti la quale incrostandoli li cera, viene 
li figura cosi netia , e pulita , che fèmora coniata . 
Nell'ali*! lato di quella forma , vi fono ouauro mfe- 
gne militari , e lettere CONCORDIA MI LIT. Quello 
raverfeio può convenire alla detta Augulta , per aver 
co' Tuoi telòri concordati i Soldati Romani , che lìa. 
vano alla guardia della Siria, acciò acci ama Itero Impe- 
ratore Elagabalo fuo Nipote : Ciò non oltante più 
appartiene al medefimo Elagabalo , trovandoti roverfeì 
nelle Tue monete d'argento , e anche in medaglie gre- 
che battute dalla Citta di Nicea . 



168 Medaglie di Viombal>ar£etonda. 
vii. 

La fòt cima forma quadra bislunga , è di pietra 
verdiccia , vedenduvifi incile con mediocre difegno 
quattro figure, che fimo col «iodio in iella , fi coruu- 
copio nella delira fituatc à lati d 'un'Aia , la terza i 
un piccolo amorino per aria con dardo , e arci nelle 
mani. La quarta più grande dell'altre ha tre (bighe di 
grano sii la iella , e Egide nel petto con halta nella 
delira, sii la quale è iblpelò l'Elmo . A dire il"v,ero 
quell'Amorino, Elmo, e fpighe , fono fanrafie. del De- 
lineatore , etTendo in quella parte e confufa la-figuraj 
c correlo il marmo . Dico quello perche il fotpetto 
non cada ibpfa le alrrc figure, che non lo meritane . 
In luogo delle fpighe , llimo che Fallarle avelie il.Ci- 
mjero divifi> in tre coni , ò pennacchi , de quali ne 
rimangono i legni. •"" 
Vili. 

A 8EÌunr;o per ultimo una forma di terracotta per 
cavarvi due m,™ *S^ ,C ,- rilievi , .™ qui fi 

glia il vederli ritrovare figurine , balli rilievi , e lu- 
cerne di detta materia, .tutte allatto limili. 



IL FINE. 
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